MANUALE USO E MANUTENZIONE FERROLI DOMIPROJECT 24

Descrizione delle anomalie che si verificano sul modello Ferroli Domiproject con i relativi codici di
errore visualizzati dalla caldaia. La descrizione delle cause.

Codice Anomalia AO1

La caldaia genera questo codice quando il bruciatore non parte, quindi non permette all'impianto di
iniziare a produrre acqua calda. L'anomalia ¢ causata o dalla mancanza di gas sulla rete domestica,
oppure su un problema al livello dell'elettrodo di accensione, a difetti della valvola del gas che
rallenta o blocca il flusso del gas, oppure puo essere causata da un'interruzione del flusso di gas nei
circuitl.

Codice Anomalia A02

Molta attenzione, poiché l'indicatore riguarda la presenza della flamma sebbene il bruciatore e
l'impianto sia comunque spento. Il problema puo essere causato dall'elettrodo di ionizzazione
oppure da un problema alla scheda.

Codice Anomalia A03

Questo codice di guasto della Ferroli Domiproject riguarda la rilevazione di una temperatura interna
all'impianto troppo elevata. Il problema puo riguardare o la mancanza di acqua nei circuiti (bisogna
innalzare la pressione), oppure un problema al sensore di riscaldamento che porta ad un eccessivo
riscaldamento della stessa. Ma potrebbe anche esserci un problema a livello del circolatore che non
gestisce bene il flusso dell'acqua.

Codice Anomalia FO4 e codice FO7, codice A23, Codice A24
I1 problema indicato riguarda la scheda elettrica. Si richiede un intervento per la regolazione dei
parametri.

Codice Anomalia FO5

Anche questo codice di errore della Ferroli Domiproject puo richiamare I'identico problema del
codice FO4. Ma, in alternativa, puo anche richiamare un problema al ventilatore di cui potrebbe
essere saltato il collegamento e 'alimentazione, potrebbe essersi presentato un difetto improvviso
che richiede un controllo mirato.

Codice Anomalia A06

I1 problema risiede nello spegnimento della fiamma dopo la prima fase di accensione della caldaia.
(la caldaia non tiene la fiamma). Il problema ¢ dovuto o a scarsa pressione del gas, da verificare
quindi, oppure ad una taratura errata della pressione del gas, che va quindi reimpostata.

Codice Anomalia A09

La valvola del Gas comunica segnali di guasto o problemi di funzionamento: pud essere sorto un
problema nel collegamento elettrico o nel cablaggio verso la scheda che richiede un controllo sui
collegamento o sulla valvola stessa.

Codice Anomalia F10
Il problema riguarda in maniera diretta il sensore sul circuito di mandata dell'acqua. Il sensore puo
essere danneggiato, scollegato o in corto circuito per cui richiede un controllo mirato.



Codice Anomalia F11
Il problema ¢ dato dal cosiddetto sensore sanitario che puo avere anomalie di funzionamento, di
collegamento o di corto circuito.

Codice Anomalia F14
Il problema riguarda la seconda sonda di mandata dell'acqua. Anche in questo caso il problema puo
essere uno scollegamento della stessa, un corto circuito o un guasto.

Codice Anomalia A16
La valvola del Gas della Ferroli Domiproject presenta un problema: ¢ scollegata, oppure si ¢
verificato un guasto che richiede una verifica del tecnico.

Codice Anomalia F20

Molta attenzione: il problema risiede nel processo di combustione. La causa potrebbe essere un
guasto al ventilatore di espulsione dei fumi, ad una occlusione della canna fumaria, oppure ad un
problema al diaframma.

Codice Anomalia A21
I1 guasto segnalato riguarda una cattiva combustione rilevata dalla sonda. Il problema ¢ dovuto ad
un generarsi dell'anomalia F20 per 6 volte consecutive in 10 minuti.

Codice Anomalia F34
Molta attenzione: il problema segnalato riguarda una tensione elettrica inferiore a 180V necessari
alla caldaia per funzionare, per cui bisogna far eseguire controlli sulla rete elettrica domestica.

Codice Anomalia F35
Viene indicata una frequenza di rete anomala che riguarda direttamente la rete elettrica domestica.

Codice Anomalia F37

La caldaia ha una pressione dell'acqua di impianto troppo bassa. Bisogna intervenire verificando la
pressione generale e alzandola (se inferiore a 0,5 bar), verificando il collegamento e il
funzionamento del pressostato.

Codice Anomalia F39
Il problema risiede nella sonda esterna che potrebbe essersi danneggiata o scollegata oppure
potrebbe aver subito un corto circuito.

Codice Anomalia A41
Il guasto interessa in maniera specifica il posizionamento dei sensori di mandata e quello sanitario
di cui si segnala un possibile distacco dal tubo.



Codice Anomalia F42
I1 codice indica un problema al sensore di riscaldamento per cui si richiede un controllo mirato.

Codice Anomalia F43

Il segnale indica l'entrata in funzione della protezione sullo scambiatore o a causa della mancanza di
circolazione dell'acqua, oppure a causa della presenza di molta aria nell'impianto che rallenta la
circolazione dell'acqua.

Codice Anomalia F50
I1 problema indicato risiede a livello della Valvola del Gas che potrebbe star subendo l'interruzione
del componente modulante, oppure un improvviso difetto.

Codice Anomalia A51
Il problema ¢ costituito dalla cattiva combustione per cui ¢ richiesta una verifica sulla reale
circolazione dei gas nella canna di scarico, una verifica a che questa non sia occlusa.
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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente ma-
nuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni
ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le
istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E vietato ogni
intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso e co-
munque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di
alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo
di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra puo
compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente previsto. Ogni
altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

. L'apparecchio non ¢ destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sen-
soriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse ab-
biano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di
una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell'apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adeguato, in conformita
alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa
rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione

DOMiproject F 24 D & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale, dotato di bruciatore atmo-
sferico ad accensione elettronica, camera stagna a ventilazione forzata, sistema di con-
trollo a microprocessore, destinata all'installazione in interno o esterno in luogo
parzialmente protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C.

2.2 Pannello comandi
Pannello

4 12

fig. 1 - Pannello di controllo

16 6

Legenda pannello fig. 1

1 Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento

5 Display

6 Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno- Menu “Temperatura Scorrevole”

7 Tasto selezione modalita Economy/Comfort - on/off apparecchio

10 Indicazione modalita Estate

11 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-
rante la funzione anomalia combustione)

16 Connessione Service Tool

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

Durante la richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando
Remoto), il display visualizza I'attuale temperatura della mandata riscaldamento (part.
11 - fig. 1) e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”

Sanitario

Durante la richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria), il display
visualizza I'attuale temperatura d’'uscita dell’acqua calda sanitaria (part. 11 - fig. 1) alter-
nata alla scritta “SA” (sanitario) e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1“.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3” e “d4”.

2.3 Accensione e spegnimento

Collegamento alla rete elettrica

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

» Lacaldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te. E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per
5 secondi.

S

eco

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua

calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente

oppure dal Cronocomando Remoto).
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-

durre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo

di 30°C ad un massimo di 85°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C.

-‘ -'”\\

fig. 4
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 50°C.
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fig. 5
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).
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Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dell'impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.

Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica. Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole ri-
sulta disabilitata.

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 6).

Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu
“Temperatura Scorrevole”.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.

OFFSET = 20 OFFSET =40

85 85
6 / 4

/
/ ; / :
. / .

[

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
fig. 6 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura riscalda-
mento

La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento

del Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort La selezione puo avvenire solo dal pannello comandi caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia (part. 2 -
fig. 7), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza 'anomalia F37. Agendo sul rubinet-
to di caricamento part. 1 - fig. 7, riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere
sempre il rubinetto di caricamento.

fig. 7 - Rubinetto di caricamento

Aperto
Chiuso

w >

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto I'ambiente di installazione e
quindi 'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza & imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo
spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per 'installazione pensile a muro ed e dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno in copertina e ai
simboli riportati sull’apparecchio.

Nota: 'apparecchio & dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi figura in copertina)
in conformita alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile
a parete continua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia.
Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

A

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.
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Accesso alla morsettiera elettrica

Seguire le indicazioni riportate in fig. 8 per accedere alla morsettiera collegamenti elet-
trici. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello sche-
ma elettrico alla fig. 21.

2

fig. 8 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio ¢ di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, 'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia & necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio. Verificare che in caldaia vi sia il corretto diaframma (quando questo sia da uti-
lizzare) e che esso sia correttamente posizionato.

A Sostituzione diaframma con caldaia non installata
B Sostituzione diaframma con caldaia e condotti fumo gia installati

Collegamento con tubi coassiali

Y d
Bg/’

2k

3

Cax |4 | Cax Csx Cix

fig. 9 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina.

@100
=
L

-

010018X0 010007X0
fig. 10 - Accessori di partenza per condotti coassiali

010006X0

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5m 10m
Fattore di riduzione curva 90° 1m 05m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 0.25m
0+2m @43 0+3m @43
Diaframma da utilizzare - -
2+5m no diaframma 3+10m no diaframma

Collegamento con tubi separati

max 50 cm

fig. 11 - Esempi di collegamento con tubi separati (|:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 4 - Tipologia

Tipo Descrizione

Cc1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)

C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12

C5X Aspirazione e scarico separati a parete 0 a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e
I'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte

C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)

B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto

/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

80

:l| | 80

010011X0

fig. 12 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare il diaframma da utilizzare e che non sia
superata la massima lunghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in m
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 5.

(metri equivalenti) di ogni

|
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Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati

DOMIproject F 24 D
Massima lunghezza consentita 60 Meq
0-20m, q @43
Diaframma da utilizzare 20-45m,, @47
45-60 Meg No diaframma

Tabella. 6 - Accessori

Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
TUBO | 0.5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mM/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mM/F 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
CURVA | 45° FIF 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Presa test 1KWMA70U 15 25
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA16U 02 0,2
per scarico condensa 1KWMA55U - 3,0
TEE | con scarico condensa 1KWMAO5K - 7,0
TERMINALE | aria a parete 1KWMAB5A 2,0 -
fumi a parete con antivento | IKWMAB86A - 5,0
CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 1KWMA84U - 12,0
Solo uscita fumi @80 1KWMAB83U + - 40
1KWMA8BU
RIDUZIONE | da @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 3,0
TUBO|1m MIF 1KWMAO8K 04 04 08
2100 CURVA | 45° MIF 1KWMAO3K 06 1,0
90° MIF 1KWMAO4K 08 1,3
TERMINALE | aria a parete 1KWMA14K 1,5 -
fumi a parete antivento TKWMA29K - 3,0
TUBO |1 m MF 010028X0 - 20 6.0
CURVA | 90° M/F 010029X0 - 6.0
oeo RIDUZIONE | 80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINALE | Fumi a parete 1KWMA90A - 7.0
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI
@60, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA
DELL’'ULTIMO TRATTO SCARICO FUMI.

Collegamento a canne fumarie collettive
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fig. 13 - Esempi di collegamento a canne fumarie (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 7 - Tipologia

Tipo Descrizione
C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
C4x Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
Cc8X Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a parete
B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Se si intende collegare la caldaia DOMlIproject F 24 D ad una canna fumaria collettiva
o ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere
espressamente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in confor-
mita alle norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ven-
tilatore.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sullimballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

*  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza
“b01“ lampeggiante.

*  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display verra visualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 14 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

+  Attivare la modalita TEST (vedi cap. 4.1).

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalita Taratura val-
vola gas.

*  Lascheda siporta sull'impostazione “q02”; visualizzando, con una pressione dei ta-
sti sanitario, il valore attualmente salvato.

*  Se la pressione letta sul Manometro & diversa dalla pressione massima nominale,
procedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

*  Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).

* Lascheda si porta sull'impostazione “q01”; visualizzando, con una pressione dei ta-
sti sanitario, il valore attualmente salvato.

*  Se la pressione letta sul Manometro € diversa dalla pressione minima nominale,
procedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni madifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

* Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalita TEST.

+ Disattivare la modalita TEST (vedi cap. 4.1).

+  Scollegare il manometro.
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A - Presa di pressione a monte

B - Presa di pressione a valle

| - Connessione elettrica Valvola gas
R - Uscita gas

S - Entrata gas

~24Q ~ 650

N
fig. 16 - Connessione valvola gas
TYPE SGV100

Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 15 - Valvola gas

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento part. 3 - fig. 1 per aumentare o diminuire la potenza (mi-
nima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la potenza massima restera
quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

+  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dellimpianto di terra.

»  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

*  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

» Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all'apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

»  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

» | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.
« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)
« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite
. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
» L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

iir
:

—

fig. 17 - Posizionamento elettrodo

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.
* La pressione dellacqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

* Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

« llvaso d’espansione deve essere carico.
» La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento ¢ sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte &€ necessario risolvere I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Lista anomalie

Tabella. 8

Codice
anomalia

|Anomalia

Possibile causa

Soluzione

Mancata accensione del bru-

Mancanza di gas

Controllare che I'afflusso di gas alla
caldaia sia regolare e che sia stata eli-
minata I'aria dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di rivelazione/

Controllare il cablaggio dell'elettrodo e
che lo stesso sia posizionato corretta-

non corretta

A01 ; accensione AR S
ciatore mente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Cablaggio valvola gas interrotto  [Verificare il cablaggio
Potenza di accensione troppo ) .
b Regolare la potenza di accensione
assa
] R Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
A2 sjr?r[l?lli if;g:;n: ;;rnetzente Anomalia elettrodo ionizazione
P Anomalia scheda Verificare la scheda
) Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento danneg- . .
giato e funzionamento del sensore di riscal-
A03 Intervento protezione sovra- damento
temperatura Mar:can;a di circolazione d'acqua Verificare il circolatore
nell'impianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto
F04  |Anomalia parametr scheda Errata impostazione parametro Verlﬁpare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
. ) Errata impostazione parametro Verificare ed eventualmente modifi-
Anomalia parametri scheda )
scheda care il parametro scheda
F05 Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Anomalia ventilatore Ventilatore difettoso Verificare il ventilatore
Anomalia scheda Verificare la scheda
B: i Il'impiant Verificare | jone dal
A6 Mancanza fiamma dopofase Tassta pre55|orl1e ne l|rqp|ar;) o ggs Ver! 1r|care Ia press!onle al gas
di accensione t :rr: ura pressione minima brucia- [Verificare le pressioni
FO7  |Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Venﬂf:are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09  [Anomalia valvola gas . Verificare ed eventualmente sostituire
Valvola gas difettosa
la valvola gas
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di man- — 99 — Verificare il cablaggio o sostituire il
F10 Cablaggio in corto circuito
data 1 — sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato ] . ) L
. - — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F11  |Anomalia sensore sanitario |Cablaggio in corto circuito sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di man- — 99 — Verificare il cablaggio o sostituire il
F14 Cablaggio in corto circuito
data 2 — sensore
Cablaggio interrotto
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16  [A lia valvol I i itui
nomalia valvola gas Valvola gas difetiosa Verificare ed eventualmente sostituire
la valvola gas
Anomalia ventilatore Verificare ventilatore e cablaggio venti-
latore
Anomalia controllo combu- |~ Verificare ed eventualmente sostituire
F20 ) Diaframma errato g
stione il diaframma
Camino non correttamente dimen- . . .
: } Verificare il camino
sionato oppure ostruito
A21 Ar_mmaha cattiva combu- Anornah_a FZO ggner_ata 6 volte Vedi anomalia F20
stione negli ultimi 10 minuti
A23 | Anomalia paramei scheda Errata impostazione parametro Verlﬁpare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
A2 |Anomalia parameti scheda Errata impostazione parametro Venﬂf:are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
F34 ?I'enstnone di almentazione Problemi alla rete elettrica Verificare 'impianto elettrico
inferiore a 180V.
F35  |Frequenza direte anomala [Problemi alla rete elettrica Verificare impianto elettrico
Pressione acaua impianto Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 q P Pressostato acqua non collegato o

danneggiato

Verificare il sensore

;
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Codice

. Soluzione
anomalia

Anomalia |Possibile causa

sonda danneggiata o corto circuito [Verificare il cablaggio o sostituire il

F39  |Anomalia sonda esterna cablaggio sensore

sonda scollegata dopo aver atti-  |Ricollegare la sonda esterna o disabili-
vato la temperatura scorrevole tare la temperatura scorrevole

Sensore mandata o sensore sani- [Controllare il corretto posizionamento

A41  |Posizionamento sensori . . : -
tario staccato dal tubo e funzionamento dei sensori

F42 Anomalia sensore riscalda- Sensore danneggiato

Sostituire il sensore
mento

Mancanza di circolazione H,0

. Verificare il circolatore
impianto

Intervento protezione scam-

Fa3 biatore.

Aria nellimpianto Sfiatare 'impianto

Cablaggio Operatore modulante

interrotto Verificare il cablaggio

F50  |Anomalia Valvola Gas

Verificare ed eventualmente sostituire

Valvola Gas difettosa
la valvola gas

Anomalia Cattiva combu-  |Ostruzione camino scarico/aspira-

A51 ) ]
stione zione

Verificare il camino

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 9 - Legenda figure cap. 5

5 Camera stagna 32 Circolatore riscaldamento

7 Entrata gas 36 Sfiato aria automatico

8 Uscita acqua sanitaria 38 Flussostato

9 Entrata acqua sanitaria 42 Sensore di temperatura sanitaria
10 Mandata impianto 44 Valvola gas
11 Ritorno impianto 56 Vaso di espansione
14 Valvola di sicurezza 72 Termostato ambiente (non fornito)
16 Ventilatore 74 Rubinetto di riempimento impianto
19 Camera combustione 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
20 Gruppo bruciatori 114 Pressostato acqua
21 Ugello principale 138 Sonda esterna
22 Bruciatore 139 Unita ambiente
26 Isolante camera di combustione 187 Diaframma fumi
27 scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
28 Collettore fumi 340 Tubo di Bypass

29 Collettore uscita fumi

5.1 Vista generale e componenti principali

28

27

19
26
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SRR

38 9 74 1" 32
fig. 18 - Vista generale

5.2 Schemi idraulici
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fig. 19 - Circuito Riscaldamento
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fig. 20 - Circuito Sanitario
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5.3 Tabella dati tecnici

Dato Unita DOMiproject F 24 D
Portata termica max kW 258 Q)
Portata termica min kW 83 Q)
Potenza Termica max riscaldamento kw 24.0 P)
Potenza Termica min riscaldamento kw 72 P)
Potenza Termica max sanitario kw 240
Potenza Termica min sanitario kw 72
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0
Rendimento 30% % 90.5
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - % % %
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Ugelli bruciatore G20 n°xd 1x1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20.0
Pressione gas max al bruciatore (G20) mbar 12.0
Pressione gas min al bruciatore (G20) mbar 15
Portata gas max G20 m3h 2.73
Portata gas min G20 m3h 0.88
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
Pressione gas max al bruciatore (G31) mbar 35.0
Pressione gas min al bruciatore (G31) mbar 5.0
Portata gas max G31 kg/h 2.00
Portata gas min G31 kg/h 0.65
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 038
Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 7
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25
Contenuto acqua sanitario litri 0.3
Portata sanitaria At 25°C /min 13.7
Portata sanitaria At 30°C /min 14 (D)
Grado protezione IP X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita w 110
Potenza elettrica assorbita sanitario w 40
Peso a vuoto kg 30
Tipo di apparecchio C12CyrCarCayCoyCorCroCar By
PIN CE 0461BR0842
5.4 Diagrammi
Diagrammi pressione - potenza DOMIlproject F 24 D
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fig. 21 - Circuito elettrico
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Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando
remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti _ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento
di acquisto.

La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di legge.
Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

o attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

o attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della
garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;
¢ anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
* corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
* trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
o cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
¢ assenza del documento fiscale d'acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato dal Centro
Assistenza Autorizzato;
¢ inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del prodotto;
. Srrlata igstallazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di installazione a corredo
el prodotto;
* inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione periodica;
* interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
¢ impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale
di attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di
Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de instruccio-
nes, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse en un lugar seguro y accesible para
futuras consultas.

. La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado, en conformidad con las
normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular los dispositivos de regulacion pre-
cintados.

. La instalacién incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios materiales
o personales. El fabricante no se hace responsable de los dafios causados por errores de instalacion o de
uso y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones dadas.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el equipo de la red eléctrica
mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo reparar inicamente por
un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal autorizado. Las reparaciones del equipo y la susti-
tucion de los componentes han de ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios
originales. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

. Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente disefiado. Todo otro uso ha de
considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al alcance de los nifios.

. El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus capacidades fisicas, sen-
soriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia y los conocimientos debidos, salvo que estén ins-
truidos o supervisados por otra persona que se haga responsable de su seguridad.

. Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del equipo. Dicha represen-
tacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

DOMiproject F 24 D es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y produccion
de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural y dotado de quemador atmosférico con en-
cendido electrénico, cdmara estanca de ventilacion forzada y sistema de control con microproce-
sador, para instalar en el interior o0 en un sitio exterior parcialmente protegido (segun la norma EN
297/A6) con temperaturas no inferiores a -5 °C.

2.2 Panel de mandos
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fig. 1 - Panel de control
Leyenda del panel fig. 1

1 Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2 Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3 Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion

4 Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion

5 Pantalla

6 Tecla de restablecimiento - seleccién de la modalidad Verano/Invierno - Menu
"Temperatura adaptable"

7 Tecla para seleccionar el modo Economy/Comfort - Encendido/Apagado del aparato

10 Indicacion de modo Verano

11 Indicacion de multifuncion

12 Indicacion de modo Eco (Economy)

15 Indicacion de quemador encendido y potencia actual (parpadeante durante la
funcién de anomalia de combustién)

16 Conexion para Service Tool

17 Higrémetro

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

Durante la demanda de calefaccién (generada por termostato de ambiente o reloj pro-
gramador a distancia), en la pantalla (11 - fig. 1) aparecen la temperatura actual de ida
a calefaccion y, durante el tiempo de espera, la indicacion "d2".

Agua caliente sanitaria

Cuando hay una demanda de agua sanitaria generada por una extraccién, en la pantalla
(11 - fig. 1) aparece la temperatura actual de salida del ACS alternada con la indicacién
"SA" (sanitaria), ademas de la indicacién "d1" durante el tiempo de espera.

Anomalia

En caso de anomalia (ver cap. 4.4), en la pantalla (11 - fig. 1) aparece el cddigo de fallo
y, durante los tiempos de espera de seguridad, las indicaciones "d3" y "d4".

2.3 Encendido y apagado

Conexion a la red eléctrica

*  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la version del software
de la tarjeta.

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

*  Enadelante, la caldera se pondra en marcha automaticamente cada vez que se ex-
traiga agua caliente sanitaria o haya una demanda de calefaccion generada por el
termostato de ambiente o el reloj programador a distancia.

Apagado y encendido de la caldera
Pulsar la tecla on/off (7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 2 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada. Se desactivan
la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece opera-
tivo. Para reactivar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (7 - fig. 1) durante 5
segundos.
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fig. 3

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o haya
una demanda generada por el termostato de ambiente o del reloj programador a distan-
cia.

f} Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no

funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién) o descargar solo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 1) durante dos segundos.

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (10 - fig. 1): la caldera sélo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) durante dos segundos.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas de ajuste de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) se puede variar la tempe-
ratura desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C, pero se aconseja no hacer
funcionar la caldera a menos de 45 °C.

fig. 4
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria en-
tre 40 °C y 50 °C.
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fig. 5
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda. La caldera regulara el agua de la calefaccion en funcién de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/COMFORT

El equipo esta dotado de un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suministro de
agua caliente sanitaria con el maximo confort para el usuario. Cuando el dispositivo esta ac-
tivado (modo COMFORT), el agua de la caldera se mantiene caliente y esto permite disponer
de agua a la temperatura deseada al abrir el grifo, sin tener que esperar.

El usuario puede desactivar este dispositivo y volver al modo ECO pulsando la tecla
eco/comfort (7 - fig. 1). En modo ECO, la pantalla muestra el simbolo correspondiente
(12 - fig. 1). Para volver al modo COMFORT, pulsar otra vez la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

o EEE
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Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacion de la caldera fun-
ciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la temperatura del circuito de
calefaccioén se regula en funcién de las condiciones climaticas exteriores, con el fin de
garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando
aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de ida a la calefaccion, de
acuerdo con una “curva de compensacion” determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de ida a la
instalacion Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacion pueda regular la
temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Pulsando la tecla reset (6 - fig. 1) 5 segundos se entra en el menu "Temperatura adap-
table"; parpadea "CU".

Con las teclas sanitario (1 - fig. 1) regular la curva entre 1y 10 segun la caracteristica.
Si se elige la curva 0, la regulacion de temperatura adaptable queda inhabilitada.

Pulsando las teclas de la calefaccién (3 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas; parpadea "OF". Con las teclas sanitario (1 - fig. 1) regular el desplaza-
miento paralelo de las curvas segun la caracteristica (fig. 6).

Pulsando nuevamente la tecla RESET (6 - fig. 1) 5 segundos se sale del menu “Tempe-
ratura adaptable”.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

OFFSET =20 OFFSET =40
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3. MONTAJE

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacion, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 2009/142 establece esta norma de seguridad para todos
los aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura minima de -5°C. Se aconseja instalar la caldera
debajo del alero del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada y engan-
charle la caldera. Es posible solicitar una plantilla metélica para marcar los puntos de
taladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
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fig. 6 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes desde el reloj programador a distancia

[@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se efectian segun lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de cale-
faccion

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua
sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion

desde el reloj programador a distancia.

Seleccion Eco/Confort La seleccion solo se puede efectuar desde el panel de mandos de la

caldera.

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el higrémetro de la caldera (2 - fig. 7),
tiene que estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacién cae por debajo del
minimo, la caldera se apaga y la pantalla indica la anomalia F37. Llevar la presién al va-
lor inicial mediante la llave de llenado (1 - fig. 7). Al finalizar la operacion, cerrar siempre
la llave de llenado.

fig. 7 - Llave de llenado

Abierta
Cerrada

o >

los tubos de la instalacién.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la portada y los simbolos presentes
en el equipo.

Nota: el equipo esta dotado de baipas interno en el circuito de calefaccion.
Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO,), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexién del gas

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver figura en portada) segun la
normativa en vigor, con un tubo metdlico rigido o con un tubo flexible de pared continua
de acero inoxidable, interponiendo una llave de corte del gas entre la instalacion y la cal-
dera. Controlar que todas las conexiones del gas sean estancas.

3.5 Conexiones eléctricas
Advertencias

El equipo se debe conectar a una toma de tierra eficaz, segun lo establecido
por las normas de seguridad. Solicitar a un técnico especializado que controle
la eficacia y la compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se
hace responsable por dafios debidos a la falta de puesta a tierra de la instala-
cion.

La caldera se suministra con un cable de conexién a la red eléctrica de tipo "Y"
sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un in-
terruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, inter-
poniendo fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es
importante respetar las polaridades (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable
azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléctrica.

El cable de alimentacion del equipo no debe ser sustituido por el usuario. Si el
cable se dafia, apagar el equipo y llamar a un técnico autorizado para que lo
sustituya. Para la sustitucion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2
con diametro exterior de 8 mm como maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
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Acceso a la regleta de conexiones

Seguir las indicaciones de la fig. 8 para acceder a la regleta de conexiones eléctricas.
La posicion de los bornes para las diferentes conexiones también se ilustra en el esque-
ma eléctrico de la fig. 21.

2

fig. 8 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conductos de humos
Advertencias

El equipo es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El equi-
po esta homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cnyin-
dicadas en la placa de datos técnicos. Sin embargo, es posible que algunas
configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales.
Antes de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las normas per-
tinentes. Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la
pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de airea-
cion, etc.

Diafragmas

Para utilizar la caldera es necesario montar los diafragmas que se incluyen en el sumi-
nistro. Controlar que el diafragma, si se utiliza, de la caldera sea del tipo correcto y esté
bien colocado.

A Sustitucion del diafragma con la caldera no instalada
B Sustitucién del diafragma con la caldera y los conductos de evacuacion
de los humos instalados

Conexion con tubos coaxiales
v & v i

Cix Csx Cax

fig. 9 - Ejemplos de conexién con tubos coaxiales (|:> = aire / I = humos)

Tabla. 2 - Tipo

Tipo Descripcion

Cc1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared
C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo

Para la conexién coaxial, montar uno de los siguientes accesorios iniciales en el equipo.
Para las cotas de taladrado en la pared, ver la figura de portada.

@100
=
L

-

010018X0 010007X0
fig. 10 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales

010006X0

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos coaxiales

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longitud maxima permitida 5m 10m
Factor de reduccion del codo de 90° 1m 05m
Factor de reduccion del codo de 45° 05m 0,25m
0a2m 043 0a3m 043
Diafragma — —
2a5m sin diafragma 3a10m sin diafragma

Conexion con tubos separados

max 50 cm

fig. 11 - Ejemplos de conexién con tubos separados (|:> = aire / I = humos)

Tabla. 4 - Tipo
Tipo Descripcion
Cc1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared. Los terminales de entrada y salida deben ser concéntri-

cos o estar lo suficientemente cerca (distancia maxima 50 cm) para que estén expuestos a condiciones
de viento similares.

C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo. Terminales de entrada/salida como para C12

C5X Aspiracion y evacuacion separadas en pared o techo o, de todas formas, en zonas a distinta presion.
La aspiracion y la evacuacion no deben estar en paredes opuestas.

C6X Aspiracion y evacuacion con tubos certificados separados (EN 1856/1)

B2X Aspiracion del ambiente de instalacion y evacuacion en pared o techo

/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el aparato:

80

|:|| | 80

010011X0

fig. 12 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacién, verificar el diafragma que se va a utilizar y comprobar
que no se supere la longitud maxima permitida, mediante un simple calculo:

1. Disefiar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultar la tabla 6 y determinar las pérdidas en m, (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicién de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxima
permitida en tabla 5.

v N
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Tabla. 5 - Diafragmas para conductos separados

DOMIproject F 24 D
Longitud maxima permitida 60 Meq
0-20 Meg 043
Diafragma 20-45 Meg 047
45-60 Meg Sin diafragma

Tabla. 6 - Accesorios

Pérdidas en Meg
Entrada de Salida de humos
aire Vertical | Horizontal
TUBO|0,5m MH 1KWMA3BA 05 0,5 1,0
1mMH 1KWMAB83A 1,0 1,0 2,0
2mMH 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
CODO45° HH 1KWMAO1K 12 22
45° MIH 1KWMAB5A 1,2 2,2
90° HH 1KWMA02K 2,0 3,0
90° MH 1KWMA82A 15 25
280 90° M/H + toma para prueba 1KWMA70U 1,5 25
MANGUITO|con toma para prueba 1KWMA16U 0,2 0,2
para descarga de condensados | 1KWMAS5U - 3,0
T|para descarga de condensados | 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL |aire de pared 1KWMA85A 2,0 -
humos de pared con antiviento 1KWMABGA - 5,0
CHIMENEA | Aire/humos separada 80/80 1KWMA84U - 12,0
Solo salida de humos @ 80 1KWMA83U + - 40
1KWMA86U
REDUCCION|de @80 a @ 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de@100a @80 15 3,0
TUBO|1 m MH 1KWMAO8K 04 04 08
2100 CODO(45° MH 1KWMAO3K 06 1,0
90° MH 1KWMA04K 08 1,3
TERMINAL |aire de pared 1KWMA14K 15 -
humos de pared con antiviento 1KWMA29K - 3,0
TUBO|1 m MH 010028X0 - 2,0 6,0
CODO(90° MH 010029X0 - 6,0
oeo REDUCCION(80 - 60 010030X0 - 8,0
TERMINAL [humos de pared 1KWMA90A - 7,0
AATENCION: DADAS LAS ALTAS PERDIDAS DE CARGA DE LOS ACCESORIOS @ 60,
UTILIZARLOS SOLO SI ES NECESARIO Y EN EL ULTIMO TRAMO DE LA SALIDA DE
HUMOS.

Conexion a chimeneas colectivas

[ il
]
b P | P
]
Q 3‘1 (I -
1) (¢ j_' 3 [ S
l
c % a Cax
8X E 7 Cax
b il
o
H, 1
il
“‘H“Lfimuumu‘w‘ Hmmumu‘ﬂfﬁ

fig. 13 - Ejemplos de conexion a chimeneas (C_ > = aire / l» = humos)

Tabla. 7 - Tipo

Tipo Descripcion

C2X Aspiracion y evacuacion en chimenea comun (ambas en el mismo conducto)

C4x Aspiracion y evacuacion en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones simila-
res de viento

c8X Evacuacion en chimenea individual o comun y aspiracion en pared

B3X Aspiracion del ambiente de instalacion mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y eva-
cuacion en chimenea comun de tiro natural
/N IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Si se desea conectar la caldera DOMIproject F 24 D a una chimenea colectiva o a una
individual con tiro natural, la chimenea debe estar disefiada por un técnico cualificado,
con arreglo a las normas vigentes, y ser adecuada para equipos de camara estanca do-
tados de ventilador.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el equipo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la cap. 5 para el tipo de gas empleado.
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

»  Poner la caldera en stand-by.

*  Pulsar las teclas del ACS (1y 2 - fig. 1) durante 10 segundos: en pantalla par-
padea “b01".

*  Pulsar las teclas del ACS (1y 2 - fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o
01 (GLP).

*  Pulsar las teclas del ACS (1y 2 - fig. 1) durante 10 segundos.

* La caldera vuelve al modo stand-by.

3. Ajustar la presién minima y maxima del quemador (ver el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

Activacion del modo TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de ajuste de la temperatura de la calefaccion (3y 4 -
fig. 1) durante 5 segundos para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la
potencia de calefaccién maxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla se visualiza la potencia de calefaccion.

fig. 14 - Modo TEST (potencia de la calefaccion = 100%)

Pulsar las teclas de calefaccion (3 y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (mi-
nima=0%, maxima=100%).

Al pulsar la tecla "-" (1 - fig. 1) del agua sanitaria, la potencia de la caldera se ajusta in-
mediatamente al minimo (0 %). Al pulsar la tecla "+" (2 - fig. 1) del agua sanitaria, la po-
tencia de la caldera se ajusta inmediatamente al maximo (100 %).

Para salir del modo TEST, presionar simultaneamente las teclas de temperatura de ca-
lefaccion (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos.

El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de quince minutos.
Regulacién de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla
de datos técnicos para cada tipo de gas.

+  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion B situada aguas abajo de
la valvula de gas.

»  Activar el modo TEST (ver cap. 4.1).

*  Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos, se accede al modo Calibra-
cién de la valvula del gas.

» La tarjeta se dispone en la configuracion del parametro “q02” y, al presionar la te-
clas del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

. Si la presion leida en el mandmetro es distinta del valor nominal maximo, aumentar
o disminuir el parametro "q02" en pasos de 1 o 2 unidades mediante las teclas de
ajuste del agua sanitaria. Después de cada modificacion, el valor se guarda en la
memoria; esperar 10 segundos a que la presion se estabilice.

*  Pulsar la tecla de calefaccion “-” (3 - fig. 1).

+ La tarjeta se dispone en la configuracion del pardametro “q01” y, al presionar la te-
clas del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

+  Silapresion leida en el manémetro es distinta del valor nominal minimo, aumentar
o disminuir el pardametro "q01" en pasos de 1 o 2 unidades mediante las teclas de
ajuste del agua sanitaria. Después de cada modificacion, el valor se guarda en la
memoria; esperar 10 segundos a que la presion se estabilice.

*  Volver a controlar las dos regulaciones mediante las teclas de ajuste de la calefac-
cién y, si es necesario, corregirlas como se indico anteriormente.

*  Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos se vuelve al modo TEST.

*  Desactivar el modo TEST (ver cap. 4.1).

»  Desconectar el manémetro.
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A - Toma de presion aguas arriba

B - Toma de presion aguas abajo

1 - Conexion eléctrica de la valvula del gas
R - Salida de gas

S - Entrada de gas
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fig. 16 - Conexion de la valvula de gas

— TYPE SGV100
f Pi méx. 65 mbar
S 24 Ve - clase B+A
fig. 15 - Valvula del gas

Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion 3 -
fig. 1 para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa
la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima sera la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas.

+  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

*  Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.

+  Controlar que la presién del gas de calefaccion tenga el valor indicado.

+  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato.

»  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

+  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccién y produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

»  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

+  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado ve-
rifique anualmente las siguientes condiciones.

*  Funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas,
caudalimetro, termostatos, etc.).

+  Eficacia de la tuberia de salida de humos.
Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. La camara estanca no debe
tener pérdidas: revisar juntas, prensacables, etc.
Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.

»  Conductos y terminal de aire y humos sin obstrucciones ni pérdidas.

*  Quemador e intercambiador limpios, sin suciedad ni incrustaciones. No utilizar pro-
ductos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

»  Electrodo bien colocado y sin incrustaciones.

P
:

= -

fig. 17 - Ubicacion del electrodo

+ Instalaciones de combustible y agua perfectamente estancas.

. La presién del agua en la instalacion, en frio, debe ser de 1 bar (en caso contrario,
restablecerla).

* Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

«  El vaso de expansién debe estar lleno.

+  Elcaudal de gas y la presién deben mantenerse dentro de los valores indicados en
las tablas.

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se

presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (11 - fig. 1) y se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (6 - fig. 1) duran-
te un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha
instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, es necesario solucionar la ano-
malia.

Otras anomalias (indicadas con la letra “F”) provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de
la caldera.

Lista de anomalias

Tabla. 8

Cadigo
anomalia

Qnl

Anomalia

Causa posible

Controlar que el gas llegue correcta-
mente a la caldera y que no haya aire
en los tubos

Controlar que el electrodo esté bien
colocado y conectado, y que no tenga
incrustaciones

Controlar la vélvula del gas y cam-
biarla si es necesario

Falta de gas

Anomalia del electrodo de detec-
cién/encendido

A01  |El quemador no se enciende
Valvula del gas averiada

Cableado de la valvula del gasinte-
rrumpido

Potencia de encendido demasiado
baja

Controlar el cableado

Regular la potencia de encendido

- . Controlar el cableado del electrodo de
Sefial de llama presente con |Anomalia del electrodo

A2 uemador apagado fonizaci6n
K pag Anomalia de [a tarjeta Controlar la tarjeta
- . Controlar la posicion y el funciona-
» . |Sensor de calefaccion averiado ) -
Actuacion de la proteccion miento del sensor de calefaccion
A03 - - -
contra sobretemperaturas  |No circula agua en la instalacion ~ {Controlar la bomba
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Fo4 Anomalia de los parametros |Parametro de latarjeta mal configu-|Controlarel parametro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario
Anomalia de los parametros |Parametro de latarjeta mal configu-|Controlarel parametro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario
F05 Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia del ventilador Ventilador averiado Controlar el ventilador
Anomalia de [a tarjeta Controlar la tarjeta
Baja presion en la instalacion de -
Controlar la presion del gas
A06 No hay‘IIama tras la fase de |gas
encendido Regulacion de la presion minima [Controlar las presiones
del quemador
Fo7 Anomalia de los parametros |Parametro de latarjeta mal configu-|Controlarel parametro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario
. . Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia de la valvula del - -
A09 . h Controlar la valvula del gas ycambiarla
gas Valvula del gas averiada : )
si es necesario
Sensor averiado

Controlar el cableado o cambiar el
sensor

F10  [Anomalia del sensor de ida 1 [Cableado en cortocircuito
Cableado interrumpido
Sensor averiado

F11  |Anomalia del sensor de ACS |[Cableado en cortocircuito
Cableado interrumpido
Sensor averiado

F14  |Anomalia del sensor de ida 2 {Cableado en cortocircuito
Cableado interrumpido
Cableado interrumpido

Controlar el cableado o cambiar el
sensor

Controlar el cableado o cambiar el
sensor

. . Controlar el cableado
Anomalia de la valvula del

A16 gas \ialvula del gas averiada C_ontrolar la vglvula del gas ycambiarla
si es necesario
Anomalia del ventilador Controlar el ventiladory el cableado
respectivo
Anomaliadel control de la I ) Controlar el diafragma ysustituirlo si
F20 " Diafragma incorrecto
combustion corresponde

Chimenea mal dimensionada u I
Controlar la chimenea

obstruida

A1 Apomalla por mala combus- Anoma!lq F20 gene.rada 6 veces Ver anomalia F20
tion en los Ultimos 10 minutos

A23 Anomalia de los parametros |Parametro de latarjeta mal configu-|Controlarel pardmetro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario

A2 Anomalia de los parametros |Parametro de latarjeta mal configu-|Controlarel parametro de la tarjeta y
de latarjeta rado modificarlo si es necesario

F34 Tension de alimentacion Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica

inferiora 180 V.
F35  |Frecuencia de red anémala [Problemas en la red eléctrica

Controlar la instalacion eléctrica

« BN
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Cadigo

. |Anomalia Causa posible Solucion
anomalia
" . Presion demasiado baja Cargar la instalacion
F37 Presi6n del agua de [a insta- Presostato del agua desconec:
lacion incorrecta detag Controlar el sensor
tado o averiado
Sonda averiada o cableado en cor-|Controlar el cableado o cambiar el
Anomalia de la sonda exte- |tocircuito sensor
F39 A -
rior Sonda desconectada tras activar la [Volver a conectar la sonda externa o

temperatura adaptable desactivar la temperatura adaptable

A4l |Posicion de los sensores Sensor de ida o de ACS despren- [Controlar la posicion y el funciona-

dido del tubo miento de los sensores
Anomalia del sensor de . .
F42 - Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
F43 Actuacion de la proteccion  [No circula agua en la instalacion ~ [Controlar la bomba
del intercambiador. Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Cableado del actuadormodulante
. . . } Controlar el cableado
F50 Anomalia de la valvula del  |interrumpido
gas . . Controlar la valvula del gas ycambiarla
Valvula del gas averiada f )
si es necesario
Anomalia por mala combus- |Obstruccién del conducto de aspi- I
A51 P P* | Controlar la chimenea

tion racién/evacuacion

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

Tabla. 9 - Leyenda de las figuras cap. 5

5 Cdamara estanca 32 Bomba de circulacion para calefaccion
7 Entrada de gas 36 Purgador de aire automéatico
8 Salida de AS 38 Flujostato
9 Entrada de AS 42 Sensor de temperatura AS
10 Ida instalacion 44 Valvula del gas
11 Retorno instalacion 56 \Vaso de expansion
14 Valvula de seguridad 72 Termostato de ambiente (no suministrado)
16 Ventilador 74 Llave de llenado de la instalacion
19 Camara de combustion 81 Electrodo de encendido y deteccion
20 Grupo de quemadores 114 Presostato del agua
21 Inyector principal 138 Sonda exterior
22 Quemador 139 Unidad de ambiente
26 Aislante de la cdmara de combustion 187 Diafragma de humos

27 Intercambiador de cobre para calefaccion y ACS 278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
28 Colector de humos 340 Tubo de baipas
29 Colector salida de humos

5.1 Vista general y componentes principales
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fig. 18 - Vista general

5.2 Esquemas hidraulicos

27 ‘ LTI

n np
278 ‘ I

I bt

[0 340 42 8 38 9 74 1l

fig. 19 - Circuito de calefaccién
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fig. 20 - Circuito de AS
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5.3 Tabla de datos técnicos Pérdidas de carga/ altura manométrica bombas de circulacion DOMIproject F 24 D
7

Dato Unidad DOMiIproject F 24 D o

Capacidad térmica maxima kw 258 Q)

Capacidad térmica minima kw 83 Q) 5 qi}

Potencia térmica méxima en calefaccion kW 24,0 (P) %‘ﬁ = {A
Potencia térmica minima en calefaccion kw 72 P) c—)N 4 = -
Potencia térmica maxima en ACS kw 24,0 E /\I
Potencia térmica minima en ACS kw 72 ; 3 7%} —
Rendimiento Pméx (80-60 °C) % 93,0

Rendimiento 30% % 905 2 -

Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE - % % % } ‘X'l

Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) —

Inyectores quemador G20 n°xe 11x1,35 0

Presion de alimentacion gas G20 mbar 20,0 0 500 1.000 1.500 2.000
Presion max. en el quemador con G20 mbar 12,0 Q (]

Presion min. en & quemador con G20 bar 5 A = Pérdidas de carga de la caldera - 1,2 e 3 = Velocidad bomba de circulacion
Caudal maximo gas G20 m3h 2,73

5.5 Esquema eléctrico

Caudal minimo gas G20 m3h 0,88

Inyectores quemador G31 n°xo 11x0,79

Presion de alimentacion gas G31 mbar 37 J

Presion max. en el quemador con G31 mbar 35,0

Presién min. en el quemador con G31 mbar 50

Caudal maximo gas G31 kgh 2,00 :‘

Caudal minimo gas G31 kgh 0,65 1k 81

Presién méxima funcionamiento calefaccion bar 3 (PMS) IC%

Presién minima funcionamiento calefaccion bar 08

Temperatura méxima agua calefaccion °C 90 (tméx)

Contenido circuito de calefaccion litros 1,0

Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 7 ABMO1

Presion de precarga vaso de expansion calefaccion bar 1

Presion méxima funcionamiento ACS bar 9 (PMW)

Presion minima funcionamiento ACS bar 0,25

Contenido circuito de AS litros 03

Caudal de AS At 25 °C /min 137

Caudal de AS At 30 °C I/min 14 (D)

Grado de proteccion IP X5D D
Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz

Potencia eléctrica absorbida W 110 W3

Potencia eléctrica absorbida ACS W 40 ﬂNm‘ymuNmmE:ﬁQfQEkaE ﬂg): Neo o WXI F& ggr@éﬁx
Pesosin carga kg 30 D0U0R00R0UNNaUNE00[000| (U U 0 0 [ U §[10 OH
Tipo de equipo CiyCayCayCyyCoyCeyCraCar By NN

PIN CE 0461BR0842

5.4 Diagramas

NLL
Diagramas presion - potencia DOMlproject F 24 D T on Ly 230V
50 Hz
T
* H—\ /,
1A
y4
30 7
/ fig. 21 - Circuito eléctrico
25 Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
dor a distancia, quitar el puente de la regleta de conexiones.
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL _

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aiio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afo.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | .

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

s T g femoll P
e rro l e oo PROFESIONAL] | C s 00 USUARID
902481010

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupén unida

ema

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jmorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

. Bu kullanim talimatlari kitap¢iginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve Griiniin tamamlayici
pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

. Kurulum ve bakim islemleri, yirirliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde gergeklesti-
rilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir. Cihazin mihiirlii ayar parca-
larina miidahale yapmak yasaktir.

. Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici tarafindan
saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir
sekilde sorumlu tutulamaz.

. Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden dnce, sistem devre anahtarini ve/veya karsi ge-
len agma kapama aygtlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynadi ile baglantisini kesiniz.

. Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz calismasi durumunda, cihaz kapatiimalidir. Cihazi ta-
mir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir
onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kul-
lanilarak yerine getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi (nitenin emniyetini
tehlikeye sokabilir.

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icin kullaniimalidir. Bunun digindaki herhangi bir
kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

. Ambalaj pargalar, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerlerde birakilmamalidir.

. Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu &zrii olan insanlar (gocuklar dahil) veya
tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullanilmaya uygun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili
guvenlik, denetim veya talimatlardan sorumlu bir kisinin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

. Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, ytrirliikteki kanunlar gergevesinde uygun bir sekilde ge-
reeklestirilmelidir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, riiniin sadelestiriimis goriintistini temsil etmektedir. Bu temsili gérintuler-
de, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris

DOMiproject F 24 D dogal gaz ile ¢alisan ve elektronik ateslemeli bir brilér, hava-
landirmali su gegirmez bolmeli, sistem kontrolinl gerceklestiren bir mikroiglemci ile do-
natilmig, 1sitma ve sicak su uretimi amagli yiuksek verimli ve -5°C'ye kadar dahili
mekanlarla kismen korumali bir sekilde harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6
uyarinca) bir 1si Uretecidir.

2.2 Komut paneli
Panel

11 3 4 12

sek. 1 - Kontrol paneli

Panel agiklamalarn sek. 1
Sicak sihhi su IsI ayarini azaltma tusu

2 Sicak sihhi su IsI ayarini artirma tusu

3 Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu

4 Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu

5 Gosterge

6 Resetleme - Yaz/Kis modu segimi - "Sicaklik Akis" Meniist Tusu

7 Ekonomi/Konfor modu segme - cihaz agma/kapama tusu

10 Yaz modu gosterimi

1 Multi-fonksiyon gosterimi

12 Eco (Ekonomi) modu gosterimi

15 Brilor agik ve aktliel gug seviyesi gosterimi (Yanma arizasi fonksiyonu sire-
since yanip séner halde)

16 Servis Araci Baglantisi

17 Hidro-metre

Calisma anindaki gosterim

Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen i1sitma komutu
esnasinda, gosterge aktiel i1sitma gikis sicakhigini ve (kisim 11 - sek. 1) ve isitma bek-
leme siresi boyunca “d2” yazisini gériintiler

Sihhi su

Sicak sthhi su alinmasi ile olusan sihhi su talebi esnasinda, gosterge aktlel sicak sihhi
su ¢ikis sicakhgini (kisim 11 - sek. 1)“SA” (sihhi) yazisiyla donlisimli olarak gorintiler
ve bekleme siiresi boyunca “d1“ yazisini goriintiiler.

Ariza

Ariza durumunda (bkz. cap. 4.4) gésterge ariza kodunu (kisim 11 - sek. 1) ve bekleme
sireleri boyunca “d3” ve “d4” yazilarini gérintiler.

2.3 Acma ve kapatma
Elektrik sebekesine baglanti

+ Ik 5 saniye siiresince, gostergede kart yaziliminin versiyonu gériintiilenir.

+  Kombi tizerindeki gaz valfini aginiz.

»  Sicak su cekildigi zaman veya Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi
ile gdnderilen 1sitma komutunu aldigi zaman kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir
duruma gelmis demektir.

Kombinin kapatilmasi ve agilmasi
5 saniye slreyle on/off (kisim 7 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 2 - Kombinin sondiiriilmesi

Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir. Sicak su
ve i1sitma islemleri devre digi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir. Kombiyi tekrar yakmak
icin on/off (kisim 7 - sek. 1) tusuna tekrar 5 saniye basiniz.

- o
L

L ! eco

sek. 3
Sicak su ¢ekildigi zaman veya Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile
gonderilen 1sitma komutunu aldigi zaman kombi derhal ¢alismaya hazir duruma gele-
cektir.
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢calisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tiim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve i1sitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi

2 saniye siireyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

Gostergede Yaz sembolli goérintilenir (kissm 10 - sek. 1): kombi sadece sihhi su
dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak icin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 2 saniye
basiniz.
Isitma sicakhg ayari

Sicakhig minimum 30°C ile maksimum 85°C arasinda ayarlamak igin isitma tuslarini kul-
laniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda galistirmamaniz
tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakhigi ayar

Sicakhid minimum 40°C ile maksimum 50°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu
tuglarini (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

N

- .
o
o
- -
sek. 5
Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenilen degere ayarlayiniz.
Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kazan, sistemi ayarlanmis olan sistem
cikis sicakligi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanim kilavuzuna bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Kombi Unitesi, ylksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve miikemmel bir kullanici rahathgini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatilmistir. Cihaz ¢alisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu actiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kisim. 7 -
sek. 1). ECO modundayken, gostergede ECO sembolii goriintllenir (kisim 12 - sek. 1).
COMFORT modunu aktive etmek icin, eco/comfort diigmesine tekrar basiniz (kisim 7
-sek. 1).

o
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Sicaklik akigi

Harici sonda kurulumu (opsiyonel) yapildiginda ayarlama sistemi “Sicaklik Akis!” ile
calisabilir. Bu modda, 1sitma sisteminin sicakligi dis iklim sartlarina gére ayarlanir, boy-
lece yilin her mevsiminde ylksek bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf
edilmis olur. Ozellikle, harici ortam sicakligi arttigi zaman sistem gikis sicakli§i tespit edi-
len "kompenzasyon egrisine" gore disuralur.

Sicaklik Akigi modu aktif durumdayken, i1sitma ayar tuslari kullanilarak sicaklik ayari, si-
stem cikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 - sek. 1) Ayarlama sistemi-
nin her zaman etkin ve faydali bir sekilde galismasini saglamak igin maksimum degerin
ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.
Kompenzasyon egrisi ve egrilerin kaydiriimasi

5 saniye slreyle reset tusuna basildiginda (kisim 6 - sek. 1) "Sicaklik AkisI" menUsiine
erisilir. yanip sonen isikla "CU" gorintilenir.

Arzu edilen egriyi 6zelligine gore 1 ila 10 arasinda ayarlamak i¢in sthhi su tuslarini (kisim
1 - sek. 1) kullaniniz. E@ri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

Isitma tuslarina (kisim 3 - sek. 1) basildiginda egrilerin paralel hareketi saglanir; yanip
sonen 1sikla "OF" goriintilenir. Ozelliklerine gore egrilerin paralel hareketini ayarlamak
icin sthhi su tuslarina (kisim 1 - sek. 1) basiniz (sek. 6).

Reset tusuna (kisim 6 - sek. 1) yeniden 5 saniye sireye basildiginda “Sicaklik Akisi”
menusinden gikilir.
Eger ortam sicaklidi istenilen degerin altina duserse, daha yliksek dereceden bir egri

ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
artirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

OFFSET = 20 OFFSET =40

85 85,
/ 6 /. 4

/ ; / ;
. / 2

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu tinite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kagagl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugsmasini 6nleyebilmek
acgisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tir bir
yaltimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak Uzere tim gazl cihazlar igin
gecerli 2009/142 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6 uyarinca uygun bir sekilde asgari -5°C'de, kismi olarak korumali
bir yerde galistiriimak tzere tasarlanmistir. Kombinin, korunakl bir sekilde, érnegin bir
sagak altina, bir balkonun igine veya korunakli bir duvar oyuguna monte edilmesi énerilir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek iizere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki cizimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz ve
kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep Ulzerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jeneratdr igin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

I]g Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri icin bir agiklik birakilmahdir

3.3 Su baglantilan

Uyarilar

JAN

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek igin emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama borusu-

[

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
sek. 6 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketi icin 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takil ise, 6nceki kisimda
agiklanan ayarlamalar tabella 1 belirtilen degerlere gére yapilir .

Cizelge 1
Isitma sicakhigi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniistinde, kombi komut panelin-
den yapilabilir.
Sihhi su ayan Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniistinde, kombi komut panelin-
den yapilabilir.

Yaz/Kig Ayar Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma komutuna

gore daha onceliklidir.
Segim islemi sadece kombinin komut panelinden yapilabilir.

ECO/COMFORT segimi

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basinci (kisim 2
- sek. 7) yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum
basing degerinin altina duserse, kombi durur ve F37 hata sinyalini verir. Doldurma mu-
slugu (kisim 1 - sek. 7) ile ilk degerine getiriniz. islemin sonunda, yiikleme/doldurma mu-
slugunu daima kapatiniz.

sek. 7 - Doldurma muslugu

A Acik
B Kapali

na baglanmaldir. Aksi takdirde, tahliye valfinin devreye girmesi sonucunda
odayi su basmasi halinde, kombinin Ureticisi bu durumdan sorumlu tutulamaz.

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tizere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve tesisatin bitun borularini dikkatlice te-
mizleyiniz.
Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina kapaktaki ¢izime ve cihaz tzerinde belirtilen sem-
bollere uygun sekilde yapiniz.

Not: Cihazin isitma devresinin igerisinde dahili bir baypas sistemi ile donatilmistir.
Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
oOneririz.

Antifriz sistemi, antifriz sivisi, katki maddeleri ve inhibitorler

Eger gerekirse, antifriz sivisinin, katki maddelerinin ve inhibitorlerin kullanimina (eger bu
sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Uriinlerin bu amag igin kul-
laniminin uygun oldugunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya ka-
zan Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kazan nitesi ile sistemlerinin ak-
samlari ile uyumlu oldugu acikca beyan edilmeyen normal antifriz sivilarinin, katki mad-
delerinin veya inhibitdrlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Gaz baglantisi

Gaz, yurirllikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektore (bkz. kapaktaki
sekil) sert metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem
ile kazan arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz
baglantilarinin siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

3.5 Elektrik baglantilari
Uyarilar

Cihaz, mevcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine dogru bir sekilde baglanmalidir. Mesleki agidan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatg,
topraklama sistemindeki ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi
sorumlu olmayacaktir.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina
baglanti icin bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar
kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali ve kombi ile hat arasina mak-
simum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik baglantilarinda
kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR:
mavi kablo / TOPRAK: sarti - yesil tel).

Kullanicinin cihazin gli¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger degistire-
cekseniz, sadece maksimum dis geper ¢api 8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
glic temini icin, cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akulere
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Elektrik terminaline erigim

Elektrik baglanti terminaline erisim igin, sek. 8'da belirtilen talimatlara riayet ediniz.
Cesitli baglantilar icin terminallerin taslagi, sek. 21 bolimindeki elektrik baglantilari
semalarinda verilmektedir.

sek. 8 - Elektrik terminaline erigim
3.6 Duman kanallari
Uyarilar
Unite, hava-gegirmez odali ve giiglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man ¢ikisi asadida yazili olan gekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tim Cny baca konfiglirasyonlariyla galismak lizere
onaylanmistir. Bununla birlikte, bazi konfiglrasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya
tizukler uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mumkuinddr. Kurulum islemine
baslamadan 6nce, ilgili uyarilar ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara
ve/veya tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, hava-
landirma agikliklariyla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Diyafram

Kombinin galistirilabilmesi igin, urlin ile birlikte verilen diyaframin takilmasi gereklidir.
Dogru diyaframin kullanildigini (kullanilacagi zaman) ve bunun dogru bir sekilde konu-
mlandiriimis oldugunu kontrol ediniz.

A Diyaframin kombi monte edilmemisken degistiriimesi
B Diyaframinkombi ve baca kanallar monte edildikten sonra degistiriimesi

Koaksiyal borularla baglanti

Y d
Bg/’

2k

el B
IS

Cax |4 | Cax Csx

sek. 9 - Koaksiyal borularla baglantiya 6rnek (C_> = Hava / l» = Duman)

Cizelge 2 - Tip

Tip Agiklama

Cc1X Duvara yatay emme ve tahliye
C3X Tavana dik emme ve tahliye

Koaksiyal baglantisi igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarindan birisini takiniz. Duvara
acilacak deliklerin ylkseklikleri icin kapaktaki sekle bakiniz.

@126

,WT
[tr'rEﬁ
'*“?‘ ———————— ;; i

@100

@60 :
@130 I—,

010018X0 010007X0
sek. 10 - Koaksiyal kanallar igin ¢ikis aksesuarlari

010006X0

Cizelge 3 - Koaksiyal kanallar icin diyafram

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125

izin verilen maksimum uzunluk 5m 10m

90° dirsek indirgeme faktorii im 0.5m

45° dirsek indirgeme faktorii 0.5m 0.25m
0+2m @43 0+3m @43

Kullanilacak diyafram

2+5m 3+10m

Diyaframsiz Diyaframsiz

Ayn borularla baglant

max 50 cm

sek. 11 - Ayni borularla baglantiya 6rnek (C_> = Hava / B = Duman)

Cizelge 4 - Tip

Tip Aciklama

C1X Duvara yatay emme ve tahliye. Giri/cikis terminalleri ya es-merkezli ya da benzer riizgar kosullarina
maruz birakilmak igin yeterince yakin olmalidir (50 cm dahilinde)

C3X Tavana dik emme ve tahliye. Girig/gikis terminaller C12 iin oldugu gibi

C5X Farkli basinglara sahip bolgelerde duvara veya tavana bagimsiz sekilde emme ve tahliye. Tahliye ve
emme karsi duvarlara konumlandiriimamalidir

C6X Ayni sertifikalandiriimis borulara sahip (EN 1856/1) emme ve tahliye

B2X Kurulum yerinden emme ve duvara veya tavana tahliye

/\ ONEMLI - KURULUM YERi UYGUN HAVALANDIRMAYA SAHIP OLMALIDIR

Ayri kanallarin baglantisi igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarini takiniz:

80

|:l| | 80

50
)

010011X0

sek. 12 - Ayn kanallar igin ¢ikig aksesuarlari

Kurulum islemine baslamadan 6nce, kullanilacak diyaframi seciniz ve basit bir hesapla-
mayla izin verilen maksimum uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz:

1. Ayn kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil olmak
lizere tam olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 6 kismina bakarak her bir bilesenin kayiplarini, montaj konumuna
gore Mg (esdeger metre) olarak tespit ediniz.

3. Kayiplar toplaminin, 'de izin verilen maksimumun altinda tabella 5 veya esit ol-
dugundan emin olunuz.

2
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Cizelge 5 - Ayri kanallar igin diyafram

DOMIproject F 24 D
izin verilen maksimum uzunluk 60 Megd
0-20 Megq @43
Kullanilacak diyafram 20-45 Megq @47
45-60 Megq Diyaframsiz

Cizelge 6 - Aksesuarlar

Megq cinsinden kayiplar
Hava Duman tahliyesi
emme ™ pikey Yatay
BORU |0.5m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mM/F 1KWMAB83A 1,0 1,0 2,0
2mMF 1KWMAOGK 2,0 2,0 4,0
DIRSEK [45° FIF 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMA02K 2,0 30
90° M/IF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Test ¢ikigi 1KWMA70U 15 25
TIRNAKLI [test gikisli 1KWMA16U 0,2 0,2
KLIPS 17 ogusma taniiyesi igin TKWMAB5U : 30
TEE |yogusma tahliyeli 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL [duvara hava gikisi 1KWMAB5A 2,0
riizgar-kesicili duvara duman ¢ikisi | 1KWMABGA - 5,0
BACA |Hava/duman ayrik baglanti 80/80  [1KWMAB84U - 12,0
Sadece duman cikisi @80 1KWMA83U + - 4,0
1KWMAB6U
INDIRGEME | @80 ile @100 arasi 1KWMAO3U 0,0 0,0
@100 ile @80 aras! 15 30
BORU |1 m M/F 1KWMAO8K 04 04 0,8
2100 DIRSEK [45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° M/F 1KWMA04K 08 13
TERMINAL |duvara hava gikisi 1KWMA14K 15
riizgar-kesicili duvara duman gikisi | 1KWMA29K - 3,0
BORU 1 m M/F 010028X0 - 20 6.0
DIRSEK |90° M/F 010029X0 - 6.0
ok INDIRGEME (80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL [Duvara duman gikisi 1KWMA90A - 7.0
DIKKAT: @60 AKSESUARLARININ YUKSEK YUK KAYBINI GOZ GNUNDE BULUNDURU-
NUZ,, BUNLARI SADECE GEREKTIKLERINDE VE SON DUMAN TAHLIYE HATTINA
KARSILIK GELECEK SEKILDE KULLANINIZ.

Toplayici duman kanallarina baglanti

[ il
]
b P | P
]
Q 3‘1 (I -
1) (¢ j_' 3 [ S
l
c % a Cax
8X E 7 Cax
b il
o
H, 1
il
“‘H“Lfimuumu‘w‘ Hmmumu‘ﬂfﬁ

sek. 13 - Duman kanalina baglanti 6rnegi (C_ > = Hava / B = Duman)

Cizelge 7 - Tip

Tip Agiklama

C2X Ortak duman kanalina emme ve tahliye (ayni kanala emme ve tahliye)

C4x Ay fakat benzer riizgar kosullarina maruz kalan ortak duman kanallarina emme ve tahliye

C8X Tek veya ortak duman kanalina tahliye ve duvara emme

B3X Es-merkezli kanal (tahliyeyi kapsayan) vasitasiyla kurulum yerinden emme ve dogal gekimli ortak
duman kanalina tahliye
/\ ONEMLI - KURULUM YERI UYGUN HAVALANDIRMAYA SAHIP OLMALIDIR

Dolayisiyla, eger DOMiproject F 24 D kombisini dodal ¢cekimli olan bir toplayici bacaya
veya tekli bacaya baglayacaksaniz, yururlikteki normlar uyarinca bacanin tasariminin
kesinlikle profesyonel agidan kalifiye bir personele yaptiriimasi ve fan ile donatiimis
yalitiml yanma odasi olan cihazlar igin uygun olmasi gerekmektedir.

4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniigiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile calisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile calismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapiimaktadir. Cihaz, kullaniimak Uzere ayar-
lanmis oldugu gaz tiriinden farkl bir gaz ile calistirilacadi zaman, bir gaz déniisim kiti
gerekmektedir, litfen agagida agiklandigi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine gére cap. 5
teknik veri tablosunda belirtildigi sekilde uglar takiniz
2. Gaz tipiigin verilen parametreyi diizenleyiniz:

*  Kombiyi uyku moduna getiriniz

¢ sicak musluk suyu tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz:
Gostergede yanip sénen “b01“ gorlintilenir.

+  Parametre 00 ayari (metan gaziyla galismasi igin) veya parametre 01 ayari
(LPG gaziyla galismasi igin) yapmak igin tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

+  sicak musluk suyu tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) 10 saniye slreyle basiniz.

*  Kombi uyku moduna geri dénecektir.

3. Kullanilmakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle brilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

4. Donlisum kiti igerisinde bulunan etiketi, donisiim isleminin kaniti olarak veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek igin isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5
saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum i1sitma
ayarinda cahstirilir.

Gostergede 1sitma guicl gorintllenecektir

sek. 14 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)

Gucl artirmak veya azaltmak igin (Minimum=%0, Maksimum=%100) isitma tuslarina
(kisim 3 ve 4 - sek. 1) basiniz.

(kisim 1 - sek. 1) sihhi su diigmesine basildiginda, kombi giici aninda minimum degere
(%0) ayarlanacaktir. Sithhi su digmesine "+" (kisim 2 - sek. 1) basildiginda, kombi guicii
aninda maksimum degere (%100) ayarlanacaktir.

TEST modunu devre disi birakmak igin, 1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda
5 saniye boyunca basiniz.

Her haliikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Briilérdeki basincin ayarlanmasi

Kombi tnitesinde bir alev modiilasyonu bulundugundan, iki tane sabit basin¢ degeri me-
veuttur: minimum ve maksimum ayarlari; bunlar gaz tipine gére teknik veriler tablosunda
belirtildigi sekilde ayarlanmalidir.

+  Gaz valfindan akis yoniinde, “B” basing noktasina uygun bir basing-6lcer takiniz.

+  TEST modunu baslatiniz (bkz. cap. 4.1).

+  Eco/Comfort tusuna 2 saniye siireyle basildiginda, gaz valfi Kalibrasyon moduna
geger.

» Kart “q02” ayarina geger; sicak su tuslarindan birine basildiginda aktuel olarak
kaydedilen degeri gorintiler.

*  Manometrede okunan basincin maksimum nominal basingtan farkli olmasi halinde,
sicak su tuslari vasitasiyla “q02” parametresini 1 veya 2 birim arttiriniz/azaltiniz: her
degistirme isleminden sonra, deger hafizaya kaydedilir; basincin dengelenmesi igin
10 saniye bekleyiniz.

+  “7isitma tusuna basiniz (ref. 3 - sek. 1).

+ Kart “q01” ayarina geger; sicak su tuslarindan birine basildiginda aktiiel olarak
kaydedilen degeri gorintiiler.

. Manometrede okunan basincin minimum nominal basingtan farkli olmasi halinde,
sicak su tuslari vasitasiyla “q01” parametresini 1 veya 2 birim arttiriniz/azaltiniz: her
degistirme isleminden sonra, deger hafizaya kaydedilir; basincin dengelenmesi igin
10 saniye bekleyiniz.

+ Isitma tuslarina basmak suretiyle her iki ayarlamay1 da yeniden kontrol ediniz ve
gerekirse 6nceden agiklanan prosedurt tekrar ederek dlzeltiniz.

+  Eco/Comfort tusuna 2 saniye sireyle basildiinda, TEST moduna geri donullr.

*  TEST modunu devre disi birakiniz (bkz. cap. 4.1).

*  Manometrenin baglantisini kesiniz.
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A - Karsi akinti basing noktasi
B - Akis yoniinde basing noktas!
| - Gaz valfi elektrik baglantisi

R - Gaz gikis

S - Gaz girisi

~24Q ~ 650

sek. 16 - Gaz valfi baglantisi

TiP SGV100
Pi maks. 65 mbar
24 Vdc - sinif B+A

sek. 15 - Gaz valfi

Isitma giiciiniin ayarlanmasi

Isitma glcliniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucu artirmak veya azaltmak icin (minimum = 00 - maksimum = 100) 1sitma tuslarina
basiniz (kisim 3 - sek. 1). 5 saniye iginde reset diigmesine basildiginda, maksimum gli¢
ayarlandigi degerde kalacaktir. TEST igletim modundan gikiniz (bkz. sez. 4.1).

4.2 Servise alma

Kombiyi yakmadan 6nce

Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini kontrol ediniz.

Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

Su Unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin
bogaltiimasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.
Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

Gaz basinci degerinin 1sitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz.
Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan emin olunuz

isletim anindaki kontroller

Cihazin calistiriimasi.

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.
Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

Gaz valfi modillerinin, sicak su Uretiminde Isitma asamasinda dogru ¢alistigindan
emin olunuz.

Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla gesitli
ategleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bélimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brildrlerin sicak su muslugu agildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi slresince, sicak su mu-
slugunun agilmasi ile birlikte 1sitma sirkilatériinin durdugundan ve diizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen ézel bir ihtiyaca ce-
vap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, giig, sicakliklar, v.s.) emin olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde dulizglin bir sekilde galismaya devam etmesini saglamak igin, asagidaki kon-
trol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis-Olcer, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide caligiyor olmahdir.

Duman tahliye devresi milkemmel verimlilikte olmalidir.

(Yalitim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitimli oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)

(Acik odall kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.)

Hava-duman ug parcasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalhdir

Briilér ve kombi yiizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Urlnler veya metal fircalar kullanmayiniz.
Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis olmalidir.

sek. 17 - Elektrot konumlandirma

+  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Devir-daim pompasi ttkanmig olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

*  Gaz akigl ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

4.4 Sorunlarin giderilmesi
Ariza teshis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-arza tehis sistemi ile donatimtr. Kombide bir sorun olmas
halinde, gostergede anormallik/ariza kodu sembol ile birlikte yanip séner (kisim 11 -

sek. 1).

Cihazin bloke olmasina neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir); kom-
binin ¢alismaya devam edebilmesi icin RESET tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyun-
ca basili tutmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir;

eger kombi calismaz ise, arizay gidermek gerekmektedir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan dier anormallikler ("F" harfi ile
tanimlanir), ayar deg@erleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde oto-

matik olarak ortadan kalkar.
Arniza listesi

Cizelge 8
o Ariza Olasi neden Goziim
arza
Kombiye normal gaz akisini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye
edildiginden emin olunuz
Elektrot kablo tesisatini kontrol ediniz,
] dogru konumlanmis oldugundan ve
A01  |Brilor atesleme yapmiyor Elektrot tespit/atesleme hatasi herhangi bir tortu icermediginden emin
olunuz
Arizall gaz valfi Gaz valfini kontrol ediniz ve degistiriniz
Gaz valfikablo baglantilarinda . .
Kablo tesisatini kontrol ediniz
kopukluk var
Atesleme giici gok diistk Atesleme giiciinii ayarlayiniz
e L Iyonizasyon elektrot kablolarini kon-
A2 Elgo\;akrapah sinyali varken  |Elektrot arizas trol ediniz
Kart arizas Karti kontrol ediniz
Isitma sensdriinin dogru konum-
Isitma sensorl hasar gérmistir ~ |landiriimis ve diizgtin calistigindan
Asiri-sicaklik korumasinin emin olunuz
A03 - - —
devreye girmesi Sistemde su devir-daimi (sirki- Lt .
Sirkulatérii kontrol ediniz
lasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
FO4  |Kartparametreleri arizas! Kart parametresiyanlis ayar- Kontroll e.dlnlz_ ve g.ereklrse kart para-
lanmistir metresinidegistiriniz
Kartparametreleri arizasi Kart parametresiyanlis ayar- Kontroll gdlnlg ve gverek|rse kart para-
lanmigtir metresinidegistiriniz
F05 Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
Fan arizas Fan kusurlu Fani kontrol ediniz
Kart arizas Karti kontrol ediniz
Gaz sisteminde dustk basing Gaz basincini kontrol ediniz
A06 Alesleme asamasindan Briilor minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
sonra alev yetersizligi ¢ ¢ deg
brasyonu
FO7  |Kartparametreleri arizasi Kart parametresiyanlis ayar- Kontroll gdlnlg ve gverek|rse kart para-
lanmigtir metresinidegistiriniz
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
A09  |Gaz valfinda anormallik Kontrol ediniz ve gerekirsegaz valfini
Arizali gaz valfi e
degistiriniz
Sensor hasarll i . )
F10  [Cikis sensorii 1 arizas Kablo tesisatinda kisa-devre S.ensorun kab!p ..‘es'%a."T‘! kpntrol ed-
niz veya sensoril degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarl
Sicak su devresi sensoriinde ensor ?Sa” Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-
F11 anza Kablo tesisatinda kisa-devre niz veya sensdri degigtiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll Sensériin kablo tesisatin! kontrol edi
F14  |Cikis sensorii 2 arizas Kablo tesisatinda kisa-devre ensorun kablo lesisatin kontrol edl-
niz veya sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
A16  [Gaz valfinda anormallik Kontrol ediniz ve gerekirsegaz valfini
Arizal gaz valfi degistirini
egistiriniz
F Fanive fan kablo baglantilarini kontrol
an arizasl -
ediniz
F20  |Yanma kontroliiarizas Yanlis diyafram KOW rQI .eld|n|z ve gerekirsediyaframi
degistiriniz
Bacanin ebatlari yanlistir veya .
tkall durumdadir Bacay! kontrol ediniz
A21  [Uygunsuz yanma arizasi 232;5? dakika gerisinde 6 kez F20 F20 arizasina bakiniz
A23  |Kartparametreleri arizasi Kart parametresiyanlis ayar- Kontroll e.dlnlz_ ve g.ereklrse kart para-
lanmistir metresinidegistiriniz
A2 |Kartparametreleri arizasi Kart parametresiyanlis ayar- Kontroll gdlnlg ve gverek|rse kart para-
lanmigtir metresinidegistiriniz
F34 Ezesleme gerilimi 180V'dan Elektrik sebekesi problermi Eilzektnk sistemini/tesisatini kontrol edi-
F35  |Sebeke frekansi anormal  |Elektrik sebekesi problemi Eilzektrlk sisteminiftesisatint konirol ed-
. Sistem su basinc dogru 238;2§|§0ks?vl:;u:avh S Sistemi doldurunuz/yiikleme yapiniz
degil ne s Ol CeAVeYa | Senssrii kontrol ediniz
hasar gérmus
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Kod

Ariza Olasi neden Coziim
anza
Sensor hasarli veya kablo Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-
baglantilarinda kisa-devre niz veya sensorti degistiriniz
F39  |Harici sensdr arizasi Sicaklik akisi aktivasyonundan  [Harici sensor baglantisini tekrar
sonra sensoriin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre disi
kesilmistir birakiniz
Sensorlerin konum- Qlk|§“sgn§orunun.veyaVS|cak SU |Sensérlerin dogru konumlandiriimis ve
A4l sensorliniin boru ile baglantisi P, = B
landiriimasi o diizgtin calistigindan emin olunuz
kesilmis
F42 :iskltma sensriinde anorml Sensor hasarll Sensorii degistiriniz 278
Fag  |Esnior korumasinin Sistemde H,0 (su) devir-daimi yok [Sirkiilatorii kontrol ediniz
devreye girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Mo_dule ediciOperator kablo Kablo tesisatini kontrol ediniz
. baglantilarinda kopukluk var
F50  |Gaz valfinda anormallik — -
Kontrol ediniz ve gerekirsegaz valfini
Gaz Valfi kusurlu S
degistiriniz
A51  |Uygunsuz Yanma arizasi | Tahliyelemme bacasinda tikanma [Bacay kontrol ediniz

5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER

Cizelge 9 - Sekil aciklamalari cap. 5

5.1 Genel gériiniim ve ana bilesenler

340

© ® N o

%)

Isitma sirkiilatorl
Otomatik hava tahliyesi

Yanma odas! 3
Gaz girisi 3

k-3

Sihhi su gikig! 38 Aks sivici

Sihhi su girii 42 Sihhi su sicaklik tespit sensorti

Sistem cikisi 44 Gaz valf

Sistem girisi 56 Genlesme tanki

Emniyet valfi 72 Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)

Vantilatér (Fan) 74 Sistem doldurma muslugu

Yanma odas! 81 Atesleme ve tespit elektrotu ‘

Briilér grubu 114 Su presostati

Ana ug 138 Harici sensor 10 340 42
Briilér 139 Ortam initesi

Yanma odas yalitimi 187 Duman diyaframi

Isitma ve sihhi su igin bakir esanjor 278 Gift sensor (Emniyet + Isitma)

S

Duman kollektorii 34
Duman ¢ikis kollektorii

Baypas borusu

2787

5.2 Hidrolik semalari

{

8

sek. 19 - Isitma Devresi

27 ‘ LTI

i
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10

j—m
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38 9 74 N 32
sek. 18 - Genel goriiniim

340 42
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sek. 20 - Sihhi Su Devresi
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5.3 Teknik veriler tablosu

Sirkilator yiik / basing kayiplari DOMlproject F 24 D

7
Veri Birim DOMiIproject F 24 D o
Maks. termik kapasite kw 258 Q) q@‘
Min. termik kapasite kw 8.3 Q 5 ‘]
Isitma maksimum termik gticii kw 24.0 P — A
e ek o LI O A
Isitma minimum termik giicti kw 72 P) 0 4
Sicak su maksimum termik giict kw 24.0 T -
£ 75
Sicak su minimum termik gticii . 34
glcl kw 72 T % ]
Verim Pmax (80-60°C) % 93.0
n 2 P
Verim %30 % 90.5
92/42 EEC Direktifi verim sinifi - % % % } I
—<
NOx emisyon sinifi - 3 (<150 mg/kWs) (NOx) —
Briilér uglar G20 n°x@ 11x1.35 0
Besleme gazi basinci G20 mbar 200 0 500 (120?/(:1 1.500 2.000
Briilér maksimum gaz basinci (G20) mbar 12.0 A= Kombl vilk k | 1. 2 ve 3 = Sirkdi [ h]
Brilér minimum gaz basinci (G20) mbar 1.5 = Kombiytk kayiplart - 1, 2 ve 3 = Sirkulator hizi
Maks. gaz ¢ikisi G20 m3s 2.73
5.5 Elektrik semasi
Min. gaz gikigi G20 m3s 0.88
Briilor uglari G31 n°x@ 11x0.79
Gaz besleme basinci G31 mbar 37
Briilér maksimum gaz basinci (G31) mbar 35.0
Briilér minimum gaz basinci (G31) mbar 50
Maks. gaz ¢ikisi G31 Kgls 2.00 -
Min. gaz gikisi G31 Kals 0.65 1k 81
Isitmada maksimum ¢alisma basinci bar 3 (PMS) IC%
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8 B
Isitma maks. sicakligi °C 90 (tmax)
Isitma suyu kapasitesi litre 1.0
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 7 ABMO1
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1
Sicak su dretimi igin maks. ¢alisma basinci bar 9 (PMW)
Sicak su Uretimi igin min. caligma basinci bar 0.25
Sicak su kapasitesi litre 0.3
Sicak su ¢ikigl At 25°C I/dak 137
Sicak su ¢ikisi At 30°C I/dak 1.4 (D)
Koruma derecesi IP X5D D
Besleme gerilimi VIHz 230V/50Hz
Cekilen elektrik glicti w 110 3
— — X3 L uX4 Xt &2
Sicak su devresi gekilen elektrik gicii W 40 momroonoo2a80LRONEes B8 N o o Z 3 2 8 OB
_ N L|
Bos agk kg 30 000000000R0n0n0yn0n| (0003 0 DO O O 0 P10 OF
Cihaz tipi CiyCayCayCyyCoyCorCraCarBiy NN
PIN CE 0461BR0842
5.4 Diyagramlar
= NLL
Basing - gii¢ diyagramlari DOMIproject F 24 D T ox " 230V
50 Hz
T
* H—\ I,
1A
30 -
/ sek. 21 - Elektrik devresi
25 Dikkat: Ortam termostatiniveya uzaktan kumandali zamanlayici kon-
troliiniitakmadan énce terminal blogundaki konnektorl gikartiniz.
L2
3 7
€ 7
15
— B
10 —
= =
-~ -
= —_
5 |
8 9 10 1M 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 2 27
kw

A=LPG - B=METAN
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1. GENERAL WARNINGS

. Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is
an integral and essential part of the product and must be kept with care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, in compli-
ance with the current regulations and according to the manufacturer's instructions. Do not carry
out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer
declines any liability for damage due to errors in installation and use, or failure to follow the in-
structions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the electrical
power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/replacement of the products
must only be carried out by qualified personnel using original replacement parts. Failure to comply
with the above could affect the safety of the unit.

. This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed improper and there-
fore hazardous.

. The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

. The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sensory or mental
abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed or supervised in its use by
someone responsible for their safety.

. The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with the current reg-
ulations.

. The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this represen-
tation there may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

DOMiproject F 24 D is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot wa-
ter production, running on natural gas, equipped with an open-flue burner with electronic
ignition, sealed chamber with forced ventilation, and microprocessor control system, de-
signed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in compliance
with EN 297/A6) for temperatures to -5°C.

2.2 Control panel

Panel
5 1
B
PN
>
( 17
cu
11 3 4 12 16 6

fig. 1 - Control panel
Key of panel fig. 1

1 DHW temperature setting decrease button

2 DHW temperature setting increase button

3 Heating system temperature setting decrease button

4 Heating system temperature setting increase button

5 Display

6 "Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
7 Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button

10 Summer mode

11 Multifunction

12 Eco (Economy) mode

15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection

17 Water gauge

Indication during operation
Heating

During a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote Timer Control) the
display shows the actual heating delivery temperature (detail. 11 - fig. 1) and, during
heating standby time, the message “d2”

Domestic hot water (DHW)

During a DHW demand (generated by drawing domestic hot water) the display shows
the actual DHW outlet temperature (detail 11 - fig. 1) alternating with the message “SA”
(DHW) and, during DHW standby time, the message “d1“.

Fault

In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 1) and,
during safety standby times, the messages "d3" and "d4".

2.3 Lighting and turning off

Connection to the power supply

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and lighting
Press the on/off button (detail 7 - fig. 1) or 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the PCB is still powered. Domestic hot water and heating
are disabled. The antifreeze system remains activated. To relight the boiler, press the
on/off button (detail 7 - fig. 1) again for 5 seconds.

- o
L

L ! eco

fig. 3
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote Temperature
Control)
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

2

oIt

oo

fig. 4

Hot water temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 50°C.

KN

cer
‘/4\\

N

fig. 5
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.

cod. 3540V402 - Rev. 00 - 09/2013
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Sliding Temperature

When the optional external probe is installed, the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system is controlled
according to the outside weather conditions, to ensure high comfort and energy saving
throughout the year. In particular, the system delivery temperature is decreased as the
outside temperature increases, according to a specific "compensation curve”.

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tail 3 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to set
a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.
Compensation curve and curve offset

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the "Sliding temperature"
menu; the display shows "CU" flashing.

Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the curve from 1 to 10 according to the
characteristic. By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) to access parallel curve offset; the display
shows "OF" flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the parallel curve
offset according to the characteristic (fig. 6).

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature" menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

OFFSET =20 OFFSET =40

85 85,
/ 6 /i 4

/ : / ;
. / .

20 16 ! 0 -10 ! -20 ! ! 20 ! 10 ! 0 ! -10 ! -20
fig. 6 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

I]g If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

boiler control panel.

Hot water temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heat-
ing demand.
Eco/Comfort selection Adjustment can only be made from the boiler control panel.

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge (detail 2 - fig. 7),
must be approx. 1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler
stops and fault F37 is displayed. Bring it to the initial value using the filling cock detail 1
fig. 7. At the end of the operation always close the filling cock.

fig. 7 - Filling cock

Open
Closed

w >

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
ventilated to prevent the creation of dangerous conditions in case of even small gas
leaks. This safety standard is required by the EEC Directive no. 2009/142 for all gas
units, including those with sealed chamber

The unit is suitable for operation in a partially protected place in compliance with EN 297
pr A6, for temperatures to -5°C. It is advisable to install the boiler under the slope of a
roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure stable and effective support for the gener-
ator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

3.3 Plumbing connections
Important

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the cover diagram and the symbols giv-
en on the unit.

Note: The unit has an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant union (see figure on cover) in conformity with
the current regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
Important

The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

s EEN
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Accessing the electrical terminal block

Follow the instructions given in fig. 8 to access the electrical connection terminal board.
The layout of the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram
in fig. 21.

fig. 8 - Accessing the terminal block
3.6 Fume ducts
Important

The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit. Check that the boiler
has right baffle (if to be used) and its correct positioning.

A Baffle replacement with boiler not installed
B Baffle replacement with boiler and fume ducts already installed

Connection with coaxial pipes

 d
Bg]’

2 Y

i E

Cix Csx Cax

fig. 9 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / B> = Fumes)

Table. 2 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover.

@126

,WT
[tr'rEﬁ
'*“?‘ ———————— ;; i

@100

@60 :
@130 I—,

010018X0 010007X0
fig. 10 - Starting accessory for coaxial ducts

010006X0

Table. 3 - Baffles for coaxial ducts

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

Max. permissible length 5m 10m
Reduction factor 90° bend 1m 05m
Reduction factor 45° bend 05m 0.25m

0+2m @43 0+3m @43
Baffle to use

2+5m no baffle 3+10m no baffle

Connection with separate pipes

max 50 cm

fig. 11 - Examples of connection with separate pipes (|:> = Air / B> = Fumes)

Table. 4 - Typology

Type Description

Cc1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be
undergo similar wind conditions (within 50 cm)

C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12

C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust
and intake must not be positioned on opposite walls.

C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)

B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust

/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

For the connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

80

|:l| | 80

010011X0

fig. 12 - Starting accessory for separate ducts

Before installation, check the baffle to be used and make sure the maximum permissible
length has not been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Establish the layout of the system of split flues, including accessories and outlet ter-
minals.

2. Consult the table 6 and identify the losses in m
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 5.

eq (equivalent metres) of every com-
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Table. 5 - Baffles for separate ducts

DOMIproject F 24 D
Max. permissible length 60 Meq
0-20m, q @43
Baffle to use 20-45m,, @47
45-60 Meg No baffle

Table. 6 - Accessories

Losses in Mg
Air Fume exhaust
inlet Vertical | Horizontal
PIPE|0.5 m M/F 1KWMA38A 0.5 0.5 1.0
1mM/F 1KWMAB3A 1.0 1.0 20
2mMF 1KWMAOBK 20 20 40
BEND|45° F/F 1KWMAO1K 19 29
45° MIF 1KWMAGB5A 1.9 29
90° FIF 1KWMA02K 20 3.0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Test point 1KWMAT70U 15 25
PIPE SECTION |with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMAS5U - 3.0
TEE |for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
TERMINAL (air, wall 1KWMAB5A 2.0
fumes, wall with antiwind 1KWMAB6A - 5.0
FLUE |Split air/fumes 80/80 1KWMA84U - 12.0
Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 40
1KWMA8BU
REDUCTION [from @80 to @100 1KWMAO3U 0.0 0.0
from @100 to @80 15 3.0
PIPE|{1 m MIF 1KWMAOBK 04 04 0.8
2100 BEND|45° M/F 1KWMAO3K 0.6 1.0
90° MIF 1KWMA04K 08 13
TERMINAL (air, wall 1KWMA14K 15
fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 3.0
PIPE[{1 m M/IF 010028X0 - 20 6.0
BEND|{90° M/F 010029X0 - 6.0
oeo REDUCTION|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL |fumes, wall 1KWMA90A - 7.0
ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES;
USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.

Connection to collective flues
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fig. 13 - Examples of connection to flues (C_ > = Air / ll> = Fumes)

Table. 7 - Typology

Type Description

C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)

C4x Intake and exhaust in common and separate flues , but undergoing similar wind conditions

Cc8X Exhaust in single or common flue and wall intake

B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in

common flue with natural draught
/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

If the boiler is to be connected DOMIproject F 24 D to a collective flue or a single flue
with natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally
qualified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable
for sealed chamber units equipped with fan.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 5, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds: the display
shows “b01* blinking.

*  Pressthe DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter 00 (for natural
gas operation) or 01 (for LPG operation).

+  press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds.

» the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating power will be displayed.

fig. 14 - TEST mode (heating power = 100%)

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(min.=0%, max.=100%).
Press the DHW button "-" (detail 1 - fig. 1) and boiler power is immediately adjusted to
min. (0%). Press the DHW button "+" (detail 2 - fig. 1) and boiler power is immediately
adjusted to max. (100%).

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) togeth-
erfor 5 seconds.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Pressure adjustment at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure settings: minimum and
maximum, which must be those given in the technical data table according to the type of
gas.

+  Connect a suitable pressure gauge to the pressure point "B" downstream of the
gas valve.

* Activate the TEST mode (see cap. 4.1).

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to access the gas valve Calibration
mode.

+  The card goes to the setting “q02”; displaying the actually saved value, by pressing
the DHW buttons .

» Ifthe pressure gauge reading is different from the nominal maximum pressure, pro-
ceed by increases/decreases of 1 or 2 units of parameter “q02” by pressing the
DHW buttons : the value is stored after each modification; wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

»  Press the heating button “-” (ref. 3 - fig. 1).

*  The card goes to the setting “q01”; displaying the actually saved value, by pressing
the DHW buttons .

+  If the pressure gauge reading is different from the nominal minimum pressure, pro-
ceed by increases/decreases of 1 or 2 units of parameter “q01” by pressing the
DHW buttons : the value is stored after each modification; wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

*  Recheck both adjustments by pressing the heating buttons and adjust them if nec-
essary by repeating the above procedure.

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to return to the TEST mode.

+  Deactivate the TEST mode (see cap. 4.1).

»  Disconnect the pressure gauge.

»  EEN
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A - Upstream pressure point

B - Downstream pressure point

1 - Gas valve electrical connection
R - Gas outlet

S - Gasinlet

'\/_/_
1 2 3 4

~24Q ~ 650

fig. 16 - Gas valve connection

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 15 - Gas valve

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons detail 3 - fig. 1 to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 Startup
Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

*  Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

+  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

*  Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

*  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

+  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flow meter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. -The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

+  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible cleaning
do not use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be properly positioned and free of scale.

piir
:

fig. 17 - Electrode positioning

»  The gas and water systems must be airtight.

*  The water pressure in the cold water system must be about 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,

the display will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to eliminate
the fault.

Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

List of faults

Table. 8

Code

Fault Possible cause Cure
fault

Check the regular gas flow to the boiler
and that the air has been eliminated
from the pipes

Check the wiring of the electrode and
that it is correctly positioned and free

No gas

Ignition/detection electrode fault

A01 No burner ignition of any deposits
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if
necessary
Gas valve wiring disconnected Check the wiring

Ignition power too low Adjust the ignition power

202 Flame present signal with |Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
burner off Card fault Check the card
) Check the correct positioning and
Heating sensor damaged ) )
203 Overtemperature protection operation of the heating sensor

activation No water circulation in the system |Check the circulating pump
Air in the system Vent the system

Check the card parameter and modify
it if necessary
Check the card parameter and modify
it if necessary

F04  |Card parameter fault \Wrong card parameter setting

Card parameter fault Wrong card parameter setting

F05 Wiring disconnected Check the wiring
Fan fault Defective fan Check the fan
Card fault Check the card
AOG No flame after the ignition ~ {Low pressure in the gas system  |Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting |Check the pressures

Check the card parameter and modify

F07  |Card parameter fault b
it if necessary

\Wrong card parameter setting

Wiring disconnected Check the wiring

A09  |Gas valve fault E Check the gas valve and replace it if

aulty gas valve necessary

Sensor damaged

F10  [Delivery sensor 1 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged

F11  |DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged

F14  [Delivery sensor 2 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor

Wiring disconnected

Wiring disconnected Check the wiring
A16  |Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Fan fault Check the fan and fan wiring
Check the baffle and replace it if nec-
F20  |Combustion control fault Faulty baffle essary
Flue not correctly sized or Check the flue
obstructed
A21  |Poor combustion fault Fault F20 generated 6 times in the See fault F20

last 10 minutes

Check the card parameter and modify

A23  |Card parameter fault b
it if necessary

\Wrong card parameter setting

Check the card parameter and modify

A24  |Card parameter fault b
it if necessary

\Wrong card parameter setting

F34  |Supply voltage under 180V. |Electric mains trouble Check the electrical system

F35  [Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system

Pressure too low
\Water pressure switch damaged or

Fill the system

Incorrect system water pres-
sure

Fa7 Check the sensor

not connected
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Code "
fault Fault Possible cause Cure
Probe damaged or wiring shorted {Check the wiring or replace the sensor
F39  |External probe fault Probe disconnected after activat- |Reconnect the external sensor or disa-
ing the sliding temperature ble the sliding temperature
Al s - Delivery sensor or DHW sensor  |Check the correct positioning and
ensor positioning . .
detached from the pipe operation of the sensors
F42  |Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
No H, O system circulation Check the circulating pum
F43  |Exchanger protection trips. | (il roufating pump
Air in the system Vent the system
nMeocL::Latlng Operator wiring discon- Check the wiring
F50 |Gas valve fault —
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
A51  [Poor combustion fault Inlet/exhaust flue obstruction Check the flue

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

Table. 9 - Key of figures cap. 5

5 Sealed chamber 32 Heating circulating pump
7 Gas inlet 36 Automatic air vent
8 Domestic hot water outlet 38 Flowswitch
9 Cold water inlet 42 DHW temperature sensor
10 System delivery 44 Gas valve
11 System return 56 Expansion tank
14 Safety valve 72 Room thermostat (not supplied)
16 Fan 74 System filling cock
19 Combustion chamber 81 Ignition and detection electrode
20 Burner assembly 114 Water pressure switch
21 Main nozzle 138 External probe
22 Burner 139 Room unit
26 Combustion chamber insulation 187 Fume baffle
27 Copper exchanger for heating and hot water 278 Double sensor (Safety + Heating)
28 Fume manifold 340 Bypass pipe
29 Fume outlet manifold
5.1 General view and main components
187 29

5.2 Plumbing diagrams

27— | |
|

278 —».

[0 340 42

27

2787

.

{

8

fig. 19 - Heating Circuit
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5.3 Technical data table

Circulating pump head / pressure lossesDOMIproject F 24 D

7
Data Unit DOMiIproject F 24 D o
Max. heating capacit kw 25.8 Q
ax. healing capaciy @ =6
Min. heating capacity kw 8.3 Q) 5 ;
Max. Heat Output in heatin: kw 24.0 P — A
: p ‘ . g (P) a @ A
Min. Heat Output in heating kw 72 P) 0 4
Max. Heat Output in hot water production kw 240 E /\I
Min. Heat Output in hot water production kw 72 ; 3 f% ) ~
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0
— 2 —”
Efficiency 30% % 90.5
Efficiency class Directive 92/42 EEC - % % % o
1 —><
NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) —
Burner nozzles G20 no.x @ 11x1.35 0
Gas supply pressure G20 mbar 20.0 0 500 (120?/(:1 1.500 2.000
Max. gas pressure at burner (G20) mbar 12.0 A = Boll | 1.2and 3=Ci [ | ! ) p
Win_ gas pressure al bumer (G20) har 5 = Boiler pressure losses -1, 2 an = Circulating pump spee
Max. gas delivery G20 m3h 2.73
5.5 Wiring diagram
Min. gas delivery G20 m3h 0.88
Burner nozzles G31 no.x @ 11x0.79
Gas supply pressure G31 mbar 37
Max. gas pressure at burner (G31) mbar 35.0
Min. gas pressure at burner (G31) mbar 5.0
Max. gas delivery G31 kg/h 2.00 -
Min. gas delivery G31 kgh 0.65 e
Max. working pressure in heating bar 3 (PMS) IC%
Min. working pressure in heating bar 0.8 B
Max. heating temperature °C 90 (tmax)
Heating water content litres 1.0
Heating expansion tank capacity litres 7 ABMO1
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.25
Hot water content litres 0.3
DHW flowrate At 25°C /min 13.7
DHW flowrate ADt 30°C /min 1.4 (D)
Protection rating IP X5D D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical power input w 110 W3
- i B - x3 y 8 x4 X1 23 X2
Electrical power input in hot water production w 40 caoroonon2aN0L08NE2R Ldo N~ & 0o 6 O wr@ﬁux
- N L
Emply weight kg 30 0000000000n0O0000o0l 00000 DD 00 I 00 O
Type of unit CiyCayCayCyyCoyCerCraCarBiy NN
PIN CE 0461BR0842
114 38 42 218
5.4 Diagrams >44'<] Nl
Pressure - power diagramsDOMlIproject F 24 D Ty " 231)\,
50 Hz
35 {J—\ 7 1234
S
30 L/ —
V.
/ fig. 21 - Electrical circuit
25 I]@ Attention: Before connecting the room thermostat or the remote timer con-
trol, remove the jumper on the terminal block.
L2
3 7
€ 7
15
P o B
10 —
= =
-~ -
= =
5 |
8 9 10 1M 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 2 27
kW

A =LPG - B=NATURAL GAS
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Apres l'installation de la chaudiere, l'installateur doit informer ['utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé
avec soin pour toute consultation future.

. L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vigueur, selon les instructions
du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute opération sur les organes de réglage scellés est in-
terdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages corporels ou ma-
tériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'instal-
lation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non observance des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a un technicien professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien profes-
sionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-observance de ce qui précede
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait qu'ils pourraient repré-
senter une source potentielle de danger.

. Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont les capacités
physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dénuées d’expérience ou de connais-
sance, sauf si elles ont pu bénéficier, par l'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’une
surveillance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de I'appareil. Cette repré-
sentation peut présenter de légeres différences, non significatives, par rapport a 'appareil.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction

DOMiproject F 24 D est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ; équipé d'un brdleur at-
mosphérique a allumage électronique, d'une chambre étanche a ventilation forcée et
d'un systéme de contrdle par microprocesseur, il peut étre installé a l'intérieur ou a I'ex-
térieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) ou les températures peu-
vent arriver jusqu'a -5 °C.

2.2 Tableau des commandes
Panneau

4 12

fig. 1 - Tableau de contréle

Légende panneau fig. 1

1 Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

2 Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

3 Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage

4 Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage

5 Afficheur

6 Touche Réarmement - sélection du mode Eté/Hiver - Menu "Température évolutive"

7 Touche de sélection mode Eco/Confort - on/off appareil

10 Indication fonction Eté

1 Indication multifonctions

12 Indication fonction Eco (Economy)

15 Indication braleur allumé et niveau de puissance actuelle (clignotant pendant la
fonction anomalie combustion)

16 Raccordement Service Tool

17 Hydrométre

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

Pendant la demande chauffage (par thermostat ambiant ou chronocommande a distan-
ce) I'afficheur fig. 1 visualise la température actuelle du départ du chauffage (part. 11 -
) et pendant le temps d'attente chauffage, I'indication "d2".

Sanitaire

Pendant la demande sanitaire (par prélevement d'eau sanitaire), I'afficheur visualise la
température actuelle de sortie de I'eau chaude sanitaire (rep. 11 - fig. 1)alternée a I'indi-
cation “SA” (sanitaire) et pendant le temps d'attente sanitaire I'indication “d1“

Anomalie

En cas de panne (voir cap. 4.4), I'afficheur visualise le code d'erreur (rep. 11 - fig. 1) et
les messages "d3" et "d4" durant le temps d'attente de sécurité.

2.3 Allumage et extinction

Raccordement au réseau électrique

*  Pendant les 5 premiéeres secondes, I'afficheur visualise la version logicielle de la carte.

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

* Lachaudiéere est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve
de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part
du thermostat ambiant ou de la chronocommande a distance).

Extinction et allumage chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (7 - fig. 1) pendant 5 secondes.

fig. 2 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique. Le fonctionnement eau sanitaire et chauffage est désactivé. Le systéme an-
tigel reste actif. Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep.
7 - fig. 1) pendant 5 secondes.

S
- ' €CO
fig. 3

La chaudiéere est préte a fonctionner immédiatement, chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part du ther-
mostat d'ambiance ou de la chronocommande a distance).

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme antigel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 2 secondes.

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 10 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 2 secondes.
Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (3 et 4 - fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner
la chaudiére en dessous de 45 °C.

-‘ -'”\\

fig. 4
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 40° C (minimum) et 50° C (maximum), agir sur les tou-
ches sanitaire (1 et 2 - fig. 1).

ap G
o
h_o
- -
fig. 5
Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra l'installa-
tion a la température de consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

KN

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour l'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, dés I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ecol/confort (7 - fig. 1). En mode ECO, I'afficheur active le symbole ECO (rep. 12 -
fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/confort (rep. 7 -
fig. 1).

2
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Température évolutive

Si la sonde extérieure (option) est montée, le systéme de réglage de la chaudiere tra-
vaillera en “Température évolutive”. Dans ce mode, la température de l'installation
chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques extérieures de maniére a
garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année. En particulier,
lorsque la température extérieure augmente, la température de départ installation dimi-
nue selon une “courbe de compensation” donnée.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé de
régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température sur toute
la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

En appuyant sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pendant 5 secondes, on accéde au menu
"Température évolutive" ; le symbole "CU" se met a clignoter.

Agir sur les touches de I'eau chaude sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour régler la courbe dési-
rée de 1 a 10 en fonction de la caractéristique. Si la courbe est réglée sur 0, le réglage
de la température évolutive est désactivé.

En appuyant sur les touches Chauffage (rep. 3 - fig. 1), on accéde au déplacement pa-
rallele des courbes ; le symbole "OF" se met a clignoter. Agir sur les touches de I'eau
chaude sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour régler le déplacement paralléle des courbes en fon-
ction de la caractéristique (fig. 6).

En appuyant a nouveau sur la touche reset (rep. 6 - fig. 1) pendant 5 secondes, on quitte
le menu “Température évolutive”.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piece ou le local.

OFFSET =20 OFFSET =40

8 / 7 8| /
/ 5 / 3
4 / 2

- — |

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 6 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage | Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température d'eau
chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage pro-
venant de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

Sélection Eco/Confort La sélection peut étre effectuée uniquement a partir du panneau de

commande de la chaudiere.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage, installation froide, lue sur I'hnydrometre de la chaudiére (2 -
fig. 7), doit étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de
la valeur minimale, la chaudiére s'arréte et |'afficheur visualise I'anomalie F37. En agis-
sant sur le robinet de remplissage 1 - fig. 7, on rétablit la valeur initiale. Refermer toujours
le robinet de remplissage aprés cette opération.

fig. 7 - Robinet de remplissage

QOuvert
Fermé

w >

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
méme minime. Cette regle de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour
tous les appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche.

L’appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a EN 297
pr A6, avec une température minimum de -5 °C. |l est conseillé d'installer la chaudiére a
I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiéere peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rgage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

[@ Si l'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de ceux-ci,
prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

L'évacuation de la soupape de s(reté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre le dessin sur la cou-
verture et conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Note : 'appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCo,), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiéere.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a |'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

3.4 Raccordement gaz

Le raccordement au gaz doit s'effectuer au raccord prévu (voir figure sur la couverture)
conformément aux normes en vigueur avec un tuyau métallique rigide ou flexible a pa-
rois continue en acier inoxydable, avec un robinet des gaz intercalé entre la chaudiére
et le circuit. Vérifier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

3.5 Branchements électriques

Avertissements

A

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est cor-
rectement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux normes en
vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié 'efficacité et la conformité de la
connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute responsabilité pour
des dommages découlant de I'absence de connexion de mise a la terre ou de son
inefficacité et du non-respect des normes électriques en vigueur.

La chaudiére est précablée ; le cable de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent étre réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudiéere et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du cable électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du cable "HAR
HO5 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamétre externe maximum de 8 mm.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.
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Acceés au bornier

Suivre les indications fournies par fig. 8 pour accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique
au chapitre des données techniques fig. 21.

2

fig. 8 - Accés au bornier
3.6 _Conduits de fumée
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, I'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent étre raccordées a un des systemes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
aprés. L'appareil est homologué pour fonctionner avec toutes les configurations de con-
duits Cny indiquées sur la présente notice d'instructions. Toutefois, il est possible que
certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les tex-
tes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'installation, véri-
fier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre,
respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances mini-
males d'une fenétre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Diaphragmes

Pour le fonctionnement de la chaudiére, monter les diaphragmes fournis avec I'appareil.
Vérifier que le bon diaphragme est installé (quand celui-ci est a utiliser) et qu'il soit cor-
rectement positionné.

A Remplacement diaphragme avec chaudiére non installée
B Remplacement diaphragme avecchaudiére et conduits installés

Raccordement avec des tubes coaxiaux

¥
© C/’ g B %

Cix Csx Cax Csx| | Cix

fig. 9 - Exemples de raccordement avec des conduits coaxiaux (I:> = Air /mp =

Fumées)
Tableau 2 - Typologie
Type Description
Cc1X Aspiration et évacuation horizontale murale
C3X Aspiration et évacuation verticale au toit.

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit étre
monté au départ. Pour les cotes du percage des trous dans le mur, voir la figure en cou-
verture.

010018X0 010007X0
fig. 10 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux

2100
<)

010006X0

Tableau 3 - DIAPHRAGMES POUR CONDUITS COAXIAUX

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

Longueur maximale admissible 5m 10m

Facteur de réduction coude 90° 1m 05m

Facteur de réduction coude 45° 05m 0,25m
0+2m @43 0+3m @43

Diaphragme a utiliser

2+5m Pas de diaphragme 3+10m Pas de diaphragme

Raccordement avec des conduits séparés

max 50 cm

fig. 11 - Exemples de raccordements avec des conduits séparés (C_ > = Air / )

= Fumées)

Tableau 4 - Typologie

Type Description

C1X Aspiration et évacuation horizontale murale. Les terminaux d'entrée/sortie doivent étre concentriques
ou assez proches pour recevoir les mémes conditions de vent (jusqu'a 50 cm)

C3X Aspiration et évacuation verticale sur le toit. Terminaux d'entrée/sortie identiques a C12

C5X Aspiration et évacuation séparées murales ou sur le toit et dans des zones ayant des pressions dif-
férentes. L'évacuation et I'aspiration ne doivent pas se trouver sur des parois opposées

C6X Aspiration et évacuation avec conduits certifiés séparément (EN 1856/1)

B2X Aspiration du local de la chaudiére et évacuation murale ou sur le toit

/\ IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

Pour le raccordement avec des conduits séparés, l'accessoire suivant doit étre monté
au départ de I'appareil :

80

|:l| | 80

50
)

010011X0

fig. 12 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de procéder a l'installation, vérifier le diaphragme a utiliser et que la longueur ma-
ximum autorisée ne soit pas dépassée a l'aide d'un simple calcul :

1. Définir complétement le schéma du systeme de carneaux dédoublés, y compris ac-
cessoires et terminaux de sortie.

2. Consulter la tableau 6 et repérer les pertes en Meq (métres équivalents) de chaque
composant, selon la position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximum
autorisée sur tableau 5.

N
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Tableau 5 - Diaphragmes pour conduits séparés

DOMIproject F 24 D
Longueur maximale admissible 60 m eq
0-20m & @43
Diaphragme a utiliser 20-45m & @47
45-60m & Pas de diaphragme

Tableau 6 - Accessoires

Pertes en Mg
Aspirati E tion des fi
air Vertical | Horizontal
TUYAU(0,5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mMF 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
COUDE|45° F/F 1KWMAO1K 12 2,2
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 2,2
90° FIF 1KWMAO02K 2,0 30
90° MIF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + prise de test 1KWMA70U 15 25
MANCHETTE |avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
pour évacuation des condensats | 1KWMAS5U - 3,0
TEE |pour évacuation des condensats  [1KWMAQ5K - 7,0
TERMINAL |air mural 1KWMAB5A 2,0 -
fumées mural avec mitron 1KWMAB6A - 50
CHEMINEE [Air/Fumée double conduit 80/80  [1KWMA84U - 12,0
Evacuation des fumées unique-  [1KWMA83U + - 4.0
ment @80 1KWMA86U
REDUCTION|de @80 2 @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de 2100 a @80 15 3,0
TUYAU|1 m MIF 1KWMAOBK 04 04 08
2100 COUDE|45° M/F 1KWMAO3K 06 1,0
90° MIF 1KWMAO4K 08 13
TERMINAL |air mural 1KWMA14K 15 -
fumées mural avec mitron TKWMA29K - 3,0
TUYAU|1 m M/F 010028X0 - 20 6.0
COUDE|90° M/F 010029X0 - 6.0
oeo REDUCTION(80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL [Fumées mural 1KWMA90A - 7.0
ATTENTION : VU LES FORTES PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES @60, LES
UTILISER UNIQUEMENT SI NECESSAIRE ET AU NIVEAU DU DERNIER TRONCON
D'EVACUATION DES FUMEES.

Raccordement des carneaux de fumées collectifs

[ il
]
b P | P
]
Q 3‘1 (I -
1) (¢ j_' 3 [ S
l
c % a Cax
8X E 7 Cax
b il
o
H, 1
il
“‘H“Lfimuumu‘w‘ Hmmumu‘ﬂfﬁ

fig. 13 - Exemples de raccordement a des carneaux de fumées (I:> = Air/mp =

Fumées)
Tableau 7 - Typologie
Type Description
C2X Aspiration et évacuation par carneau commun (aspiration et évacuation dans le méme carneau)
C4x Aspiration et évacuation par carneaux communs séparés, mais recevant les mémes conditions de vent
Cc8X Evacuation par carneau individuel ou commun et aspiration murale
B3X Aspiration depuis le local de la chaudiere par conduit concentrique (renfermant I'évacuation) et évacua-
tion par carneau commun a tirage naturel
/N IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

Pour raccorder la chaudiére DOMIproject F 24 D a un carneau collectif ou individuel a
tirage naturel, ces derniers doivent étre congus par un technicien professionnellement
qualifié, conformément aux normes en vigueur et étre appropriés aux appareils a cham-
bre étanche dotés de ventilateur.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de transformation
prévu a cet effet et de procéder de la maniere suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brileur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques cap. 5, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

*  appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'af-
ficheur visualise “ b01 “ clignotant

*  appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pour programmer le para-
metre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).

+ appuyer sur les touches "Sanitaire" (1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes.

* La chaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) de
sorte a activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauf-
fage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

L'afficheur visualise la puissance chauffage.

fig. 14 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)

Appuyer sur les touches "Chauffage" (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmenter ou diminuer la
puissance (Minimum = 0%, Maximum = 100%).

Si I'on appuie sur la touche sanitaire "-" (rep. 1 - fig. 1), la puissance de la chaudiere
est réglée immédiatement sur le minimum (0%). Si I'on appuie sur la touche sanitaire
"+" (rep. 2 - fig. 1), la puissance de la chaudiére est réglée immédiatement sur le maxi-
mum (100%).

Pour désactiver le mode TEST, appuyer simultanément 5 secondes sur les touches
chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de
15 minutes.

Réglage pression au braleur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la va-
leur minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des ca-
ractéristiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manometre a la prise de pression B montée en aval de la vanne a gaz.

»  Valider le mode TEST (voir cap. 4.1).

+  Appuyer 2 secondes sur la touche Eco/Confort pour entrer en mode Etalonnage
soupape gaz.

» La carte va sur la configuration “q02” ; et visualise la valeur sauvegardée en appu-
yant sur les touches "Sanitaire".

»  Silapression indiquée sur le manométre est différente de la pression maxi nomina-
le, augmenter ou réduire le parameétre “q02” d'1 ou 2 unités en appuyant sur les tou-
ches "Sanitaire " : la valeur est mémorisée aprés chaque modification ; attendre 10
secondes pour que la pression se stabilise.

*  Appuyer sur la touche "Chauffage” “-” (réf. 3 - fig. 1).

+  La carte va sur la configuration “q01” ; et visualise la valeur sauvegardée en appu-
yant sur les touches "Sanitaire".

»  Silapression indiquée sur le manométre est différente de la pression mini nominale,
augmenter ou réduire le paramétre “q01” d'1 ou 2 unités en appuyant sur les tou-
ches "Sanitaire" : la valeur est mémorisée aprés chaque modification ; attendre 10
secondes pour que la pression se stabilise.

» Revérifier les deux réglages en appuyant sur les touches Chauffage et les corriger
si nécessaire en répétant la procédure décrite précédemment.

*  Appuyer 2 secondes sur la touche Eco/Confort pour retourner au mode TEST.

»  Désactiver le mode TEST (voir cap. 4.1).

+  Débrancher le manometre.

cod. 3540V402 - Rev. 00 - 09/2013

=




Ferroli

DOMIproject F 24 D

A - Prise de pression en amont

B - Prise de pression en aval

1 - Connexion électrique soupape de gaz
R - Sortie gaz

S - Arrivée gaz

~24Q ~ 650

N
fig. 16 - Connexion soupape de gaz
TYPE SGV100

Pi maxi 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 15 - Vanne a gaz

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiére en fonctionnement
TEST (voir sez. 4.1). Appuyer sur les touches chauffage rep. 3 - fig. 1 pour augmenter
ou diminuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 100). En appuyant sur la touche
reset dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a peine fixée.
Sortir du fonctionnement TEST (voir sez. 4.1).

4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiére

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

*  Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de ['installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre.

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Mettre I'appareil en marche.

+  S'assurer de |'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et I'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier que la vanne a gaz module correctement en chauffage ou en production ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiere se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle
qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques cap. 5.

«  Veérifier qu'en I'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
braleur s'allume correctement a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contréler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliére d'eau sanitaire.

+  Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Controle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc...) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc)
(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées etc.)

»  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

» L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

fig. 17 - Positionnement de I'électrode

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

* Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux correspondants.

4.4 Dépannage
Diagnostic

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 11
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la chronocommande a
distance (option) si montée ; si la chaudiere ne se remet pas en route, il faudra d'abord
éliminer l'inconvénient

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées des que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Liste des anomalies

Tableau 8
Code . .
e Anomalie Causes probables Solution
Controler I'arrivée réguliére du gaz ala
Mangque d'alimentation de gaz chaudiere et que I'air est éliminé des
tuyaux
Anomalie électrode d'allumage/de Confrdler que Igslglectrodgg smgnt
détection correplemept céblées, positionnées et
A01  [Le brlleur ne s'allume pas non incrustées
R . Controler et remplacer si nécessaire la
Vanne & gaz défectueuse »
vanne a gaz
Cablage de la soupape de gazin- Viérifier e cablage
terrompu
Puissance d'allumage trop basse [Régler la puissance d'allumage
. R o Vérifier le cablage de I'électrode d'ioni-
Présence de la flamme brd- |Anomalie électrode ) 9
A2 leur éteint sation
Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et le fonc-
Capteur chauffage endommagé  |tionnement corrects du capteur de
Déclenchement de la protec- température chauffage
A03 | . - —
tion de surtempérature Absence de circulation d'eau dans |, . . .
f . Vérifier le circulateur
linstallation
Présence d'air dans l'installation  |Purger ['installation
F04  [Anomalie paramétrescarte  [Mauvaisparamétrage de la carte Ve”ﬁefe‘ modifier éventuellement le
paramétre carte
) R I . Vérifieret modifier éventuellement le
Anomalie parametrescarte  |Mauvaisparamétrage de la carte A
paramétre carte
F05 Cablage interrompu Vérifier le cablage
Anomalie ventilateur Ventilateur défectueux Vérifier le ventilateur
Anomalie carte Vérifier la carte
Basse pression dans ['installation |, ,. . .
R o . Veérifier la pression du gaz
A6 Absence de flamme aprés la |d'alimentation du gaz
phase d'allumage Réglage de la pression minimale  [Vérifier les pressions
bréleur
I R . . Vérifieret modifier éventuellement le
FO7  |Anomalie paramétrescarte  [Mauvaisparamétrage de la carte R
paramétre carte
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A09  [Anomalie vanne a gaz . . Vérifier et remplaceréventuellement la
Vanne a gaz défectueuse N
vanne a gaz
Capteur endommagé Controler le bl | |
F10  |Anomalie capteur départ 1 |Céblage en court-circuit r::t:ﬁrer € cablage ou remplacer fe
Cablage interrompu "
Capteur endommagé
Anomalie capteur d'eau Ap g - Contréler le cablage ou remplacer le
F11 L Cablage en court-circuit
chaude sanitaire - _ capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé Contrdler le cabl I |
F14  |Anomalie capteur départ 2 [Cablage en court-circuit r:r::ﬁrer € cdblage ou rempiacer ie
Cablage interrompu "
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A16  [Anomalie vanne a gaz R . Vérifier et remplaceréventuellement la
Vanne a gaz défectueuse 5
vanne & gaz
, . Verifier le ventilateuret le cablage du
Anomalie ventilateur .
ventilateur
F20 Apomahecontrole combu- Diaphragme incorrect Yer|f|er et remplaceréventuellement le
stion diaphragme
Conduit de cheminée non correcte-|, . . .
" - . Vérifier la cheminée
ment dimensionné ou obstrué
A1 Ar_mmalle mauvaise combu- [Anomalie F_gO genéree 6 fois dans Voir anomalie F20
stion les 10 dernieres minutes
A23  [Anomalie paramétrescarte  [Mauvaisparamétrage de la carte Venﬂel:et modifier éventuellement le
paramétre carte
A24  |Anomalie paramétrescarte  |Mauvaisparamétrage de la carte Ve”ﬁefe‘ modifier éventuellement le
paramétre carte
F34 ?I'er]&‘tlon d gllmentatlon Problémes au réseau électrique | Vérifier I'installation électrique
inférieure a 180 V.
F35 E:;alqeuence de réseau anor- Problemes au réseau électrique | Vérifier I'installation électrique

36

cod. 3540V402 - Rev. 00 - 09/2013



DOMIproject F 24 D

Ferroli

Code

. |Anomalie Causes probables Solution
anomalie
) . . Pression trop basse Remplir linstallation
F37 Pressmn eau installation Pressostat non relié ou endom-
incorrecte - Veérifier le capteur
magé
Capteur endommagé ou court-cir- [Contréler le cablage ou remplacer le
cuit cablage capteur
F39  |Anomalie sonde extérieure [Sonde débranchée apres l'activa- [Rebrancher la sonde extérieure ou
tion de la fonction "température  [désactiver la fonction "température
évolutive" évolutive"
Positionnement des cap- Capteur de‘.’af‘ ou 'capteur eau Controler le positionnement et le fonc-
A4l chaude sanitaire débranché de la |,
teurs ) tionnement corrects des capteurs
tuyauterie
F42 Apomalle capteur de tem- Capteur endommagé Remplacer le capteur
pérature chauffage
i Absence de circulation HZO dans | . i
F43 Déclenchement de la protec- linstallat Vérifier le circulateur
tion échangeur. |n§ alation _ _ _ _ _
Présence d'air dans ['installation  |Purger linstallation
Cablage opérateurmodulant inter- Viérifier le cablage
) R rompu
F50  |Anomalie vanne a gaz — -
X . Vérifier et remplaceréventuellement la
Vanne a gaz défectueuse R
vanne & gaz
A5 Ar_10mal|e mauvaise combu- Chemmee évacuation/aspiration Verifier la cheminde
stion obstruée

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Tableau 9 - Légende figures cap. 5

- =
3 S © o N ;g

1
1
1
2
2
2
2
2

N o N 2O © o &

2
2

© ©

Chambre étanche
Arrivée gaz
Sortie eau chaude sanitaire

Entrée eau chaude sanitaire 4

Départ installation
Retour installation
Soupape de sécurité
Ventilateur

Chambre de combustion
Groupe brdleurs

3
3
3

N oo N

Circulateur circuit chauffage

Vanne automatique de purge d'air
Débitmétre

Capteur de température eau chaude sanitaire

44 Vanne a gaz

5
7
7
8

= A N &®

Vase d'expansion

Thermostat d'ambiance (non fourni)
Robinet de remplissage installation
Electrode d'allumage et de détection

114 Pressostat manque d'eau

Gicleur principal 138 Sonde externe
Brileur 139 Unité ambiante
Isolant chambre de combustion 187 Diaphragme fumées
Echangeur en cuivre pour chauffage et eau 278

chaude sanitaire
Collecteur des fumées

Capteur double (sécurité + chauffage)

340 Tuyau de déviation

Collecteur de sortie des fumées

5.1 Vue générale et composants principaux

187 29
56

28
27
19
26
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fig. 18 - Vue générale

5.2 Schémas hydrauliques
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fig. 19 - Circuit Chauffage
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fig. 20 - Circuit Sanitaire
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques

Donnée Unité DOMiIproject F 24 D
Puissance thermique maxi kW 25.8 Q)
Puissance thermique min kw 8.3 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW 240 P)
Puissance thermique mini chauffage kW 72 P)
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kw 24.0
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kw 72
Rendement Pmax (80-60 °C) % 93.0
Rendement 30% % 90.5
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC - % % %
Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Gicleurs brileur G20 nbre x @ 1x1,35
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20.0
Pression gaz maxi au brdleur (G20) mbar| 12.0
Pression gaz mini au brdleur (G20) mbar| 15
Débit gaz & puissance maxi G20 m’/h 2.73
Débit gaz & puissance mini G20 m’h 0.88
Gicleurs brdleur G31 nbre x @ 11x0,79
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37
Pression gaz maxi au braleur (G31) mbar| 35.0
Pression gaz mini au brdleur (G31) mbar 5.0
Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 2.00
Débit gaz & puissance mini G31 kg/h 0.65
Pression maxi d'tilisation chauffage bar 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 08
Température maxi chauffage °C 90 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litres 1.0
Capacité du vase d'expansion de chauffage litres 7
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.25
Contenance eau chaude sanitaire litres 0.3
Débit d'eau chaude sanitaire & At 25 °C I/min 13.7
Débit d'eau chaude sanitaire & At 30 °C I/min 1.4 (D)
Degré de protection IP X5D
Tension d'alimentation VIHz 230 V/50 Hz
Puissance électrique consommée W 110
Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire W 40
Poids a vide kg 30
Type d'appareil €12 € ‘%C ‘%C 2 CaC
27782
PIN CE 0461BR0842
5.4 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance DOMiIproject F 24 D
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Pertes de charge / pression circulateurs DOMIproject F 24 D
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5.5 Schéma électrique
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fig. 21 - Circuit électrique

Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care consti-
tuie parte integranta si importantd a produsului si care trebuie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterio-
ara.

. Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformitate cu
instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat profesional. Este interzisa orice
interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor, animalelor
sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele cauzate de
greseli in instalare si in utilizare, si, in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Inainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua de
alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

. in caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l, evitand orice incercare de
reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional. Eventuala repara-
re-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se
exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compromite siguranta
aparatului.

. Acest aparat va trebui s fie destinat numai utilizérii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice alté utilizare
este consideratd necorespunzatoare i, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie |asate la indemana copiilor, intrucat constituie o potentiald sursa de pericol.

. Acest aparat nu este destinat utilizérii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitéti fizice, senzoriale sau
mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu exceptia cazului in care sunt supravegheate
ori au fost instruite in prealabil in legatura cu folosirea acestuia, de cétre o persoana raspunzatoare pentru
siguranta lor.

. Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat, in conformitate cu regle-
mentarile in vigoare.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a produsului. In aceasta reprezentare pot exista
mici i nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare

DOMiproject F 24 D este un generator termic pentru incélzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural, dotat cu ar-
zator atmosferic cu aprindere electronica, camera etansa cu ventilatie fortata, sistem de
control cu microprocesor, destinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un loc partial
protejat (conform EN 297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C.

2.2 Panoul de comanda
Panou

fig. 1 - Panoul de control

Legenda panou fig. 1
Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

2 Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

3 Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire

4 Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

5 Afisaj

6 Tastad Resetare - selectare mod Vara/larna - Meniu "Temperatura variabild"

7 Tasta selectare mod Economy/Comfort - on/off aparat (Pornire/Oprire)

10 Indicator mod Vara

1 Indicator multi-functie

12 Indicator modul Eco (Economy)

15 Indicator arzator aprins si nivel de putere curenta (Clipeste intermitent in timpul
functiei de anomalie ardere)

16 Conexiune Service Tool

17 Hidrometru

Indicatii in timpul functionarii
incélzire

Tn timpul cererii de incalzire (generaté de Termostatul de camera sau de Cronocomanda
la distanta), pe afisaj apare temperatura curenta din turul instalatiei de incalzire (det. 11
- fig. 1) si, in intervalul de asteptare pentru incalzire, mesajul “d2”.

Apa calda menajera

Tn timpul cererii de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apé cal-
da menajerd), pe afisaj apare temperatura curenta de iesire a apei calde menajere (det.
11 - fig. 1), alternativ cu mesajul “SA” apa calda menajera) si, in intervalul de asteptare
pentru apa menajera, mesajul “d1*.

Anomalie

in caz de anomalie (vezi cap. 4.4), pe afigaj (det. 11 - fig. 1) apare codul de defectiune
si, in intervalul de asteptare de siguranta, mesajele “d3” si “d4”.

2.3 Pornirea si oprirea
Racordarea la reteaua electrica

+  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

»  Centrala esta pregatita pentru functionarea automata de fiecare data cand deschi-
deti robinetul de apa calda menajera sau cand exista o cerere de incélzire (generata
de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

Oprirea si pornirea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 2 - Oprirea centralei

Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca. Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de n-
calzire. Ramane activ sistemul antiinghet. Pentru a porni din nou centrala, apasati din
nou pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

S
- ' €CO
fig. 3

Centrala va fi pregatita imediat pentru functionare, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa caldd menajera sau cand existd o cerere de incalzire (generata de Termo-
statul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti lichidul antigel corespun-
zé&tor in instalatia de incalzire, conform instructiunilor din sez. 3.3.

2.4 Reglérile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp de 2 secunde.

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 10 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. Ra&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp
de 2 secunde.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Actionati asupra tastelor pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a modifica tempera-
tura de la un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala sa
nu functioneze la valori de temperatura mai mici de 45°C.

-‘ -'”\\

fig. 4
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempe-
ratura de la un minim de 40°C la un maxim de 50°C.

KN

crer
‘/4\\

N

fig. 5
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura doritd, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ceruta in incapere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicata de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrala, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand tasta eco/

comfort (det. 7 - fig. 1). In modul ECO, pe afisaj se activeazé simbolul ECO (det. 12 -
fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort (det. 7 -

fig. 1).
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Temperatura variabila
Cand e instalata sonda externa (optional), sistemul de reglare al centralei lucreaza cu

“Temperatura variabila”. Tn acest mod, temperatura din instalatia de incalzire este regla-
ta in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se garanteze un confort ridicat
si economie de energie tot anul. In special cand creste temperatura externa se reduce

temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se re-
gleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand pe tasta reset (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se acceseaza meniul "Tem-
peraturd variabild" este vizualizat mesajul "CU" care clipeste intermitent.

Cu ajutorul tastelor pentru apa calda menajera (det. 1 - fig. 1) modificati curba dorita de
la 11a 10 in functie de caracteristica. Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila
este dezactivata.

Apasand pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralela a
curbelor; este vizualizat mesajul "OF" care clipeste intermitent. Cu ajutorul tastelor pen-
tru apa calda menajera (det. 1 - fig. 1) reglati deplasarea paralela a curbelor in functie
de caracteristica (fig. 6).

Apasand din nou pe tasta reset (part. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se iese din meniul
“Temperatura variabila”.
Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea dorita, se recomanda sa se-

lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.

OFFSET =20 OFFSET =40

85 85,
/ 6 /i 4

/ : / ;
. / .

; [

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 6 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare

Reglarile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de
incalzire

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomentzii la distantg, fie
de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomentzii la distantg, fie

menajera de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incalzire de
la Cronocomanda la distanta.

Selectarea ECO/COMFORT Selectarea se poate face numai de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei (det. 2 - fig. 7),
trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori infe-
rioare celei minime, centrala se opreste, iar pe afisaj este vizualizatd anomalia F37.
Actionand robinetul de umplere det. 1 - fig. 7, readuceti-o la valoarea initiala. La sfarsitul
operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 7 - Robinetul de umplere

Deschis
Inchis

W >

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE [N PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE SI LOCALE S| CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fata de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incépere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, in caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 2009/142 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, conform EN 297 pr
AB, cu o temperaturd minimé de -5°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub
streasina unui acoperis, n interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectata pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de
mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfagurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune in circuitul de incélzire. In caz contrar, dacé supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Tnainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie predispus pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor instalatiei.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului de pe coperta si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu un by-pass intern in circuitul de incalzire.
Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi si inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz

Racordul de gaz trebuie sa fie efectuat la conducta corespunzatoare (vezi figura de pe
coperta) in conformitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete
cu o teava flexibila continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie
si centrala. Verificati ca toate racordarile la gaz sa fie etange.

3.5 Racordurile electrice
Masuri de precautie

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalatie eficienta de impamantare, reali-
zata Tn conformitate cu normele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului
calificat profesional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de Tm-
pamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea impamantarii instalatiei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip
"Y", fara stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si tre-
buie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschi-
dere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre centrala si linie.
Este important s& respectati polaritétile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electrica.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie nlocuit de utilizator. Tn cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. n cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul "HAR H05 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

I o
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Accesul la panoul de borne electric

Urmati indicatiile din fig. 8 pentru a avea acces la panoul de borne pentru conexiunile
electrice. Dispunerea bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama
electrica din fig. 21.

2

fig. 8 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte de evacuare gaze arse
Masuri de precautie

Aparatul este de "tipul C" cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate in continuare. Aparatul este omologat pentru a functiona cu toate con-
figuratiile de hornuri Cny indicate pe placuta cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configuratii sa fie limitate in mod expres sau sa nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. Tnainte de a trece la instalare verificati si respectati cu
strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la po-
zitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pe-
reti, deschideri de aerisire etc.

Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar s montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul. Verificati ca in centrala sa fie montata diafragma corecta (cand aceasta trebuie uti-
lizatd) si sa fie corect pozitionata.

A Inlocuirea diafragmei cu centrala neinstalata
B Inlocuirea diafragmei cu centrala si conductele de gaze arse deja instala-
te

Racordarea cu tuburi coaxiale

d o
BC/‘ N i

Cix Csx Cax

fig. 9 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (C_> = Aer / > = Gaze arse)

Tabel. 2 - Tipologie

Tip Descriere
Cc1X Admisie si evacuare orizontala, pe perete
C3X Admisie si evacuare verticala, pe acoperis

Pentru conectarea coaxiala montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati figura de pe coperta.

@100
=
L

-

010018X0 010007X0
fig. 10 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxiale

010006X0

Tabel. 3 - Diafragme pentru conducte coaxiale

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

Lungime maxima permisa 5m 10m
Factor de reducere cot 90° im 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m
; 0+2m @43 0+3m @43
Diafragma de utilizat — ~ —— =
2+5m nicio diafragma 3+10m nicio diafragma

Racordarea cu tuburi separate

max 50 cm

fig. 11 - Exemple de racordare cu conducte separate (C_ > = Aer / ll> = Gaze ar-

se)
Tabel. 4 - Tipologie
Tip Descriere
C1X Admisie si evacuare orizontald, pe perete. Terminalele de intrareliesire trebuie sa fie concentrice sau s&
fie suficient de apropiate, incét sa fie supuse unor conditii de vant similare (distantd de maxim 50 cm)
C3X Admisie si evacuare verticala, pe acoperis. Terminale de intrare/iesire ca pentru C12
C5X Admisie si evacuare separate, pe perete sau pe acoperis, dar in orice caz in zone cu presiuni diferite.
Evacuarea si admisia nu trebuie s fie pozitionate pe pereti situati fata in fata
C6X Admisie si evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)
B2X Admisie din incaperea de instalare si evacuare pe perete sau pe acoperis
/\ IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urméatorul accesoriu de pornire:

80

:l| | 80

010011X0

fig. 12 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate

inainte de a trece la instalare, verificati ce diafragma trebuie utilizata si aveti grija sa nu
se depaseasca lungimea maxima permisa, efectuand un calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 6 si identificati pierderile in Meq (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. \Verificati ca suma totala a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 5.
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Tabel. 5 - Diafragme pentru conducte separate

DOMIproject F 24 D
Lungime maxima permisa 60 Meq
0-20 Meg @43
Diafragma de utilizat 20-45m,, o47
45-60 Meg Nicio diafragma

Tabel. 6 - Accesorii

Pierderi in Mg
Aspirare | Evacuare gaze arse
@ ["Vertical | Orizontal
TUB|0,5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mMF 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
COT|45° FIF 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 12 22
90° FIF 1KWMAO02K 2,0 30
90° MIF 1KWMA82A 15 25
280 90° M/F + Priza test 1KWMAT70U 15 25
TRONSONJ|cu priza test 1KWMA16U 0,2 0,2
pentru evacuare condens 1KWMA55U - 30
TEU|cu evacuare condens 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL |aer la perete 1KWMAB85A 2,0 -
gaze arse la perete cu antivant 1KWMAB6A - 5,0
COS DE|Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMA84U - 12,0
FUMINumai fesire gaze arse 980 TKWMAS3U + : 40
1KWMA86U
REDUCTIE|de la @80 la @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de la @100 la @80 15 3,0
TUB|1 m MIF 1KWMAO08K 04 04 08
@100 COT|[45° MIF 1KWMAO3K 06 1,0
90° MIF 1KWMAO04K 08 13
TERMINAL |aer la perete 1KWMA14K 1,5 -
gaze arse la perete antivant 1TKWMA29K - 30
TUB[1 m M/F 010028X0 - 2.0 6.0
60 COT|90° MIF 010029X0 - 6.0
REDUCTIE|80 - 60 010030X0 - 8.0
TERMINAL |Gaze arse la perete 1KWMA90A - 7.0
ATENTIE: TINETI CONT DE PIERDERILE RIDICATE DE SARCINI} ALE ACCESORIILOR
760, UTILIZATI-LE NUMAI DACA ESTE NECESAR $I MAI ALES IN DREPTUL ULTIMEI
'ORTIUNI A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.

Racordarea la hornuri colective
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fig. 13 - Exemple de racordare la hornuri (C_> = Aer / > = Gaze arse)

Tabel. 7 - Tipologie

Tip Descriere
Cc2X Admisie i evacuare in horn comun (admisie si evacuare in aceeasi conductd)
C4x Admisie si evacuare in hornuri comune separate, dar care sunt supuse unor conditii de vant similare
Cc8X Evacuare in horn separat sau comun si admisie pe perete
B3X Admisie din incéperea de instalare prin conducta concentrica (care inconjoara evacuarea) si evacuare
n horn comun cu tiraj natural
/N IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Dacad intentionati sa racordati centrala DOMIproject F 24 D la un horn colectiv sau la un
cos de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate n
mod expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vigo-
are, si trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu venti-
lator.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE]INEREA

4.1 Reglérile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arzétorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele
tehnice de la cap. 5, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

» aduceti centrala Th modul stand-by

»  apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) timp de 10 se-
cunde: pe afigaj apare “b01“ care clipeste intermitent.

» apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a seta
parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea cu
GPL).

+  apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) timp de 10 se-
cunde.

+  Centrala revine in modul stand-by.

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehni-
ce, pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afigaj va fi afisata puterea de incalzire

fig. 14 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari sau a reduce puterea
(minima = 0%, maxima = 100%).

Apasand pe tasta Apa menajera "-" (det. 1 - fig. 1), puterea centralei este reglata imediat
la minim (0%). Apasand pe tasta Apa menajera "+" (det. 2 - fig. 1), puterea centralei este
reglata imediat la maxim (100%).

Pentru a dezactiva modul TEST, apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4
- fig. 1) timp de 5 secunde.

Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.
Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valo-
area de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

*  Racordati un manometru la priza de presiune "B" pozitionata in aval de valva de
gaz.

«  Activati modul TEST (vezi cap. 4.1).

*  Apasand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se intré in modul Calibrare valva
gaz.

«  Cartela ajunge la setarea “q02”; apasand pe tastele pentru apa calda menajera, se
afiseaza valoarea salvata in acel moment.

« Daca presiunea citita pe Manometru este diferita de presiunea maxima nominala,
efectuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q02”, prin apasarea
pe tastele pentru apa calda menajera: dupa fiecare modificare, valoarea este me-
morizatd; asteptati 10 secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

*  Apasati tasta pentru incalzire “-” (det. 3 - fig. 1).

+ Cartela ajunge la setarea “q01”; apasand pe tastele pentru apa calda menajera, se
afiseaza valoarea salvata in acel moment.

+ Daca presiunea citita pe Manometru este diferitd de presiunea minima nominala,
efectuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q01”, prin apasarea
pe tastele pentru apa calda menajera: dupa fiecare modificare, valoarea este me-
morizata; asteptati 10 secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

«  Verificati din nou ambele reglari, apasand pe tastele pentru incalzire, si eventual co-
rectati-le, repetand procedura descrisa mai sus.

* Apasand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se revine la modul TEST.

»  Dezactivati modul TEST (vezi cap. 4.1).

»  Deconectati manometrul.

2
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A - Priza de presiune din amonte
B - Priza de presiune din aval

| - Conexiune electrica valvd gaz
R - legire gaz

S - Intrare gaz

~24Q ~ 650

fig. 16 - Conexiune valva gaz

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 15 - Valva de gaz

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incélzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incélzire (det. 3 - fig. 1) pentru marirea
sau micsorarea puterii (minima = 00 - maxima = 100); Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va rdmane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune

nainte de pornirea centralei

+  Verificati etangeitatea instalatiei de gaz.

»  Verificati prefncarcarea corectd a vasului de expansiune.

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie.

»  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

»  Verificati racordarea corectd a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
Tmpamantare.

*  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea necesara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale inflamabile

Verificari in timpul functionarii

»  Porniti aparatul.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+ Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, s se desfagoare corect.

»  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

«  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercéri de aprindere si
de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la distanta.

+  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

+  Asigurati-va ca, fara cerere de céldurd, arzatorul se aprinde corect cand se deschide un
robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul de incalzi-
re, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de circulatie din cir-
cuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii normale.

»  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

» Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

«  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi.

«  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru o
eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

«  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.

il
:

fig. 17 - Pozitionarea electrodului

. Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etange.

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

+  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele re-
spective.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotatd cu un sistem avansat de autodiagnosticare. in cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 11
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera "A"): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau tasta RESET a cronocomenzii la distanta (optional), daca este instalata; daca cen-
trala nu porneste din nou, este necesar sa rezolvati anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera "F"), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Lista anomalii

Tabel. 8

Cod
anomalie

Anomalie Cauza posibila Solutie

Controlati ca debitul de gaz la centrald
sé fie regulat, iar aerul din tevi s fi fost
evacuat

Controlati cablajul electrodului si daca
acesta este pozitionat corect si nu are
incrustatii

Valva de gaz defecta Verificati si nlocuiti valva de gaz
Cablaj valva gazintrerupt Verificati cablajul

Putere de aprindere prea scazutd [Reglati puterea de aprindere

Verificati cablajul electrodului de ioni-

Lipsa gazului

Anomalie electrod de detectare /

A01 Arzétorul nu se aprinde aprindere

Semnal prezenta flacéra cu [Anomalie electrod

A02 storul sti zare
arzalonsiins Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
) ) Senzor circuit de incélzire defect |corecta a senzorului din circuitul de
A03 Interventie protectie supra- incalzire

temperatura

Lipsa circulatiei apei in instalatie
Aer in instalatie

Verificati pompa de circulatie

Evacuati aerul din instalatie

Verificati si eventualmodificati parame-
trul cartelei

Verificati si eventualmodificati parame-
trul cartelei

Verificati cablajul

Verificati ventilatorul

Verificati cartela

F04  |Anomalie parametricarteld |Setareeronata parametru cartela

Anomalie parametricarteld  |Setareeronata parametru cartela

F05 Cablaj intrerupt

Anomalie ventilator Ventilator defect

Anomalie cartela

Presiune scazuta in instalatia de
Lipsa flacérii dupa faza de  [gaz

aprindere Calibrare presiune minima la
arzator

Verificati presiunea gazului
A06

Verificati presiunile

Verificati si eventualmodificati parame-
trul cartelei

Verificati cablajul

Verificati si eventualinlocuiti valva de
gaz

F07  |Anomalie parametricarteld |Setareeronata parametru cartela

Cablaj intrerupt

A09  |Anomalie valva gaz Valva de gaz defect

Senzor defect
Cablaj in scurtcircuit
Cablaj intrerupt
Senzor defect
Cablaj in scurtcircuit
Cablaj intrerupt
Senzor defect
Cablaj in scurtcircuit
Cablaj intrerupt
Cablaj intrerupt

F10  [Anomalie senzor de tur 1 Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul

Anomalie senzor apa calda

F11 s
menajera

Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul

F14  (Anomalie senzor de tur 2 Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul

Verificati cablajul
Verificati si eventualinlocuiti valva de

A16  |Anomalie valva gaz

Valvé de gaz defecta ez
. . Verificati ventilatorulsi cablajul ventila-
Anomalie ventilator torului

F20  [Anomaliecontrol ardere Diafragma necorespunzatoare
Cosul de fum nu este corect
dimensionat sau este astupat
Anomalie F20 generata de 6 ori in
ultimele 10 minute

Verificati si eventualinlocuiti diafragma

Verificati cosul

A21  |Anomalie ardere neadecvata Vezi anomalia F20

Verificati si eventuaimodificati parame-
trul cartelei
Verificati si eventualmodificati parame-
trul cartelei

A23  |Anomalie parametricarteld |Setareeronata parametru cartela

A24  |Anomalie parametricartela ~ [Setareeronaté parametru cartela

F34 Tgn§|une de alimentare mai Probleme la reteaua electrica
micd de 180V. ’

Frecventa din retea este
anormala

Verificati instalatia electrica

F35 Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica

Presiune prea scazuta

Presostatul apa nu este conectat
sau este defect

Umpleti instalatia

Presiunea apei din instalatie

F37 "
nu este corecta

Verificati senzorul

cod. 3540V402 - Rev. 00 - 09/2013
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Cod

5.2 Scheme hidraulice

27 ‘ LTI

. |Anomalie Cauza posibila Solutie
anomalie U
Sonda defecta sau scurtcircuit - . N "
blai Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
F39  |Anomalie sond& externa caba)
Sonda deconectatd dupd ce ati  [Conectati din nou sonda externa sau
activat temperatura variabila dezactivati temperatura variabila
" . Senzor tur sau senzor apa calda  |Controlati pozitionarea si functionarea
A41  |Pozitionarea senzorilor . ~ o ;
; menajerd deconectat de la tub corecta a senzorilor
F42  |Anomalie senzor incalzire ~[Senzor defect Inlocuiti senzorul
Lipsa de circulatie H,0 in o . i
Interventie protectie schim- | ) Verificati pompa de circulatie
FA3  \psior ’ instalatie
Aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Cablaj operatormodulant intrerupt |Verificati cablajul
F50  |Anomalie valvé gaz “ < Verificati si eventualinlocuiti valva de
Valva de gaz defecta gaz ’ ;
A51  |Anomalie ardere neadecvatd|Infundare cos evacuare/admisie | Verificati cosul

5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE

Tabel. 9 - Legenda figuri cap. 5

5 Camera etansa 32 Pompé de circulatie incélzire

7 Intrare gaz 36 Evacuare automata aer

8 lesire apa calda menajera 38 Fluxostat

9 Intrare apa menajera 42 Senzor de temperatura apa menajera
10 Tur instalatie 44 Valva de gaz
11 Retur instalatie 56 Vas de expansiune
14 Supapa de siguranta 72 Termostat de camerd (nu este furnizat)
16 Ventilator 74 Robinet de umplere instalatie
19 Camera de ardere 81 Electrod de aprindere si detectare
20 Grup arzatoare 114 Presostat apa
21 Duza principald 138 Sondd externa
22 Arzétor 139 Unitate incapere
26 Izolator camera de ardere 187 Diafragma gaze arse
27 Schimbator de caldura din cupru pentru 278 Senzor dublu (Siguranta + Incalzire)

incalzire si apa calda menajera
28 Colector gaze arse 340 Tub de by-pass
29 Colector iesire gaze arse
5.1 Vedere generala si componente principale
187 29

340

fig. 18 - Vedere generala

278 —». ‘

I bt

[0 340 42 8 38 9 74 1l

fig. 19 - Circuitul de incalzire
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[0 340 42 8 38 9 74 [l

fig. 20 - Circuitul de apa calda menajera
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5.3 Tabel cu datele tehnice

Data Unitate DOMIproject F 24 D
Putere termica max. kW 258 Q)
Putere termica min. kw 8.3 Q)
Putere termica max. incélzire kw 24.0 P)
Putere termica min. incalzire kW 72 P)
Putere termica max. apa calda menajera kw 24.0
Putere termica min. apa calda menajera kw 72
Randament Pmax (80-60°C) % 93.0
Randament 30% % 90.5
Clasa eficienta directiva 92/42 CEE - Y % %
Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Duze arzator G20 nr.x@ 11x1,35
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20.0
Presiune gaz max. la arzator (G20) mbar 12.0
Presiune gaz min. la arzator (G20) mbar 1.5
Debit gaz max. G20 m3h 273
Debit gaz min. G20 mh 0.88
Duze arzétor G31 nr.xd 11x0,79
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37
Presiune gaz max. la arzétor (G31) mbar 35.0
Presiune gaz min. la arzator (G31) mbar 50
Debit gaz max. G31 kg/h 2.00
Debit gaz min. G31 kg/h 0.65
Presiune max. de functionare incélzire bar 3 (PMS)
Presiune min. de functionare incalzire bar 08
Temperatura max. incalzire °C 90 (tmax)
Continut apa incalzire litri 1.0
Capacitatea vasului de expansiune pentru instalatia de incélzire litri 7
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1
Presiune max. de functionare apa caldd menajera bar 9 (PMW)
Presiune min. de functionare apa calda menajera bar 0.25
Continut apa calda menajera litri 0.3
Debit apa calda menajera At 25°C I/min 13.7
Debit apa caldd menajerd At 30°C I/min 1.4 (D)
Grad de protectie IP X5D
Tensiune de alimentare VIHz 230V/50Hz
Putere electrica absorbita Wi 110
Putere electrica absorbitd apa calda menajera W 40
Greutate fn gol kg 30
Tip de aparat C12'sz'cszc' C% CopCerCryr
82°°22
PIN CE 0461BR0842
5.4 Diagrame
Diagrame presiune - putere DOMlproject F 24 D
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Pierderi de sarcina / inaltime de pompare pompe de circulatie DOMiproject F 24 D
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A = Pierderi de sarcina n centrala - 1, 2 si 3 = Viteza pompa de circulatie

5.5 Schema electrica
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fig. 21 - Circuitul electric

Atentie: Inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la

distanta, scoateti

puntea de pe panoul de borne.
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1. YKA3AHUy OBLLUETO XAPAKTEPA

. BHuMaTenbHO NpouuTaliTe NpeynpexaeHms, Coaepxallmecs B HacTosILLEM PYKOBOACTBE, 1 cobiofaiiTe X B npoLiecce
aKCrnyaTaLum arperata.

. Mocne MoHTaxa koTna MpoUHGOPMIPYIATE MOMb30BATENS O MPUHLMMAX ero paboTsl v nepefaiiTe emy B Monb3oBaHme
HacTosllLee PYKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSIETCS HEOTBEMIIEMOi 11 BaXHOI YacTbio arperara; Monb3oBaTenb AOMKEH
GepexHO COXpaHSTb €ro A5 BOIMOXHOrO MCMOMb3oBaHus B ByayLuem.

. YcTaHoBKa M TexHu4eckoe obCnyxuBaHMe KOTNIa [OMKHBI MPOU3BOAUTLCS KBANMULMPOBAHHbIM MEPCOHANoM Mpu
cobrioaeH [eCTBYIOWMX HOPM 1 B COOTBETCTBUM C YKa3aHUsIMU W3roToBIUTENs. 3anpeLuaeTcs BbiNOMHATL iobble
[eiiCTBYS Ha OMIOMBMPOBAHHBIX YCTPOICTBAX PEryMMpPOBKA.

. HenpasunbHas ycTaHoBKa Unn HeHaAnexalliee TeXHYeckoe 0GCTyX1BaHIe MOTYT BbiTb MPUYMHON Bpea ANS Mioael,
KVBOTHBIX 1 MUMYLLECTBA. V3roTOBUTENb HE HECET HUMKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a yLuepd, CBSA3aHHbI C OLMBOYHBIMM
YCTaHOBKOIA 1 3KCNyaTaLyeit arperata, a Takke ¢ HecobnioeHeM NPpeaoCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLMIA.

. Mpexae Yem NpUCTYNUTL K BBIMOMHEHMIO NGOt OnepaL OYNCTKI W TEXHUYECKOrO OBCTYKMBAHMS, OTKIIOHMTE
arperaT OT CeTeil NUTaHus C MOMOLLBIO BbIKMIOYATENs CUCTEMbI WK MPEOYCMOTPEHHbIX /TSt 3TOIA LIEMN OTCEYHbIX
YCTPOICTB.

. B cnyyae HeucnpaBHo u/unu HeHopManbHoi paboTbl arperara BbIKIHOUMTE ero U BO3AepKuUBanTeCh OT Moboi nomnbITku
CaMOCTOSITENbHO  OTPEMOHTUPOBATb MMM YCTPaHUTL MPUYMHY HeucnpaBHOCTM. B Takux cnydasix obpaluaiitech
VCKIIOWMTENbHO KBANMEULIMPOBaHHOMY nepcoHany. BoaMoxHble onepauy No PemMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLMX
JOMKHBI  BBIMOMHATLCA  TONMbKO  KBANMGULUMPOBAHHBIMU  CTIELMANMCTaMU  C MCMOMb30BAHUEM  UCKMIOHUTENBHO
OpUriHanbHbIX 3anyacTeil. HecobrioeHme Beero BbilLieykasaHHOro MOXET HapyLumMTb 6esonacHocTb paboTsl arperata.

. Hacosiuwit arperat onyckaeTcst UCTIONb30BaTb TOMbKO MO TOMY HadHAYEHMIo, [ifst KOTOPOrO OH CMPOEKTUPOBAH M
u3roToBrieH. JlioGoe Apyroe ero ucnomnb3oBaHve CriefyeT CYMTaTh HeHaaAneXallum 1, CriefoBaTeNbHO, ONacHbIM.

. YnakoBo4Hble MaTepuanbl SBSITCS MCTOYHIKOM NMOTEHLMANBHOI ONACHOCTY U He [I0MKHBI BbiTb OCTaBMEHb! B MecTax,
[IOCTYMHBIX AETSM.

. He paspelaetcs ucnonb3oBakve arperata nduamu (B TOM uYMcne, AETbMM) C OrPaHMHEHHBIMA (DU3NYECKUMM,
CEHCOPHBIMI VN YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTAMI UMM NtLaMin Ge3 Hainexallero orbiTa U 3HaHi, ecniv OHu He
Haxo[ATCs MO, HerpepbIBHbIM HaJi30pOM WM MPOMHCTPYKTUPOBAHBI HAacYeT MpaBun Ge3onacHoro ucromnb3oBaHus
arperata.

. YTunusaums arperata v ero NpUHaANEXHOCTEN [OMKHA BBIMOMHATLCS HaAnexalym o6pasom, B COOTBETCTBUN C
[DeliCTBYIOLMM 3aKOHOAATENbCTBOM.

. MpuBefieHHble B HACTOSILEM PYKOBOACTBE M30BpaeHMs faloT YMpoLUeHHoe npescTaBneHne uanenus. MoaobHble
1306paXeHisi MOTYT HECYLLIECTBEHHO OTNMYATBLCS OT FOTOBOTO 3K

2. MHCTPYKUWy MO KCMNNYATALMU

2.1 MNpeancnosue

DOMiproject F 24 D [aHHbin koTen npeacTaBnseT COBGON BbICOKOIPMEKTUBHBIN
TennoBown reHepatop Ans otonnexwus u MBC, paGotatowmini Ha npupoaHom. Koten
OCHaLLeH aTMOC(EepHON rOpernkon C 3MEKTPOHHOW CUCTEMOW PO3XKUra, repMeTuyHON
KaMepoW cropaHusi C NpUHyAUTENbHON BEHTUNSALMEN Y MUKPOMNPOLLECCOPHOWN CUCTEMOM
ynpaeneHus. Koten MoxeT ObITb YCTAHOBMEH B 3aKPbITOM MOMELLEHWUMN UMW CHAPYXW, Ha
YaCTMYHO 3alLMLLEHHOM MecTe (cornmacHo ctaHaapty EN 297/A6), ¢ Temnepatypon
oKpy>xatoLero Bosgyxa Ao -5°C.

2.2 NaHenb ynpaBneHus
MaHenb

L‘jﬂ’c 3¢ /@\

L! eco
i
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1" 3 4 12

puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

YcnoBHble 0603Ha4YeHWsi HAa NaHenu ynpasneHus puc. 1
KHonka ymeHbLUeHUs 3aaaBaeMon Temnepatypbl B cucteme BC

2 KHonka yBenunyeHus 3agaBaemMoi TeMmnepatypbl B cucteme BC

3 KHonka ymeHblUeHWsi 3afaBaemMon TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNMEHUS

4 KHonka yBennyeHus 3agaBaemMoi TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS

5 Oucnnen

6 KHonka "C6poc" - Bribop pexuma "MeTo"/"3uma" - MeHio "lMnapatoLwas Temnepatypa"

7 KHonka BblGopa pexvma "OKkoHOMUYHBIA"/"KomdopT" - "Bkn/Bbikn" koTna

10 Wnavkauus "NeTHWn pexum”

1 WHAVKaums MHOrohYHKLIMOHAMbHOO pexvima

12 CumBon pexwuma "Eco"” (QKOHOMUYHBIN)

15 VHavkauus 3aXokeHHON roperku u TekyLLen MOLLHOCTU (MuraeT npu cbosix co
cropaHvem)

16 MopkntoyeHne K cpeacTBam TEXHUYECKOro 06CnyXuBaHus

17 'mppomeTp

WUHavkaums Bo Bpems paboTbl koTna
Pexwum oTonneHus

Bo Bpemsi 3anpoca Ha oTonneHve (HanpaenseMoro KOMHaTHbIM TepMoCTaToM WMu
nynstom 1Y c TaiiMepom)Ha gucnnee oTobpaxaetcs dakTuyeckasi TemnepaTtypa B
KOHType oTonneHus (nos. 11 - puc. 1) n BO Bpems OXuaaHus oTonneHns - Haanuce “d2”

Pexum ropsivero BogocHabxeHus

Bo Bpems 3anpoca Ha MBC (Bbi3biBaemoro notpebnexnem ropsyeir Bogsl MBC)Ha aucnnee otobpaxaetcs
hakTyeckast TemnepaTypa BbixoAsLued ropsyeli Boasl MBC (nos. 11 - puc. 1) noodepeaHo ¢ HaanMCchbio
“SA” ('BC) 1 Bo Bpems OXuaaHUs noaaum ropsyeil Bogel - Hagnueb “d1.

HeucnpaBHocTb

B cnyyae HencnpaBHOCTM (CM. cap. 4.4) Ha gvcnnee oTobpaxaeTcst Ko HeMCNPaBHOCTH
(no3. 11 - puc. 1) 1 Bo Bpems oxuaaHus - Hagnucn “d3” n “d4”.

2.3 BknioyeHue U BbIKOYEHUE
MoakntoyeHne K ceTy ANeKTponuTaHusa

* B TeyeHue 5 cekyHa Ha gucnnee OyaeT BbiCBEUMBATLCS BEPCUS MPOrPaMMHOIO
obecneyeHns, yCTaHOBNEHHOrO B 3MeKTPOHHOM Brioke.

*  OTKpoWTe ra3oBbIii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTIoM.

+  Tenepb KOTEN roTOB K aBTOMaTUYECKOMY BKITIOYEHUIO NPY KaXaoM 3abope ropsyeit
BOAbI WMV NpWU NOCTYNMEHUM CUrHana Ha BKIIOYEHWe CUCTeMbl oTonneHust (oT
KOMHaTHOro TepMocTaTa unu yctponctaa [y ¢ Tanmepom).

BknioyeHue u BbiknoYeHUe KoTna
HaxwmuTe kHonky "Bkn/Bbikn™ (no3. 7 - puc. 1) Ha 5 cekyHA.

puc. 2 - Bbiknto4yeHue Kotna

Korga koTen BbIKMIOYEH, Ha AMEKTPOHHBIN Brok MpoporkaeT MnopaBaTbCst ANEKTPUYeckoe
nuTaHue. Mpu 3TOM He NpPOMCXOAMT Harpesa Bodbl Ans cuctem otonneuns u MBC. Octaetcs
aKTUBHOW CUCTEMa 3alyuThl OT 3amep3aHust. [ins NOBTOPHOTO BKMIOYEHUS KOTNa CHOBA HaXMnUTe
kHonky "Bkn/Bbikn™(nos. 7 - puc. 1) Ha 5 cekyHp.

o
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puc. 3

KoTen cpasy nepexoauT B COCTOsiHME TOTOBHOCTU Kk paboTe npu kaxagom 3abope
ropsiyen BoAbl MM MOCTYNIIEHUN CUrHaNa Ha BKMIOYEHUE OTOMNeHNs (OT KOMHATHOro
TepmocTaTta unu yctpoinctea Y ¢ Taimepom).

A

Mpu OTKMIOYEHUMM KOTNMa OT CUCTEMbl SMEKTPOMUTAHUS W/UMKU ra3oBOV MarucTpanu
hyHKLWS 3aLLMTBI OT 3amMep3aHms OTKIoYaeTcs. B cnyyae AnuTensbHOro NnpocTos Kotna
B 3MMHUI Nepunog, Bo n3bexaHue yuepba 0T BO3MOXHOrO 3amep3aHus pekoMeHayeTcs
CIUTb BCIO BOAY W3 KOTNA, U3 CUCTEMbI OTOMMEHUS, @ Takxke 13 koHTypa MBC; nnm xe
CNWUTb TONbKO BOAy M3 koHTypa MBC 1 po6aBnTb aHTU(PKU3 B CUCTEMY OTOMMEHUS!, B
COOTBETCTBUM C YKa3aHUsIMU, NPUBEAEHHBIMU B sez. 3.3.

2.4 PerynvupoBku
MepekntoueHue pexumon "Jleto"/"3uma”
HaxmuTe kHonky "“JleTo"/"3uma" (nos. 6 - puc. 1) Ha 2 cekyHAbI.

Ha aucnnee BbiceTutcst cumeon "Tleto" (nos. 10 - puc. 1): Mpu atom koTen 6yfeT BoipabaTbiBaTh TOMLKO
Bogy Anst MBC. OctaeTcs akTUBHOI cUCTEMa aHTU3amMep3aHms.

[ins BbIkNtoyeHNs pexvma "Meto" BHOBb HaxmuTe kHonky “MeTo"/"3uma" (nos. 6 - puc. 1) Ha 2 cekyHabl
PerynupoBka TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEME OTOMNJIEHUA

TemnepaTypa B cucteme oTonneHus perynupyetcs B npegenax ot 30°C go 85°C ¢
NoMoLLbI0 KHOMOK (AeT. 3 1 4 - puc. 1); ogHaKo, He peKkoMeHAyeTCcs aKcnyaTupoBaThb
KoTen npu Temnepatype Huxe 45 °C.

PererpOBKa TemMnepaTypbl BOAbI B CUCTeMe ropsvero BOAOCHaGXeHus

TemnepaTypa B cucteme BC perynupyetcs B npegenax ot 40°C go 50°C ¢ nomoLubto
KHOMoK (Mo3. 11 2 - puc. 1).
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puc. 5

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3gyxa B MOMELIEHMMU (C MOMOLLbLIO OMLUOHHOIO
TepmocTara TemnepaTypbl B OMeLLEeHNI)

3apaliTe ¢ NOMOLLbK TepMOCTaTa TeMMepaTypbl BO3fyXa B MOMELLEHUN HYXHYI TemnepaTypy
BHYTpU MomeLlerus. Mpu OTCYTCTBAW TepmocTaTa TemnepaTtypbl BO3fyXa B MOMELUEHUs KOTen
obecneunBaeT nofAepKaH1e B CUCTEME OTOMNEHUS 3ajaHHON TeMNepaTypbl BOAb.

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMeLieHMMU (C MOMOLLbIO OMLUOHHOIO
ycTpoucTBa Y ¢ TaiMepom)

3apaiite ¢ nomoLublo ycTpoicTBa 1Y ¢ TaliMepoM HyXHylo TemnepaTtypy BHYTPW MOMELLEHMS.
Koten 6yneT noaaepxueath TemnepaTypy BoAbl B cucteme, Heobxoaumyto ans obecreyerus B
noMeLLieH1 3a[jaHHOI TeMnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, 4To kacaetcst paboTbl KOTNa C yCTPOMCTBOM
LY ¢ TaiMepom, CM. COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

Bbi6op pexumoB ECO/COMFORT

KoTen obopynoBaH cneuyuansbHoi dhyHKLmMen, obecneynBatoLLelt BbICOKYH CKOPOCTb NOAAYM BOAbI
B cucteme MBC n wmakcumanbHbId KoMgopT Ans nonb3osaTtens. Koraa aTo ycTporcTBO
3afelicteoBaHo (pexxum COMFORT), oHo nopaepxvBaeT TemnepaTtypy Haxopasiencs B KoTne
BOZbl, 06ecneynBas TeM caMbiM HeMeANEHHOe NOCTYNIeHe ropsiieit Bofbl NpU OTKPLITUM KpaHa
1 ycTpaHsis Heo6X0AMMOCTb XAaTb 3TOr0 HEKOTOPOe BPeMS!.

[laHHOe yCTpOIiCTBO MOXeT ObITb OTKMIOYEHO nonb3oBaTtenem (pexum ECO), Haxas knasuily
eco/comfort (no3. 7 - puc. 1). MNpu pabote B pexume ECO Ha aucnnee BbicBeYMBaeTCs
COOTBETCTBYOLWMIA cumBon (no3. 12 - puc. 1). Ana BknoyeHns pexuma "KOMPOPT" cHosa
HaxmuTe kHomky "JkoHoMU4HbIN""KomdopT" (nos. 7 - puc. 1).
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Ferroli

MnaBatowas Temneparypa

Mpy ycTaHOBKe BHeLIHEro AaTyvka (onuus) perynvpoBka KoTna OCyLLecTBMseTcs B
pexume "nnasatwliei TemnepaTypbl'. B aTOM pexume Temnepartypa BOAbl,
nofaBaemoi B CUCTEMY OTOMMEHWS], PETYNIMPYETCS B 3aBUCUMOCTM OT TeMnepaTypbl B
noMeLleHnn, 4To No3BorisieT obecneyrBaTh KPYrnoroanyHble MakcumarnbHbli KoM opT
N 3KOHOMWIO 3Heprun. B yacTHoCTW, Npu yBenuyeHUM TemnepaTypbl B MOMELLEHUN
YMEHbLUAETCsi TemnepaTypa BoAbl, N04aBaeMo B CUCTEMY OTOMINEHWS], B COOTBETCTBUM
C onpeferneHHon "xapakTepucTUKon komneHcaummn”.

B pexume nnaBaiolieni TemnepaTypbl BenuuMHa, 3adaHHasi C MOMOLLbIO KHOMOK
perynupoBkv TemnepaTypbl B cucteme otonnenus (Mo3.3 - pwuc. 1), crtaHoBUTCH
MakCUMarnbHOM TemnepaTypoi BOAbl, MOJABaeMoOW B  CUCTEMY  OTOMMEHUS.
PekomeHpayeTcs ycTaHaBMMBaTb €€ Ha MaKCUMarnbHYI0 BENMUYMHY, 4TOObl MO3BOMUTHL
cucTeMe BbINOMHATL PeryniMpoBKy Bo BCeM nonesHoM paboyem guanasoHe.

Perynvlpoakm KoTna AOIMKHbI ObITb BbINOJTHEHbI KBaNnnUUMpoBaHHLIMK
cneynanuctamm npu ero ycrtaHoBKe. B panbHeinwem nonb3oBaTtenb MOXeT cam
MN3MEeHUTb MX Ans obecneyeHns MakcMmarnbHOro KOMCbOpTa.

KoMMeHCaLMOHHbIE XapaKTEPUCTUKN 1 CMELLEHNE XapaKTepUCTUK

Mpn HaxaTum Ha 5 cekyHa kHomku "CBPOC" (nos. 6 - puc. 1) oTkpbiBaeTcs AocTyn B
MeHto "lnaBatowwas TemnepaTypa'; npu 9ToM Ha gucnnee muraet cumson "CU".

Vcnonbaynte kHonku perynvpoBku Bodbl BC (nos3. 1 - puc. 1) ana Bbibopa Hy»HON
KOMMeHCaLMOoHHON xapakTepuctuku ot 1 go 10. MNpu yctaHoBke xapakTepucTukn Ha 0,
pexum "nnasatoLLen TemnepaTypbl” OTKoYaeTcs.

Mpyu HaxaTun KHOMOK PerynmpoBKM TemnepaTypbl oTonneHns (no3. 3 - puc. 1) oTkpbiBaeTcs
A0CTYN K napannenbHOMy CMeLLeHUo XapakTepucTuK; Npu 3TOM Ha Aucrnnee Muraet CUMBON
"OF". Ucnonbayiite kHonku perynupoBkn Bogbl MBC (no3. 1 - puc. 1) ans napannensHoro
13MEHEHMS KPUBbIX B COOTBETCTBUM C XapaKTEPUCTUKON (puc. B).

Mpyn noBTOpHOM HaxaTuM Ha 5 cekyHn kHonku "C6poc”
ocyLLecTBnseTcs Bbixof U3 MmeHio "lMNnasatowasn Temnepartypa”.

(no3 6 - pwuc. 1)

Ecnv TemnepaTypa B MOMELLEHUU OKa3blBaeTCs HWKE HYXXHOW, PEeKOMeHAyeTcst
BbIGpaTb XxapakTepucTuky Gonee BblcOkoro nopsigka M HaobopoT. [evicTByiTe,
yBENUYMBAs UM yMeHbLUAs Ha OAHY €AVHULY NMOPSAOK XapakTEPUCTUKM U OLEHMBas,
KakuM 06pa3oM 3TO CKaXKeTCsi Ha BeIMYMHE TeMNepaTypbl B MOMELLEHNN.

OFFSET =20 OFFSET =40

3. MOHTAX

3.1 YkasaHus obLero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW OOMKHA OCYLLECTBMATLCA TOJIbKO
CNEUMANN3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHANIOM, UMEKWWM  MPOBEPEHHYIO
KBANMM®UKALIMIO, MPW  COBMIOOEHMN TPUBEAEHHBLIX B HACTOAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWUI, MPEOMNUCAHWUM OENCTBYIOWErO
3AKOHOIATENBCTBA, MONOXEHUA MECTHBIX HOPM W MPABWI, U B
COOTBETCTBUW C MPUHATLIMW TEXHUYECKMW TPEBOBAHUAMMW.

3.2 MecTo yCcTaHOBKM

Kamepa cropaHusi annapata repMeTM4HO U30MIMPOBaHa OTHOCUTESNBHO OKpYXaloLLeil Cpeabl, YTO
NO3BOMSIET YCTAHOBUTL KOTEN B MOGOM MOMeLLeHun. TeM He MEHEE MOMELLEHUE, B KOTOPOM
yCTaHaBnMBaeTCs KOTeN, [OIMKHO MMETb [JOCTAaTOMHYI BEHTUNALUMIO AN NpefoTBpalleHns
OnacHbIX CUTyaLuii B criydae xoTs Bbl Manbix yTeyek rasa. CornacHo [upektee EQC Ne 2009/
142 paHHas Hopma Ge3onacHocTu sBnseTcs 06A3aTenbHON AN BCex BMAOB 06OpyaoBaHMS,
paborTatoLLero Ha rase, B TOM Y4CIie W ANs annapaToB C Tak Ha3biBaeMOW repMeTU4HON KaMepoil.

B cootBeTcTBUMM CO cTaHaapToM EN 297 pr A6 arperat moxeT paboTaTh B YaCTU4HO 3aLLNLLEHHOM
MecTe Npu TemnepaType OKpyxalolero Bosgyxa He Hke -5°C. PekomeHayeTcsi yCTaHOBUTb
KOTen Nof, CKaToM KpblILUK, Ha 6anKoHe 1NN B YKPbITON OT HEMoroAbl HULLE.

B nto6om Cryyae B MeCTe YCTaHOBKW He LOSMKHbl Haxo4nTbCA Nblfb, OrHEONacHble npeaMeTbl U
Martepuanbl Unn egkue rasbl.

Koten npegHasHayeH Ans noaBecku Ha CTeHy W NoCTaBnseTca B KOMMnekTe C MNOABECHbLIM
KpOHLLITeﬁHOM. anerI‘IVITe KpOHI.IJTel7IH K CTeHe npu cobnopeHuun pa3mepoB, NPUBEAEHHbIX Ha
pUCyHKe Ha obnoxke PyKoOBOACTBA, M NOABECHTE Ha HEro KoTer. Mo cneuuanbHOMy 3aKady MOXeT
6bITb NOCTaBNEH METANNNYECKUI LUIABNOH ANt HAMETKW Ha CTEHE TOYeK npocBeneHna KpenexHbiX
OTBepCTMI7I. I'Ipm YCTaHOBKE Ha CTEHe JO/MKHO 6bITb 0BecneyeHo NPOYHOE N HaZleXXHOEe KpenreHne
KoTna.

Ecnu annapart yctaHaBnvBaeTcsa cpeav mebenu nunmn 60kom K cTeHe, cneayeT
npeaycMoTpeTb cBoBOAHOE MPOCTPAHCTBO, HeobxoauMoe Ans AeMOHTaxa
KOXyXa 1 BbINOMHEHNS 0Obl4HbIX PabOoT NO TeXOBCNyXMBaHMIO.

33 In
MpeaynpexaeHuns

CnuBHOe 0TBEPCTUE NPEfOXPaHNTESNBHOTO KnanaHa A0oHKHO 6blTb CoeanHEHO
! C BOPOHKOW MW CO CNMBHOI Tpy6oii Bo n3bexaHne N3nusiHUsi BOAbI Ha non B

aBrnunyeckue coeaunHeHus
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puc. 6 - Mpumep napannenbHOro CMeLEeHNA KOMNEeHCaLMOHHbIX XapaKTePUCTUK

Perynupoaauue C ANCTaHUMOHHOIO NynbTa ynpaBrieHus ¢ Taﬁmepom

Ecnu Kk KOTNy NOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AMUCTAHLMOHHOMO YynpaBreHus ¢
TanMepoMm  (onuusl), BbILEONUCAHHbIE —PEryNMPOBKM  MPOWU3BOASTCA B
COOTBETCTBUU C YKa3aHUAMU, NPUBEAEHHbIMU B Tabnvua 1.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temnepatypbl BoAbl B
cucTeMe oTonneHns

PerynnpoBky MoXHO OCyLLecTBAATL kak Yepe3 MeHto Mynsta 1Y ¢
TallMepoMm, Tak 1 C NaHenM ynpasreHus Kotna.

PerynupoBka Temneparypbl B cucTeMe
ropsiyero BofocHabxenus (MBC)

PerynnpoBky MoXHO OCyLLecTBAATL kak Yepe3 MeHto Mynsta 1Y ¢
TallMepoMm, Tak 1 C NaHenM ynpasreHus Kotna.

Mepexknioyenne pexumos "eto"/ Pexvm "NeTo" 06naaaeT NpuopuTeTOM Haj KOMaHo Ha BKIloYeHne

"3uma" OTOMNEHNS,, KOTOpast MOXET NOCTYNUTb OT nynbTa 1Y ¢ TatMepom.
Bui6op pexumos "9KOHOMUYHBIN"/ | Buibop xenaemoro pexyiva MOXeT OCYLLECTBAATLCS TOMbKO C NaHenu
"KOM®OPT" YpaBreHua KoTna.

PerynprBaHMe AaBJieHuA BoAbl B CUCTeMe oTonNneHus

[laBreHre NOANUTKY NpU XONOAHOW CUCTEME, KOHTPONMPYEMOE Mo MokasaHuio BofoMepa koTna
(nos. 2 - puc. 7), BOMKHO cocTaBnATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpemsi paboTel AaBneHne Boab!
B CUCTeMe ynafeT [0 BENUYMHbl HKE MUHUMArbHO AOMyCTUMOW, Ha AMUCTNee BbICBETUTCS
ownbka F37. [loBeCcT faBneHne [O HaYanbHOrO 3HAYEHUs OTKPbIB kpaH mo3. 1 - puc. 7. Mo
OKOHYaHWUK OmepaLmMm BCeraa 3akpbiBaiTe kpaH nofjayu BoAbl.

puc. 7 - KpaH ans nogaum oAbl

A OTKpbIT
B 3akpbIT

cny4yae noBblIlLUEHUA OaBNeHUsA B OTONMUTENIbHOM KOHTYpe. B NPOTUBHOM
clfiy4yae Wu3roToBuTeslb KOTNa He HeceTt HUKaKON OTBETCTBEHHOCTM 3a
3aTonsieHne nomMmelleHus npu Cpa6aTbIBaHVIV| npenoxpaHUTesribHOro KnanaHa

Mpexae Yem npucTynaTtb K NOAKMIOYEHUIO KOTNA K CUCTeME ra3ocHaGKeHws,
YAOCTOBEPLTECH, YTO KOTEN HACTPOEH A paBoThl HA MMEIOLLEMCS Buae rasa
M TLWATeNbHO NPOYUCTUTE BCE TPYBbl CUCTEMBI

BbinonHuTe noakmnoyeHus K COOTBETCTBYHOLLMM LUTYLIEepaM COrmacHoO 4YepTexy Ha U B
COOTBETCTBMM C CMMBOJ1aMU, UMEKLLUMUCA Ha CaMOM arperare.

anIM.: annapart OCHalleH BHYTPpEeHHUM 6aiinacom cucTeMbl OTOMMEHUS.
XapaKTepMcme BOAbl AnsA CUCTeMbl oTonNeHnsa

B cnyyae, ecnu >xectkocTb Boabl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO,),
ucnonb3dyemass Boga [AoSkHa ObiTb Haanexawum obpa3om noAroToBreHa, qrogu
npepgoTepaLlate 06pasoBaHme Hakunu B KOTIe.

Cucrtema 3awmThbl OT 3amep3aHus, Xuagkue aHTudpussbl, no6GaBku 1 MHrMGMTOpr

Mcnonb3oBaHue XWUOKMX aHTUPU30B, [00aBOK M MHIMGUTOPOB paspellaeTcs B Chyyae
HeoBXOAMMOCTM  TOMbKO M WUCKMKOYUTENbBHO, ECliM  MX WM3rOTOBWTENb AaeT  rapaHTuio,
NOATBEPXKAAIOLLYIO, YTO €ro NPOAYKLMS OTBEYAET 4AHHOMY BUAY UCMONb30BAHUS U HE MPUYUHUT
Bpeaa TennoobMeHHUKY KOTNa W ApYrM KOMMEKTYOLLMM U/Mnn MaTepuanam, UCromnb30BaHHbIM
B KOHCTPYKLMU KOTNa W CUCTEMbI. 3ampeLLaeTcsl UCNonb3oBaTh Xuak1e aHTUdpuabl, 40BaBky 1
MHMMBUTOPBI, HE MPefHa3HAYeHHbIE CMeuManbHo Ans MPUMEHEHWs B TEMOBbLIX yCTaHOBKax u
HECOBMECTUMbIE C Matepuanami, WMCMONb30BaHHLIMU B KOHCTPYKUMM KOT@a W CUCTEMbI
oTOnNMEeHMs.

3.4 MNpucoenuHexHue k rasonposoay

[a3oByto MarncTpans cnegyeT NoakMoYaTh K COOTBETCTBYIOLLEH TOYKE (CM. PUCYHOK Ha
06noxke) npu cobnofeHn AeiCTBYOLMX HOPM, C NMOMOLLbIO KECTKOW MeTannm4yeckon
Tpybbl Mnu GecoBHOro rmMBKOro LunaHra u3 Hepxasetollen ctanu. Mexay rasoBow
Maructpanbio U KOTNOM CcregyeT YCTaHOBWUTb ras3oBblii BeHTUNb. [lpoBepbTe
repMeTUYHOCTb BCEX ra30BbIX COEANHEHW.

3.5 AnekTpuuyeckue coeanHeEHUsI
MpenynpexaeHus
ﬁ Annapart fo/mKkeH GbiTb NOAKIIOYEH K HAZIEXHOI CUCTEME 3a3EMIIEHNS, BbINONHEHHOI B

COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMI HOPMAMU TEXHUKN 6e30MmacHOCTU. IPDEKTUBHOCTL
KOHTYpa 3a3eMrieHusi U ero COOTBETCTBME HOPMam [OMKHb BbiTb MPOBEPEHbI
KBANMPULUMPOBAHHLIM  MEpPCOHanoM.  MaroToBuTenb  He  HECET  HUKaKoM
OTBETCTBEHHOCTM 3a YiLep6, MOTyLUMil BbITb MPUYMHEHHbLIM OTCYTCTBUEM 3a3eMITEHUS
annapara.

BHyTpEHHME 3neKTPUYECKNE COEAUHEHNS B KOTIIE YXKe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke
ceTeBbIM WHYpoM Tvna "Y" 6e3 Bunku. MoakmioYeHne K 3neKTpu4eckon CeTu AOMKHO
GbiTb  BLINOMHEHO B BUAE  (PUKCMPOBAHHOTO  COEAUHEHWUs, 0BGopyAOBaHHOTO
[IBYXMOSIOCHBIM BbIKMKOYATENEM C PAaCCTOSIHUEM MeXAY KOHTakTamu He MeHee 3 MM. Ha
yyacTke Mexay KOTIIOM U WCTOYHMKOM SJIEKTPUYECKOrO MWUTaHUS AOIDKHbI ObiTh
YCTaHOBMEHbI NNaBKWe NPefoXpaHUTeNM Ha cuny Toka He Gonee 3 A. Mpy BLINONHEHNM
3NEKTPUYECKMX COEANHEHWII O4EHb BaXHO COBNIOCTM NonsipHOCTb (PA3A: KOpUYHEBLIN
nposog / HEWTPANb: cunmit nposog / 3EMIA: xenTo-3eneHblit NpoBoA.

Monb3oBaTento 3anpeLaeTcs CaMoCTOSTENbHO NPOU3BOANTL 3aMeHy kabens uTaHus.
B cnyyae noBpexaeHns kabens BbIkMOuYMTE annapat M obpawantech K
KBanNMMUUMPOBaHHEIM MEepCcoHanoM AN ero  3aMmeHbl. B crnyyae 3ameHbl
anekTpuyeckoro kabens, ncnonbayiite ncknountensHo kabenb Tuna “HAR HO5 VV-F”
3x0,75 MM2 ¢ HapyHbIM AuameTpoM He Gonee 8 Mm.
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TepmocTaT KOMHaTHOM TemMnepaTypbl (onuus)

BHVMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI IOIDKEH BbIThb

YCTPONCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL HAMPSHKEHWEM. MPU
MOLAYE HAMPSHXKEHWSA 230 B HA KITEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMNEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOMNEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXAEHVE SNIEKTPOHHOWM MIATHI.

Mpn NOAKMIOYEHUM PEryNATOPOB KOMHATHOW Temnepatypbl C MOBPEMEHHOI MpOrpamMMoN
YNIpaBReHUs UM TailMepa, He CrieayeT 3anmbiTblBaTb UX Yepe3 PasMblkaiolme KOHTaKTHl. B
3aBMCMMOCTW OT TUMa YCTPOWCTBA NUTaHUE AOMKEH MOABOAUTHCS HAMPSIMYID OT CETU UMK OT
GaTapeex.

HocTtyn k 6noky 3axumoB

YT06bI MONy4nTh JOCTYN K GMIOKY 3aXWMOB CriedynTe yKkasaHWsM, NpuBedeHHbIM Ha
puvic. 8. PacnonoxeHune 3aXnUMOB 1 X Ha3HavYeHue nokasaHbl TakKe Ha IMeKTpU4ecKomn
cxeme B puc. 21.

puc. 8 - locTyn K 6GNOKy 3aXuUmoB
3.6
MpeaynpexpeHus

[laHHbil annapat oTHocuTCs K Ty "C', T.e. K KOTNam C repMeTUYHOI KaMepoil CropaHust 11 MPpUHYAUTENbHOM
Tsroi. Boayxo3abop 1 BbIXOZ [bIMOBbIX ra30B NPUCOSANHSIOTCS COOTBETCTBEHHO K CUCTEMaM acnupaumi 1
AbIMOyAaneHns, KOTopble [OMKHbI YAOBNETBOPSITL MPUBEAEHHBIM Hitke TPeBGOBaHMAM. aHHbIl annapat
CepTMdULMPOBaH ANs MPUMEHEHMS CO BCEMU KOH(UrypaLusimi BO3AyxoBomoB Cny, ykasaHHbIMM Ha
Tabnnyke TEXHUYECKMX aHHbIX. TeM He MeHee, BOMOXHO, YTO MpUMEHEHMe HEKOTOPbIX KOHGMrypaLuii
OrpaHu4MBAETCS UMM 3anpellaeTcst MeCTHbIMIA 3akoHamu, HopMamu Wnu npasunamu. [pexde 4em
MPUCTYNaTb K MOHTAXY, BHUMATENbHO 03HAKOMbTECH C COOTBETCTBYHLLMMM MPEANMCAHNAMN 1 0BecneybTe nx
cTporoe cobniogerne. Kpome Toro, Heobxomumo cobniopatb npasuna, Kacatowvecs pacrionoXeHns
OrOMOBKOB BO3[yXOBOAOB Ha CTEHE W/MMM Kpblle M MUHMMANbHbIX PACCTOSHUA OT OKOH, CTEH, ApYraX
BO3[JYXOBOJ0B 1 T.A.

Ouadcdparmbi

[ins obecneyeHns npaBunbHOM paboThl KOTNA HEOBXOANUMO MCMONb30BaTb NOCTABASEMbIE B KOMMIEKTE C
annapatoM Auadparmbl. [poBepbTe KOTEN Ha Hamuuue HyXHoW Auadparmbl (€CrM OHa JOMKHA ObiTb
CMONb30BaHa), a Takxke NPaBUNBHOCTb €€ YCTaHOBKN.

bIMOXOAbl

A 3ameHa gnadparmel nepes ycTaHOBKOW KoTna
B 3ameHa guadparmbl nocrne ycTaHOBKM KOTNa M COOTBETCTBYHOLMUX
AbLIMOBBIX TPY6

MpucoeanHeHne ¢ NOMOLLLIO KOAKCUanbHbIX pr6

x4 r
B&’ N g

Cix Csx Cax

puc. 9 - Mpumepbl NPUCOoeANHEHUA C MOMOLLbIO KOAKCUanbHbIX TPY6 (|:> =
Bosayx / B = [lbIMOBbIe rasbl)

Tabnuua. 2 - BapmaHTbl MCNONHeHUs

Tun HaumeHoBaHve
C1X Topu3oHTanbHbIE TPyObI ANst NPUTOKA BO3AYXa W YAANeHNs AbIMOBbIX [a30B YEPE3 CTEHY
C3X BeprukanbHble TpyBbl ANs MPUTOKA BO3AYXa U yAANeH!s AbIMOBbIX ra3oB Yepes KpbiLLy

Ona npucoegnHeHna annapaTta K KoakCuManbHOMY ibIMOXOAyY YCTaHOBUTE HA HEM OAUNH
n3 crnefywwmnx CoeguHUTENbHbIX 371eMeHTOB. OTBepCTVIFI B CTeHe O5da KpenieHusa
KOTna cneayeT BbINOJIHATb B COOTBETCTBUM C PUCYHKOM Ha obnoxke.

010006X0 010018X0 010007X0
puc. 10 - dnemMeHTbI ANA KoaKcuanbHbIX BO3QYyX0BOAOB

2100
<)

Ta6nuua. 3 - inadparmbl Ans KoakcManbHbIX BO3AYXOBOAOB

KoakcuanbHblit avam. 60/100 KoakcuanbHblit avam. 80/125

MakcumanbHo fonycTuMas AnvHa 5m 10m
KoathuLmeHT ymeHblueHns Ans ™ 05m
konen 90°
KoadppuumeHT ymeHbLUeHNs Anst
Kok y An 05w 025
Wcnonb3yemas auadgparma 0-2m 043 0-3m 043

o 2-5m | Bes avadparmb 3-10m | Bes avadparmb

MpucoeanHeHne ¢ Nnomollblo pa3aernbHbIX TPY6

max 50 cm

puc. 11 - MpumMepbl noacoeANHEHUSA C MOMOLLbIO pa3aenbHbIX TPYO (I:> =
Bosayx / B> = AbIMOBbIe rasbl)

Ta6bnuua. 4 - BapnaHTbl UICNONHEHUSA

HanmeHoBaHve

Topu3oHTanbHble TPyOb! Anist NPUTOKa BO3AYXa 1 yAaneHust AbIMOBbIX ra3oB Yepes CTeHy. Oronoski Ans
yaaneHus AbIMOBbIX ra30B W MPUTOKa BO3AyXa SOMKHbI GbITb KOAKCUABbHONO THNA ANK YCTAHOBNEHbI Ha
HeBOMbLLOM paccTostHUY pyr oT Apyra (He Gonee 50 cm), 4TOGbI OHI NOABEPrantch OVHAKOBLIM
BETPOBBLIM BO3EACTBUSIM.

BeprukanbHble TpyBbl ANs MPUTOKa BO3AYXa U yAAneHus [bIMOBbIX ra3oB Yepes KpbiLly. Oronoky Anst
yaaneHus AbIMOBbIX ra30B v NpUTOka Boaayxa kak ans vna C12

TOpU30HTAmbHbIE MW BEPTUKANbHBIE TPYOLI ANS yAaneHus AbIMOBbIX ra30B v NpUTOKa BO3ayXa C
OroroBKamy, PacronoXeHHbIMI B MECTaX C pasHbIM faBnexvem. OTBepCTUS ANs yaaneHus AbIMOBbIX
ra3oB W MPUTOKA BO3AyXa HEe AOMKHbI HAXOAUTLCS Ha NPOTUBOMOMOXHBIX CTEHAX.

OTaenbHble CUCTEMbI NPUTOKA BO3AYXa U YAANEHNS AbIMOBbIX ra30B, BbINOMHEHHbIE U3 TPYD
opobpeHHoro Tuna (cornacHo ctangapty EN 1856/1)

3abop NpUTO4HOTO BO3AYXa U3 MOMELLEHMS, i€ YCTAHOBMEH annapar, W yaaneHue AbIMOBbIX ra3oB
Yepes CTEHY WM KpbiLLy.

/\ BHUMAHYE - B MOMELLEHWM AOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 3OOEKTUBHAS
CUCTEMA BEHTUNALUK

Tun
C1X

C3X

C5X

C6X

B2X

[ns noacoedvHeHUst ¢ MOMOLLbIO pa3fefibHblX TpyO YycTaHoBWTe Ha annapaTe
crneyoLLmnii COEANHUTENbHBIA 3NEMEHT:

80

T I Y

010011X0
puc. 12 - CoeANHUTENbHLIN 3NeMeHT ANA pasaenbHbIX TPY6

Mepea Tem, kak NpuUCTynaTb K BbIMOMHEHWIO MOHTaxa MPOBEpbTE MPaBUMBbHOCTb
MCMoNb3yeMon avadgparmbl U HEMpeBblLLeHe MaKCUMarnbHO AOMyCTUMOW AfUHbI,
MCMNonb3aysi Anst 3TOro NPOCTON pacyeT:

1. OkoH4aTenbHO onpefenuTe cCxemy MpOKMaaki
BKITIOYas akceccyapbl U OrOMOBKM.

2. PykoBoAcTsysic Tabnuua 6 u , onpeaenute notepn B M . (3KBMBANEHTHbIX
MeTpax) Kagoro KOMMOHEHTa B 3aBUCMMOCTM OT €ro PacronoXeHus.

3. [poBepbTe, 4TOGbI OOLWasi cymMma noTepb Obina MeHbWwe UM paBHOM
MaKCUMarnbHO AONYCTMMON BENUYUHE, YKa3aHHoW B Tabnuua 5.

>pasfenbHbiX BO30yXOBOAOB,
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Ferroli

Ta6nuua. 5 - Anadparmbl Ans paspgenbHbIX BO3AYXOBOAOB

DOMIproject F 24 D
MakcumanbHo gonycTumas AnuHa 60 M,
0-20m, 743
Wcnonb3yemas anadgparma 20-45 M. @41
45-60 M, bes anadpparmbl

Ta6nuua. 6 - MpuHagnexHocTn

Motepn BMm
Mputok | YaaneHue npoaykToB
BO3AYyXa cropaHus
BepTtukan | FopusoHTan
bHas bHas
TPYBAJ0,5 M C BHeLLH./BHyTP. pe3bboit 1KWMA38A 05 0,5 1,0
1 M C BHELH./BHYTP. pe3bbon 1KWMA83A 1,0 10 2,0
2 M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
KONEHO(45° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bboit TKWMAO1K 12 22
45° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bboit 1KWMAG5A 12 22
90° ¢ BHYTP./BHYTP. pe3boit TKWMAO2K 2,0 3,0
90° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bboit 1KWMA82A 15 25
90° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bboit + 1KWMA70U 15 25
KOHTpOMbHast TouKa 151 3aMepoB
780 CTAKAH c koHTponbHoi Toukoit Anst 3amepoB  [TKWMA16U 0,2 0,2
1191 CWBa KOHAEeHcaTa TKWMA55U - 3,0
TpowHuk|co wryuepom Ans cnvsa korpeHcata | TKWMAOSK - 7,0
| TEPMUHAT|anst npvToKa BO3yXa HAaCTEHHbIN TKWMAS5A 2,0 -
nns ynanexns npopykTos cropadna [ 1TKWMASGA - 50
HaCTEHHBI C 3alLMTON OT BETpa
[bIMOXO/| PasnenbHbiit Anst npuToKa Bo3ayxa/ 1KWMA84U - 12,0
yraneHus NPOZyKTOB CropaHus auam.
80/80
Tonbko Ans yaanexns ApiMosbix razos | 1KWMAB3U + - 4,0
@80 1KWMA86U
CrOH|@80 - @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
@100 - @80 15 3,0
TPYBA|1 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAO8K 04 04 | 08
3100 KONEHO(45° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bboit 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bboit TKWMAO4K 08 13
TEPMWUHAT|anst npuToka Bo3ayxa HacTeHHbIN 1KWMA14K 15 -
N9 yOaneHns NpofyKToB CropaHus TKWMA29K - 3,0
HaCTEHHbI C 3aLLMTON OT BeTpa
TPYBA[1 M C BHELLH./BHYTp. pe3bboit 010028X0 - 20 | 6.0
260 KOMNEHO[90° ¢ BHeLLH./BRYTP. pe3bboit 010029X0 - 6.0
CrOH|80 - 60 010030X0 - 8.0
TEPMVHAI|Ins AbIMOBOI TPYBbl, HACTEHHBIN TKWMA90A - 7.0
BHVUMAHUE: YUUTBIBAUTE [IPYTUE NOTEPU HAMOPA MPUHALNEXHOCTEW 260,
WUCNONb3YUTE UX TONBbKO NPU HEOBEXOAUMOCTU U HA MOCNEAHEM TPAKTE
[bIMOXO[A.

MoacoeanHeHne K KONMEKTUBHbLIM AbIMOXoAaM
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puc. 13 - MpumMepbl noacoeaMHEeHUs K AbIMOXOAaM (I:> = Bosayx / - =
[AbiMoBble rasbl)

Ta6bnuua. 7 - BapnaHTbl UICNONHEHUs

Tun |HaumenoBanue

Cc2X 3abop NpUTO4HOrO BO3AYXa 1 YianeHue AbIMOBbIX ra3oB Yepe3 oBLUMiA [bIMOXOA.

[&34 3abop NpUTO4HOTO BO3AYXa U Y/ianeHve AbIMOBbIX ra30B Yepe3 OTAEMbHbIE 00LUME ABIMOXOAb, HO
nofBepraioLLyecs oaUHaKoBbIM BETPOBLIM BO3AENCTBUSM.

c8x YianeHue bIMOBbIX ra30B Yepe3 OTAENbHbIN Uk 0BLUMil [AbIMOXOf, 3360p MPUTOYHOTO BO3AYXa Yepe3
OTBEPCTVE B CTEHE.

B3X 3abop NpUTO4HOrO BO3MyXa 113 NOMELLIEHUS YCTaHOBKM annapata Yepes koakcuarnbHbii Tpybonposoz
(BKMIOYKOLLMI ABIMOOTBOASILLYHO TPYOY) M yaaneH1e AbIMOBbIX rasoB Yepes oBLuMi AbIMOX0f C
€CTECTBEHHOM TS0,

/\ BHUMAHVE - B TOMELLEHUW LOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 30®EKTUBHASA
CUCTEMA BEHTUNALUK

Moatomy, ecnn Bel xotute noacoeanHuts koten DOMIproject F 24 D k konnekTMBHOMY bIMOXOAY UMM K
OT/NbHOMY [IMOXO/lY C €CTECTBEHHOIA TAOM, HEOBXOANMBIM YCrIOBUEM ABNSETCS, YTOBLI 3TM ABIMOXOAbI
Obinn CNPOEKTMPOBaHbI  KBANMGMLMPOBAHHLIMM CMELManMCTamin B COOTBETCTBUM C AEACTBYIOLMMI
HOpMaMW 1 MOAXOAMNM 315 arperaTos C 3akPbITON kamepoil cropanmsi, 060pyA0BaHHbIX BEHTUNATOPOM.

4. YXOA N TEXHU4ECKOE OBCNYXWUBAHUE

4.1 PerynupoBku
MepeHacTpoiika KOTNa Ha Apyrow Bua rasa

Koten paccuutan ans paboTbl Kak Ha MeTaHe, Tak Ha CXKWKEHHOM HedTAHOM rase.
MoaroToBka koTna k paboTe Ha TOM UM APYroM rasoBOM TOMMWBE MPOW3BOAWUTCSA Ha
3aBoje, NMpuUYemM COOTBETCTBYIOLLEE yka3aHWe MPUBEAEHO Ha yrnakoBke, a Takke Ha
Tabnmuke TEXHUYECKMX [OaHHbIX, YCTaHOBMEHHOW Ha camom annaparte. B cnydvae
Heob6XOANMOCTY NepeHaCcTPOVKN KOTNA Ha ras, OTIMYHbIN OT ra3a, Ans KOTOPOro OH Obin
HacTpoeH Ha 3aBofe, Heobxoanmo npuobpecTn crneunanbHO NpeayCMOTPEHHbIR Ans
3TOi Llenu KOMMIEKT 1 AeNCTBOBaTb, Kak yka3aHo HibKe:

1. 3ameHuTe (POPCYHKM Ha ropenke, yctaHOBUB (DOPCYHKW, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHNYECKVX AaHHbIX B cap. 5, B COOTBETCTBUM C TUMOM UCMONb3YeMOro rasa
2. V3meHeHue napameTpa, COOTBETCTBYIOLLEro TUMy rasa:

*  MepekroynTe KoTen B AEXYPHbIA PEXUM

*  HaxwmuTe kHonkm (aeT. 1 1 2 - puc. 1) cuctembl NBC Ha 10 cekyHA: npu 3ToM
Ha aucnnee BbicBeumBaeTcs “b01* muratowmm ceeveHmem.

*  Haxmute kHonku (no3. 1 u 2 - puc. 1) AnA 3apaHusa napametpa 00 (npwm
paboTte Ha MeTaHe) unu napametrpa 01 (npu paboTe Ha CXUXKEHHOM
HedTsaHOM rase).

*  HaxmuTte kHonku (no3. 1 n 2 - puc. 1) cuctemsl MBC Ha 10 cekyHA.

. [Mpy 3TOM KOTEN BEPHETCS B AEXYPHbBIN PEXUM.

3. Ortperynupyite MWHMManNbHOE W MaKCUMarnbHOe [aBneHue Ha ropernke (CMm.
COOTBETCTBYIOLWMIA naparpad), 3ajaB 3HauyeHusl, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHWUYECKMX JaHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME TUMY UCMONb3yeMoro rasa

4. HaknenTte Tabnuuky, BXOAsLLYyl B COCTaB KOMMMeKTa Ans nepeobopyaoBaHus,
pSOOM C TabnMuKoW TEXHUYECKUX OaHHbIX Ans NMOATBEPXKAEHWS BbIMOMHEHHOMO
nepeobopynoBaHms.

BknioyeHune pexuma TEST

OpHOBpPEMEHHO HaxmuTe knasuwm  (no3. 3 n 4 - puc. 1) cuctembl OTONNEHUs u
yAepXuBanTe Ux B TeveHve 5 cekyHa Ans aktusaumm pexxkuma TEST. Koten BknounTcs
Ha MakCUMarnbHOM MOLLHOCTYW, 3a4aHHOM Tak, Kak ykadaHo B criegytowiemM naparpade.

Ha avcnnee BbicBEUYNBAETCA MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMMEHUS.

puc. 14 - Pexxum TEST (MOLHOCTL cucTembl oTonneHus = 100%)

HaxumariTe KHOMKW 3aAaHusi TemnepaTypbl BOAbl, NoAaBaeMoi B CUCTEMY OTOMNEHNS
(no3. 3 1 4 - puc. 1) AnNsi COOTBETCTBEHHOTO YBEMUYEHNS UM YMEHbLUEHWSI MOLLHOCTU
(MuHMManbHas = 0%, makcumanbHas = 100%).

Mpu Haxatum kHonkm [BC "-" (no3. 1 - - puc. 1) MOWHOCTb KOTNa HeMeANEeHHO
ycTaHoBUTCS Ha MUHUMYM (0%). Mpu Haxatum kHonku MBC  "+" (nmos. 2 - puc. 1)
MOLLIHOCTb KOTNa HeMEAJEHHO YCTaHOBUTCS Ha Makcumym (100%).

[ins oTknoveHns pexuma TEST ogHOBPEMEHHO HaXMUTe Ha KHOMKK oTonnexus (nos. 3
n4 - puc. 1) B TedeHne 5 cekyHa.

B nio6om cnyyae pexum TEST aBToMatnyeckn OTKNoUUTCS Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBka aaBneHus B ropenke

B HacTtosiem arperate, paboTallweM Ha nNpuHUMNE MOAYNAUMKM  NiameHu,
MCMNOMb3YTCS ABE NOCTOSIHHbIE BENWYMHBI AABMEHUs: MUHUManbHas U MakcumarnbHas,
KOTOpbIE  AOSDKHbI COOTBETCTBOBATH  3HAYEHMSM, npvBegeHHbIM B Tabnuue
TEXHUYECKMX JaHHbIX AN UCMOMNb3yeMOro Tuna rasa.

. MopkniounTe HagnexalyMn MaHOMeTP K KOHTPOmnbHOM Touke "B", pacnonoxeHHown
rocre rasoBoro knanaa.

*  Bknounte pexum TEST (cm. cap. 4.1).

*  Npu HaxaTtum knaeuwmn Eco/Comfort B TeveHne 2 cekyHn nomyyaeTtcst JOCTYN K
yHKUMKN "HacTponka" ra3oBoro knanaHa.

»  OneKTpoHHasi nnaTa HacTpaumBaeTca Ha “q02”; npu HaxaTum knasuw MBC Ha
[vcrnee BbICBEUYNBAETCA COXPAHEHHOE 3HaYeHne.

+ Ecnu wusmepsiemoe MmaHoOMeTpoM [JaBrieHMe OTNMYaEeTCs OT MaKCMMalibHOro
HOMUWHaIbHOrO AaBrneHusl, 3HayeHne napameTpa “q02” HeobxoauMMO yBENUYUTb
UM YMEHbLINTb Ha 1 unu 2 eAnHULBI 32 pa3 ¢ NOMOLLbI0 knaBuw cucTembl MBC.
Mocne kaXaoro M3MeHeHNst HOBOE 3HaYeHNe CoOXpaHsSeTCs B NamMsiTW; NOAoXKAUTE
10 cekyHA Anst obecneyeHns ctabunusauun gasneHus.

*  HaxwmuTte knasuwy otonnenus. “-” (nos. 3 - puc. 1).

+  OnekTpoHHas nnaTa HacTpavBaeTcs Ha “q01”; npu HaxaTum knasuw MBC Ha
avcnnee BbICBEYMBAETCS COXPAHEHHOE 3HaYEHMe.

+ Ecnn un3svepsiemoe MaHOMETpOM [JaBneHWe OTNMYaeTCs OT  MUHUMAIIbHOrO
HOMWHanbHOro AaBrneHusl, 3HadyeHne napameTtpa “q01” HeobxoauMo yBenUUUTb
MINW YMEHbLNTb Ha 1 unu 2 eanHULbl 3a pa3 ¢ NOMOLLbI0 knaeuw cuctembl MBC.
Mocne kaxaoro M3MeHeHUst HOBOE 3HaYeHWe COXPaHSIeTCs B NaMATU; NOAOXKAUTE
10 cekyHa Anst obecneyeHns ctabunusauum gaBnexHus.

* lMpoBepbTe elle pa3 obe perynupoBKM HaxaTuem
npousBeauTe COOTBETCTBYIOLLME KOPPEKTUPOBKM,
BbINOMHEHNEM BbILLEONUCAHHOW NpoLeaypbl.

. Mpu HaxaTum knaBuwn Eco/Comfort B Te4eHne 2 cekyHa, cuctema Bo3BpaLlaeTcs
B pexum TEST.

*  Bbikntounte pexum TEST (cm. cap. 4.1).

+  OTcoeauHuTe MaHoMeTp.

KnaBuwl OTOMMEHUA U
ecnum 310 Heobxoaumo,
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A - Wityuep otBopa faBneHns, pacronoXeHHbIi nepes rasoBbiM
KnanaHom

B -LtyLep otbopa AaBneHns, pacnonoxeHHblii nocre ra3oBoro
Knanaa

| - OnekTpudeckuit pasbem ANsi NOAKIIOYEHNS Ta30BOrO knanaHa
R - Bbixog rasa

S - MNoggog rasa

'\/_/_
1 2 3 4

~24Q ~ 650

\-/‘_’\_/\
AN

puc. 16 - nekTpUUECcKMit pasbeM Ans NOAKNIOYEHUA
ra3oBoro knanaa

puc. 15 - Fa30BbIi knanaH
TYPE SGV100
Pi maxc. 65 mGap
24 B nocr. Toka - knacc B+A

PerynupoBka MOLHOCTN OTONNEHUsi

[inst peryn1poBKM MOLLHOCTM OTOMMEHUS ycTaHoBUTe KoTen B pexium TEST (cM. sez. 4.1). Haxumalite
KHOMKM 3afjaHusi TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEME OTOMMEHWs (Mmo3. 3 - puc. 1) Ans COOTBETCTBEHHOIO
YBEMMYEHNSt UMW YMEHbLUEHUS MOLLHOCTU (MuHMManbHas = 00 / makcumanbHast = 100). Mpyu Haxat B
TeyeHne 5 cekyHa mocne aToro kHomkv "CBPOC" coxpaHWTCS TOMbKO YTO 3afaHHas MakcumarbHas
MOLLHOCTb. BbiianTe u3 pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 BBop B 3kcnnyatauulo
Mepen BkNoYeHUEM KoTna

+  [lpoBepbTe repMeTM4YHOCTb CHCTEMBI NOABO/A rasa.

+  [lpoBepbTe NpaBUNbHOCTL NPEABAPUTENBHO CO3AAHHOTO B PaCLIMPUTENBHOM COCYAE AaBNEHHS.

+ 3anonHuTe cucTemy BOAON U MOMHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX M3 KOTMA 1 CUCTEMbI OTOMMEHNS.

+  Y[ocToBepbTECH B OTCYTCTBUM YTeuek BOAbI U3 CUCTEMbI OTONMEHus, koHtypa MBC, u3 kotna u B
Pa3nUYHbIX COBANHEHMSIX.

+  [lpoBepbTe NpaBUNbHOCTb BbINOMHEHMS AMEKTPUYECKUX COBAMHEHUI 1 AD(HEKTUBHOCTb 3a3eMIEHNS.

*  Y[joCTOBEpbTECh, YTO BENUYMHA [ABNEHNS ra3a COOTBETCTBYIOT TpeGYEMOMY 3HaueHMIo.

+  [lpoBepbTe, YTO B HEMOCPEACTBEHHONM BIM30CTI OT KOTNA HE HAXOAATCS OrHEOMacHbIe KIWAKOCTU 1
marepuars.

KOHTpO.I'II:HbIe onepauyuu, BbiNOoJNTHAAeéMble BO BpemMs paﬁorbl

+  Bkmiounte annapar.

+  [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb TONMMBHOTO KOHTYPa U BOAONPOBOAOB.

«  [lpu pabortaiolLem KoTre NpoBepLTE, HOPMANbHO N PaBoTaloT ABIMOXOZ U BO3AYXOBOAI ANs MpUTOKa
BO3/YXa ¥ Yanerns bIMOBbIX a30B.

+  [lpoBepbTe, NPaBMUIBLHO N1 LMPKYNUPYET BOAA MEXAY KOTIIOM U CUCTEMON OTOMMEHMS.

+  Y[0CTOBEpbTECh, YTO ra30oBblil kanaH npaBuibHO obecneunBaeT MOAYNALMIO MOLLHOCTH, Kak B pexvMe
oTonneHus, Tak 1 B pexvme MBC.

+  T[lpoBepbTe paboTy cucTembl po3xiura KoTna. [iNs aToro HECKOMbKO pa3 BKIIOUUTE U BbIKIKOUMTE KOTeN
MyTeM perynmnpoBKi KOMHATHOTO TEPMOCTaTa UK C MyrbTa ANCTAHLMOHHOTO YripaBReHns.

+  Y[ocToBepbTECh MO MOKAa3aHWsAM CYETUMKA, YTO PACXOf rasa COOTBETCTBYET BEMMUNHE, YKa3aHHOI B
TabnuLe TexHYeCkuX fAaHHbIX B cap. 5.

«  [lpoBepbTe, YTO NPV OTCYTCTBIM CUTHANA Ha BKITIOYEHIE OTOMMEHNS, FOPEnKa 3aXMraeTcst Mpu OTKPLITUN
noboro kpaHa cuctemsl [BC. YnocToBepbTech, 4To BO Bpems paboTbl B pexume OTOMMEHUS Npu
OTKPBITUM KpaHa ropsiyelt BOAbl OCTAHABMMBAETCS LMPKYMALMOHHBIA HAcOC CUCTEMbI OTOMMEHUS U
npouasoanTcs Bbipabotka Bogkl MBC.

+  TlpoBepbTe NPaBUMBHOCTL 3aMPOrPaMMMPOBAHHbIX NApaMeTpoB W, €Cr HeobXOAMMO, BHecUTe
HeoBX0AUMbIE M3MEHeHWst (KpUBasi MOrof03aBMCMMOTO PerynvpoBaHIsi, MOLIHOCTb, TemnepaTypa u
T.0.).

4.3 TexHuuyeckoe obcnyxmBaHue
Mepuoaunyecknim KOHTponb

[insi obecneyerns Ge3oTkasHoi paboTbl arperata B TeYeHue MPOAOMKUTENBHOTO BPEMEHU MPOBEAeHNe
ONUCAHHBIX HIXXE OnepaLyil CnefyeT AOBEPSTL KBAIMULMPOBAHHOMY U NepcoHany:

+  OpraHbl ynpaBnexus 1 ycTpoitcTBa 6e3onacHoCTH (ra3oBbili knanaH, pacxofoMep, TepMocTaThl U T.4.)
DOMKHbI PaboTaTb HOPMAmLHO.

+  Cuctema yaaneHust npoayKToB CropaHus AOMKHA HAaXOANTLCS B UCTIPABHOM COCTOSHIM.
(KoTen ¢ repmeTWyHON Kamepol: BEHTUNATOP, pene AaBneHus W T.4. - [epMeTNyHOCTb Kamepbl
CropaHus He HapyLLeHa: npoknaki, kabenbHble canbHikv 1 T.4.)
(Koen ¢ oTkpbITOl Kamepoit: NpepbIBaTenb TS, TEPMOCTAT TeMnepaTypbl AbIMOBbIX ra3oB 1 T.4.)

« [lbIMO- 1 BO3AYXOBO/bI, @ TaKKE COOTBETCTBYIOLLYE OFOMOBKM HE 3aCOPEHbI, U B HUX HET yTEYeK.

+  Topenka v TennOOBMEHHMK YNCTbI OT OTNIOXEHMIA 1 CaxiA. [INS UX YMCTKM He NMPUMEHSINTE XUMUYECKVe
Cpe/ACTBa UMM MeTannyeckue LeTku.

«  OneKTpOA He 3aCoPeH OTTOKEHUSIMU 1 MPaBUMbHO YCTAHOBMEH.

puc. 17 - MonoxeHue anekTpoaa

+ [epMEeTMYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM W BOLSHbIX KOHTYPOB HE HApYLUEHa.

. [laBneHve BOAbl B XOMOAHON CUCTEME [OMKHO COCTaBnsTb okono 1 6ap; B MPOTUBHOM Cnyvae
NpWBESVTE €ro K 3TOM BENUYMHE.

* LiupkynsumoHHBIA Hacoc He AomkeH BbiTb 3a6rokmpoBaH.

. PactumpuTenbHbii 6ak fomkeH ObiTb 3an0nHeH.

+  Pacxop v paBneHue raa COOTBETCTBYHOT 3HaYEHWUSIM, NPUBEAEHHBIM B COOTBETCTBYIOLNX TabnuLax.

4.4 HencnpaBHOCTU M cnoco6 ycTpaHeHus

[OuarHocTuka

KoTen oCHalleH COBpeMeHHOM CMCTEMOI CaMOAMarHOCTUKM. B cnyyae BO3HMKHOBEHWS KakoW-nnbo
HeMCnpaBHOCTY, CUMBON HEUCNPaBHOCTY (N03. 11 - pucC. 1) 1 COOTBETCTBYIOLMIA KOA HAYMHAIOT MUraTh Ha
avcnnee.

HexoTopble HencnpasHocTy (06o3HauaeMmble 6ykBoi "A") IPUBOAST K NOCTOSHHON BRoKkVpoBKe koTna: B aTom
crnyyae cneayeT Npou3BecTy py4Ho copoc BrokMpoBku, Haxas kHonky RESET (nos. 6 - puc. 1) B Teyerve
1 cexyHabl unm kHonky RESET Ha nynbTe 1Y ¢ TaitiMepom (0nuus), eCnvt TaKOBOI YCTAHOBINEH; €CIN KOTEN He
BKIIOYNTCS, TO HEOBXOAMMO YCTPAHUTL HEUCMIPABHOCTb.

[llpyrve HeucnpasHocTh (06o3HaueHHble GykBoi “F”) BbI3biBalOT BpemeHHyto 6rokvpoBky kotna. [aHHas
OnokMpoBKa CHUMAETCs aBTOMATW4YECKW, Kak TOMbKO BbI3BABLLWIA €€ BO3HWKHOBEHWE napameTp
BO3BPALLAETCS B HOPMarbHble paboune npeaensi.

MepeyeHb HencnpaBHOCTEN

Ta6bnuua. 8

Muratowui
HevcnpasHo |HeucnpasHocTh
ctm

Bo3moxHas npuiuHa Cnoco6 ycTpaHeHus

TpoBepeTe perynsapHOCTL NOCTYNNEHUs rasa
B KOTEN, 1 4TO U3 TPYG CnylLieH Boaayx
TpoBepETE NPaBUMLHOCTb MOAKMIOYEHUS
NPOBO/OB 3NEKTPOAa, NPaBUMLHOCTb €10
YCTAHOBKM 1 OTCYTCTBUE Ha HEM OTNIOKEHMi
[MpoBepbTe ¥ 3aMeHNTe rasoBbii knana
TpoBepeTe NPaBUMLHOCTb NOAKITIOYEHUS
npoBoaoB

OTperynupyiiTe MOLIHOCTb po3Kura
TIpoBepETE ANEKTPUYECKME COEANHEHNUS
VIOH3VPYIOLLIETO 3neKTpoa

TpoBepeTe ANeKTPOHHyto Nnary

TpoBepETE NPaBUMLHOCTb YCTAHOBKM 1
VICMPaBHOCTb JaT4MKa TeMnepaTypbl Bofbl B
ciICTEMe OTONNeHUs

OTCyTCTBMe rasa

HewcnpasHocTs cnepsiuero/
He npou3oLuno 3axvraxue NOMKUTAIOLLEro AnekTpoaa

ropenku

A01

HevcnpasHbiii ra3oBblit knana

Pa(!pblB 3NEeKTPONPOBOAKNUra3oBoro
Knanaxa

CnULLKOM HU3Kast MOLLHOCTb poaxura

CVII'H&ﬂMSaLMH 0 Hanu4um
A02 nnameHu Npu ero OTCYTCTBIAM Ha
ropenke

HEMCﬂpaBHOCTb anekTpoaa

HEMCHP&BHOCTb 3HEKTPOHHOL7\ nnarel

[MoBpexaeH aaTymK Temneparypbl Boab!
B C/CTEMe 0TONNeHHs!
A03 Cpaborana 3aluuTa ot neperpesa

OTCyTCTBHE LMPKYNALWY BOAbI B
cucteme
Hanwnune Boaayxa B cucteme

MpoBepeTe LMPKYNALMOHHBII HACOC

CTpaEMTe BO3yX U3 CUCTEMBI
MpoeepeTe QMEKTPOHHYI0 Nnary 1 U3MeHuTe

CBovn Bnap pax aneKkTpoHHoiA [H HO 33fjaHO 3Ha4eHe z
Fo4 o COOTBETCTBYIOLLIA NapaMeTp, eCrn 3T0
nnarel napameTpa a/ekTPOHHOI NnarTkl
HeoBxoaumo
. TIpoBepETE AMEKTPOHHYIO NNaTy U U3MeHUTE
CGow B napameTpax anekTPOHHO | HenpaBunbHO 3a/1aH0 3HaueHme o
. COOTBETCTBYIOLLIA NapaMeTp, ecrn 370
nnatsl napameTpa aNeKTPOHHOI nnathl
Heo6XxoaMmMo
TpoBepeTe NPaBUNLHOCTb NOAKIIOYEHUS
F05 0BpbIB CoeAMHUTENBHOTO Kabens POBEPLTE Mp! A
NpoBoAoB
HeucnpasHocTs BeHTUNATOpa -
HevicnpaBHbiit BEHTURATOP TlpoBepeTe BEHTUNATOP
HevcnpaBHOCTb 3NEKTPOHHO Nnatbl | [POBEpLTE 3NEKTPOHHYHO NiaTy
Huskoe paBnetue B ra3osoi MarucTpanu |[poBepbTe BENUYMHY AaBNEHNs rasa
A06 Orcyrcraue nnawen noce TapvpoBKa MUHUMAnNbHOMO AasneHns  [[poBepeTe BENMYMHbI aBNeHHs
LuKna posxura PP A poBep! A
Topenku
. TIpoBepETE ANEKTPOHHYIO NNaTy U U3MeHUTE
CGow B napameTpax anekTPOHHOI | HenpaBunbHO 3a/jaH0 3HaueHme o
F07 . COOTBETCTBYIOLLMI NapameTp, ecnn 310
nnatel napameTpa aNeKTPOHHO nnatbl
Heobxoaumo
[MpoBepLTe NPaBUNbHOCTb NOAKMKHEHNS
0BpbIB CoeanHUTENbHOTO Kabens POBEPLTE NP A
A9 HevcnpaBHocTb ra3osoro NpoBoAoB

BEHTUNA I'Ipoaepre nnpu HeobXoauMOCTH 3aMeHuTe

HevcnpasHbiit ra3osbili knanax .
Ta30BbIit Knanax

TlaTuvK MOBPEXAEH

[Koporkoe 3ambikanve B
coeanHUTeNbHOM Kabene

OBpbIB COEANHUTENBHOTO Kabens
TlaTuvik MoBpEXAeH

HevcnpasHocTs AaTunka 1
F10 TeMnepaTypbl BObl B NoaatolLem
KOHTYpe CUCTEMbI C

MpoBepeTe kabenbHble CoeanHeHns aatymka
WNW 3aMeHuTe ero

HevcnpaBHocTs faTunka
KopoTkoe 3amblkaHue B MpoBepeTe kabenbHble COEAHEHNs AaTuMKa
F11 TemnepaTypbl BoAbl B KOHTYpe
rBC COeMIMHUTENHOM Kabene NN 3aMeHuTe ero
OBpbIB COEANHUTENBHOTO Kabens
HeucnpasHocTb fatunka [larunk nopexaeH
F4 TeMneparypbl Bobl 2 8 |Koportkoe sambikarue 8 MpoBepeTe kabenbHble COEANHEHUs AaTuMKa
NOAAIOLLIEM KOHTYPE CUCTEMbI  |COBAMHUTENbHOM Kabene WU 3aMEHUTE ero
OTOMNEHNA O6pblB coeanHMTENbHOMO Kabens
TpoBepeTe NPaBUNLHOCTb NOAKIIOYEHUS
0BpbIB CoeAnHUTENbHOTO Kabens POBEPLTE Mp! A
Al6 HevcnpaBHocTb ragosoro npoBojoB
BEHTUNA B B TTpoBepeTe ¥ Mt HEOBXOANMOCTY 3aMeHNTe
HevicnpaBHblit ra3oBbiii knanax -
ra308BbIit Knana
[poBepLTe BEHTUNATOPY COCTORHME
HevcnpaBHocTb BeHTUNATOa
3MEKTPONPOBO/KM BEHTUNATOPA
HevcnpaBHocTbycTpoiicTea TpoBepeTe ¥ N HEOBXoAMMOCTU3AMEHNTE
F20 P yeTp HesepHas anacparma posep i A

KOHTPONS Hajl CropaHem Avadpparmy

TIbIMOXOF HEBEPHBIX Pa3MEPOB U
3abut

BosHvkHoBeHue HeucnpasHocTi F20
NATb pa3 B TeyeHne nocneaHnx 10 MuHyT

MpoBepeTe KaHan

A21 HeHopwmankHoe cropatue CMoTpeTb kog HencnpasHocTi F20

TTpoBepETe ANEKTPOHHYIO NNaTy U U3MeHUTe
COOTBETCTBYIOLLWIA NapaMeTp, eCrn 3T0
HeoBxoaumo

TIpoBepETE AMEKTPOHHYIO NNaTy U U3MeHUTE

A23 Ctow B nap Pax aneKTPOHHOIA [+ 0 331aHO 3HaueHue

nnatsl napamerpa aneKTPOHHO Nnatbl

CGow B napameTpax anekTPOHHO | HenpaBunbHO 3a/1aH0 3HaueHme

A24 . COOTBETCTBYIOLLMI NapamMeTp, ecin 310

nnatel napameTpa aNeKTPOHHO nnatbl

HeobXxoaMmo

HanpsixeHue ceTn meHbLue 180 [poBepkTe COCTOSIHME CUCTEMbI
F34 HewucnpaBHoCTM B CeTi anekTponuTaHns

B. ANEKTPONUTaHNS

HapyLweHust B 4acToTe Toka B TpoBepETe COCTOSHIE CHCTEMbI
F35 HevcnpasHoCTI B CETU aneKTpONUTaHNs

CETV BNeKTPONUTaHMA MIEKTPONUTaHNS

CRULLKOM H3KOE JaBNIEHME B CUCTEME | 3arONHUTE CHCTEMY BOJON

Hesepoe BOfbI B

F37 Pene aaBneHus Boabl He NOAKMIOYEHO

cucreme I'Ipoaepre AaT4nK

W“nn HeucnpasHO

o N
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Murarowun
HeucnpaBHo |HencnpaBHoOCTb Bo3moxHas npuiuHa Cnoco6 ycTpaHeHus
ctm
D,aT‘MK NoBPEXAEeH Unu KopoTKoe I'Ipoaepwe KkabenbHble COeaunHeHus gatymnka
F39 Hewcnpaauoc‘rb Aatynka B kabene |unu ero

BHeLLHe/i TeMneparypb

OTCOEAMHEH AAT4MK NOCTIE aKTUBALMM
pexuMa nnasatoluei Temneparypel

CHOBA MOACOEAVHITE BHELIHIA AAT4MK UK
OTKIKO4UTE PEXUM NNABAIOLLEI TeMMepaTypbl

[laTuviku TeMnepaTypbl BOabl B
TIOAAIOLLIEM KOHTYPE CHCTEMBbI OTONNEHNS

TpoBepETE NPaBUNLHOCTb YCTAHOBKM U

A4l [MonoxeHue AaT4MKoB
1nn B koHType MBC oTcoeauHeHb! oT (byHKLMOHMPOBAHNS AaT4MKOB
TPyGbI
HevcnpasHocTs AaTunka
F42 Temnepartypbl BoAbl B cucteme | [laTumk noBpexaeH 3ameHuTe aaTumk
oTonneHus
Fa3 Cpa6orana sauura OTcyTCTBYE LIMPKYNALMIA H20 B cuceme| MposepsTe LMPKYNALMOHHBIA HACOC
TennooGMeHHuKa. Hannuve Boanyxa B cvcTeme CTpaB/Te BO3IyX M3 CHCTEMbI
Pa3pbiB aneKTponpoBoaK TpoBepETE NPaBUNLHOCTb MOAKITIOHEHNS
F50 HevcnpasHocTb rasooro MoynMpYHOLLEro YCTPOACTBA NpOBOAOB
BEHTUNA B B TlpoBepeTe ¥ Nt HEOBXOAMMOCTY 3aMeHNTE
HeucnpasHbifi ra3oBbiit knanax -
ra3oBbIit knana
A51 HexopmanbHoe cropaie 3auT Kaan 0T0R NPOAYKTOB lposepsTe kaHan

cropatus/Boagyxo3abopa

5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHU4ECKUE OAHHBIE

Ta6bnuua. 9 - YcnoBHble 0603HavYeHuMs1 Ha pUCyHKax cap. 5

© ~N o>
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29
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3akpbiTast kamepa

[Moagop rasa

Beixop Bogbl BC

[Mongop oAbl Anst koHTypa MBC
HarHeTatenbHbIi KOHTYp

OBpaTHblit TpyGONpoBoz cCTEMbI
OTOMNEHMs!

[MpenoxparuTenbHbIA Knanax
BeHtunarop

Kamepa cropanus

Briok ropenok

OcHosHasi thopcyHka

lopenka

Tennon3onaums kamepel cropaHmus

MeqHbilt TennoobMeHHIK Ans cUcTeM
OTOMNMEHMS! W FOPSYEro BoJOCHAGKEHMS!

Konnektop npoaykToB cropatmst
[MaTpyBok Ans oTBOAA [AbIMOBBIX ra3oB

5.1 O6wuii BUAO U OCHOBHbIE Y31bl
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LIvpKynSiLMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTOMMEHMS!
ABTOMATIYECKIN BO3OYXOOTBOA

Pacxogomep

[latunk Temnepatypel BoAsl B cucteme BC
["a30BbIA Knana

Pacium

puTEnbHbIN 6ak

KoMHaTHbIV TepMOCTaT (He BXOAWT B MOCTaBKY)
KpaH Ans 3anveku BoAb! B cUCTEMY

Momku

raoLLiA/CesiLit 3nexTpos

Pene naeneHust Boabl

[laTunk HapyxHoil TemnepaTypbl
Epnnuua cpeap!

[lnachparma npoayKToB cropaHmsa

KoMG1HMpOBaHHbIN JaTumk
(NpenoxpaHuUTenbHbIil + TemnepaTypa Bodbl B
cucTeMe OTONNeHNs)

0O6gogy

Hasi Tpy6a
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5.3 Tabnuua TexHU4eCKUX OAHHbIX

Napametp usﬂ:::::ﬁ DOMIproject F 24 D
Makc. Tennonpon3soauTensHOCTL KBT| 258 Q)
MuH. Tennonpon3BoauTENbHOCTL KBT| 8.3 Q)
Makc. Tennosast MOLLHOCTb B peXVvMe OTOMMeHs kBT 240 P)
MuH. Tennosas MOLLHOCTb B peXvMe OTONMeHns KBT 72 P)
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B pexyme [BC KBT! 24.0
MuH. Tennosas MoLLHOCTb B pexvme MBC KBT! 7.2
Kng Pmax (80-60°C) % 93.0
Kna 30% % 90.5
Knacc adphextvsrocTv o upexTuse 92/42 EEC - * % %
Knacc amuccum NOx - 3 (<150 mr/kBr) (NOx)
®opcyHky ropenku G20 wrx@ 11x1,35
[laBnenve nofay rasa G20 m6ap| 20.0
MakcumansHoe AaBreHue rasa B roperke (G20) mbap| 12.0
MuHumansHoe AaBnexue rasa B ropenke (G20) mbap| 15
Makc. pacxos rasa G20 w3y 2.73
MuHUManbHbIA pacxor rasa G20 w3y 0.88
dopcyHky ropenkn G31 wrx @ 11x0,79
[laBneHve nofauv rasa G31 mbap| 37
MakcumansHoe AaBreHue rasa B ropenke G31 mbap| 35.0
MuHuManbHoe AaBrneHue rasa B ropenke (G31) mbap| 5.0
MakcumansHbii pacxos raza G31 Kriq 2.00
MuHUMansHLIA pacxon rasa G31 Kr/4 0.65
MakcumansHoe paboyee faBneHe Bofbl B CUCTEME OTONMEHNS 6ap 3 (PMS)
MuHumansHoe paboyee AaBneHe Bombl B CUCTEME OTOMNEHNS 6ap 0.8
MakcumanbHas Temnepatypa Bodbl B CUCTEME OTOMMEHNs °C 90 (tmax)
O6beM BoAbI B CUCTEME OTOMNEHMS n 1.0
OBbeM paclLMpUTENBHOTO COCYAa CUCTEMbI OTOMMEHNS! n 7
MpenBapuTenbHoe AaBMeHNe PacLMPUTENBHOO Cocyaa Fap 1
CUCTEMbI OTOMMEHMS
MakcumansHoe paboyee faBneHme Bofbl B koHType BC 6Gap 9 (PMW)
MuHumansHoe paboyee aaBneHe Bogbl B koHType MBC 6ap 0.25
O6bem Bofb! B KOHTYpe [BC n 0.3
Pacxopn Boab! [BC npu At 25°C n/MuH 137
Pacxon Bogsl MBC npu At 30°C /MUK 14 (D)
CreneHb 3alLuTbl P X5D
HanpsixeHue nutaHms By 230B/50 'y
Motpebnsiemas aneKkTpuYeckast MOLHOCTb Br| 10
[MoTpebnsiemas anekTpuyeckasi MOLHOCTL B pexume MBC Br| 40
Bec noposxHero kotna K| 30
Tun arperata CWZ-C%CS_ZC-C‘}E CorCor
7277827022
PIN CE 0461BR0842
5.4 Nlnarpammbl
Ounarpammbl gaBneHue - mowHoctbDOMIproject F 24 D
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5.5 AnekTpuyeckaa cxema
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ycTponcTea Y cHUMuTe nepembivKy Ha 6roke 3axvMmoB.

KOMHaATHOro TepmocTarta
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO npoyuTaiiTe NonepemKerHs, Lo MICTATLCS B LibOMY KepiBHULITBI, | AOTPUMYiiTECS iX Hapani.

. Micnst 3akiHYeHHs MOHTaxy KoTna npoiH(opMyiTe KopuUCTyBaya MpO MpUHLMMKM ioro fji, nmepepaiite oMy Le
KepIBHULITBO, Sike CTAHOBWTb HEBIf'EMHY YaCTMHy MocTa4aHHs Ta sike Mae AbaiinuBo 3bepiraTncs Ans 3BEpPHEHHS B
MabyTHEOMY.

. MoHTax i TexHiuHe o6cnyroByBaHHst MaioTb 3aiiiCHIOBATICS KBanNichikoBaHUMY (haxiBLIIMM BIAMOBIAHO A0 YNHHIX HOPM i
3a BKasiBkamu BUpoBHUKa. 3abopoHsitoTbest Byab-siki onepaliii Ha 3annoMBoBaHUX NPUCTPOSIX PeryrioBaHHS.

. XnbHWIT MoHTaX abo Hepbane TexHiyHe 0BCNyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATM LKOAM MOASAM, TBapuHam aBo MaiiHy.
BupobHuk  Biaxunse Gyab-aky BiANOBiAanbHICTb 3a MOLKOMKEHHS MaiiHa Ta/abo TpaBMW BHACTIAOK HELOTPUMAHHS
BKa3IBOK 3 L{bOrO KEPIBHULITBA.

. MepLu Hix MPUCTYNUTI A0 BIKOHaHHS ByAb-koi onepaLii 0umLLeHHs abo TexHiYHoro 0BenyroByBaHHs, BUMKHITb arperat
B[l MEPEX XVBMNEHHS! 3a J0NOMOroH0 BUMMKaYa cucTemu Ta / abo nepenbayeHnx Ans Uiei MeTi BIACIYHUX NpUCTPOIB.

. Y Bunaaky BiaMosu i / aBo noraHoi poboTy arperaty BUMKHITb 1Or0, YTpUMYytouuCh Bif Byab-sikoi cnpoByu camocTiitHo
BifipeMoHTyBaTH ab0 YCYHYTW MPUYMHY HECMPABHOCTI. Y Takix BUMAAKax 3BEpTaiiTeCs BUKIMIOYHO AO kBanichikoBaHNx
axiuiB. Moxnmsi onepalji 3 PeMOHTY-3aMiHi KOMMNEKTYIO4MX MOBMHHI BMKOHYBAaTUCS Tinbkv KBanichikoBaHUMM
haxiBLISIMM 3 BUKOPUCTAHHSIM BUKMIOYHO OPUTiHAMbHUX 3an4acTuH. He[oTpuMaHHs BILLEBKA3aHOTO MOXE HeraTuBHO
BMAMHYTU Ha poBoTy arperary.

. Lleit arperat aonyckaeTbCsi BMKOPUCTOBYBATM TiMbkv 3a TWAM MPU3HAYEHHSM, ANS SKOTO BiH CMpOEKTOBAHMI i
BUrOTOBNEHMI. Byab-sike iHLUE BUKOPUCTAHHS BBAXATUMETBLCS He 3a NpU3HaYeHHsIM i, TOBTO, HeBeaneyHnm.

. MMakyBanbHi MaTepianu e [pkepenom noTeHUiAHOT Hebeaneky | He MOBWHHI 3anMLLATMCS B MICLSX, JOCTYMHUX AiTAM.

. He o3BonsieTbCs BUKOpUCTaHHs arperaTy ocobamu (y ToMy Yucni AiTbMu) 3 06MexeHuMM (isniHIMK, CEHCOPHUMI abo
pO3yMOBUMM MOXNMBOCTAMKU abo ocobamu 6e3 HamexHoro AO0CBimy i 3HaHb, SKWO BOHM He nepebysatoTb nif
6Ge3nepepBHIM Harnsaom abo NPOIHCTPYKTOBAHI LU0 NpaBin Ge3neyHoro BUKOPUCTaHHS arperarty.

. YTunisaviis arperaty i 1oro KOMNOHEHTIB Mae MPOBOANTIACS HANEXHIM YMHOM, BIAMOBIAHO A0 Ail04Or0 3aKOHOAABCTBA.

. 30BpaxeHHs, HaBeaeHi B Liil IHCTPYKLT, AatoTb cripoLLeHe ysBneHHs npo Bupi6. MoaiBHi 306paxeHHs MOXYTb HECYTTEBO
BiAPI3HATICS Bifi rOTOBOTO BUPODY.

2. IHCTPYKUiu 3 EKCMNYATALUii

2.1 MpeacraBneHHA

DOMiproject F 24 D ue Tennosuii reHepatop 3 BUCOKMM KoediLliEeHTOM KOPUCHOI Aii Ans
BMPOBHMLITBA rapsivoi CaHTEXHIYHOI BOAM Ta ANS onaneHHs, npuaaTHUI npauioBaTh Ha
NPVUPOAHOMY rasi, OCHALLEHWUIA NarnbHUKOM 3 eNIeKTPOHHUM 3ananeHHsM , repMeTUYHO
KaMepoio 3 MPYMYCOBOK BEHTUNSALIEID, MIKPOMPOLIECOPHOI CUCTEMOIO KepyBaHHS |,
npusHayYeHWn ANs BCTaHOBMIEHHS BcepeauHi MpuMmilleHb abo 30BHi, y 4acTKOBO
3axuLleHomy cepeaoBuily (3rigHo Ao Hopmu EN 297/A6) ana Temnepatyp ao -5°C.

2.2 NMaHenb komaHa

MaHenb
5 1
—
_/
PN
L:n'rc
co
o=+
‘ \_/
11 3 4 12 16 6

man. 1 - MaHenb KepyBaHHA

YMOBHi no3HaveHHs Ha naHeni man. 1

1 Knasgilwa Ans sHWXeHHs 3agaHoi TemnepaTtypu B cuctemi Bl

2 KHonka ans niaBuLieHHs 3agaHoi Temnepatypu B cuctemi MBI

3 KHonka Anst 3HWkeHHs 3agaHoi TemnepaTtypu B CUCTEMI OnaneHHs

4 KHonka ans nigBuLLEeHHNA 3afaHoi TemMmnepaTtypy B CUCTEMI OnaneHHs

5 Oucnnen

6 KHonka BigHOBnNeHHsA - Bubopy pexumy Estate/Inverno (lito/3uma) - MeHio
"MnaBanbHa Temnepartypa”

7 KHonka BuGopy pexumy Eco/Comfort (EkoHomis/KomdopT) - on/off
(YBiMKHEHHsI/BUMKHEHHSR) arperaTta

10 IHavkauis pexumy Jlito

11 IHaukauis 6araTtodyHKLiOHaNbHOCTI

12 IHavkauis pexumy Eco (EkoHomist)

15 IHOVKaUia yBIMKHEHOro manbHWKa i piBHA MOTOYHOI NOTYXHOCTI (6numae nig
Yyac curHanisauii aHomanbHOro ropiHHs)

16 MigkntoyeHHs IHCTpyMeHTiB Ans 06cnyroByBaHHs

17 FiopomeTp

IHaukadia nig yac po6otu
OnaneHHs

Mip vac 3anuTy Ha onaneHHs (3reHepoBaHOro KiMHaTHMM TepmocTatoM a6o
OVCTaHLiHMM  XpOHOCTaTOM), Ha pAucnnei 3'SBMSETbCA MNOTOMHa Temnepatypa
onaneHHsa(no3. 11 - man. 1) i nig yac odvikyBaHHS Ha onaneHHs - Hanuc “d2”

ren

Mig Yac 3anuTy Ha Bl (3reHepoBaHOro CNOXMBAHHSAM rapsivoto CaHTEXHIYHOI Boaw), Ha
avcnnei 3'aBnseTbCst NOTOYHa TemnepaTypa rapsyoi Boaum (no3. 11 - man. 1) no yepsi 3
Hanucom “SA” (FBIM) i nig yac odikyBaHHS Ha BUuAady rapsyoi Boau - Hanue “d1*.
Henonagka

Y pasi Henonapku (auB. cap. 4.4) Ha ancnnel 3'ABNSETbCS Koa Henonaaku(nos. 11 - man. 1)inig
yac ouikyBaHHsl (sike BUMaraeTbcst 6e3nekoto) 3'aBnstoTbes Hanuew “d3” i “d4”.

2.3 YBiMKHEHHSsI i BUMUKaAHHA
MiaKnNoYeHHA 00 enNeKTPUYHOI Mepexi

«  [potsarom nepwux 5 cekyHa Ha aucnnei 3'aBUTbCA Takox Bepcisi M3 enekTpoHHoi nnatu.

. BigkpuiTe ra3oBuii BEHTWUMb Ha BXOAi B KOTEN.

* KoTen roTtoBuii OO aBTOMaTW4HOI POBOTU KOXHOrO pasy, Konu BigbyBaeTbcs
CNOXMBAHHA rapsyoi Bogn abo mocTynae 3anuT Ha onaneHHs (BiA4 KiMHaTHOro
TepmocTtaTta abo AnCTaHLUinHOro xpoHocTara).

BUMKHEHHS Ta YBIMKHEHHA KoTna
HaTucHitb kHonky on/off (yBiMKH/BUMKH) (n03. 7 - man. 1) Ha 5 cekyHA.

man. 2 - BUMKHeHHs KoTna

HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTMi €NeKTpUYHE >KMBMEHHS Lie MOAAETLCS Ha eNeKTPOHHY
nnaty. Pexum onaneHHs Ta rapsyoro BOAOMOCTAYaHHA BUMKHEHO. Pexum pobotun
CMCTeMM NPOTU 3aMep3aHHsA 3aMULLIAETLCS akKTUBOBAHUM. [I NOBTOPHOIO YBIMKHEHHS
KOTNa 3HOBY HATUCHITL KHOMKY on/off (nos. 7- man. 1) Ha 5 cekyHA.

S

eco

man. 3

Koten 6yde HeraHO roToBuii [0 pPOBOTM KOXHOIO
CnoXuBaHHA rapsiyoi Bogu abo nocTynae 3anuT
TepmMocTaTa abo AUCTaHLINHOrO XpoHocTara).

[Mpy BUMKHEHHI eneKTPUYHOro XWBMNeHHs Ta/abo rasy Big arperaty cucrtema
NpoT 3amep3aHHs He npauloBaTuMe. FKWO BU He KOpUCTyBaTMmeTecs
arperaTtom BnpoAdOBX TPWMBAnoro 4acy B3WMKY, TOAi, Wwo6 3anobirtu ioro
YLUKOAXKEHHIO Yepes 3amep3aHHsi, peKOMEHAYETbCSA 3MUTK BCO BOAy 3 KoTna -
SIK 3 KOHTYPY raps4oro BOAOMNOCTa4YaHHs, TaK i 3 KOHTYpY onaneHHs; abo 3anuTn
BOAY NnuLLe 3 KOHTYPY rapsi4oro BOAOMNOCTa4aHHs i BBECTU aHTUPU3 B KOHTYP
onaneHHs, A0AEePXKY4YMCh yCboro nepeabdayeHoro B sez. 3.3.

2.4 PerynioBaHHsA
MepemukanHs Estate/lnverno (Jlito/3uma)

pasy, konu BigbyBaeTbCs
Ha onaneHHs (BiA KiMHaTHOro

HatucHitk kHonky Estate/lnverno (Jlito/3uma) (amB. 6 - man. 1) Ha 2 cekyHa.

Ha aucnnei cnanaxye nosHauka Estate (Jlito) (aue. 10 - man. 1): Koten npautoBatime
nLe Ha BUPOBNeHHs caHTexHiYHoI Boau. Pexum poboTu cuctemu NpoTy 3amep3aHHs
3anvLaeTbCs akTMBOBaHWM.

[nsa ckacyBaHHs pexumy Estate (J1ito) 3HoBy HaTucHiTb kHorKy Estate/lnverno (Mito/
3uma) 6 - man. 1) Ha 2 cekyHA.

PerynioBaHHA TemnepaTypu onaneHHs

BurikopucToByiTE KHOMKWM onaneHHs ( no3.3 Ta 4 - man. 1) Ans 3mMiHu Temnepatypu Bia
MiHimanbHoi (30 °C) go makcmmanbHoi (85 °C); My pagMmo He KOpUCTyBaTUCS KOTIIOM
npu TemnepaTypi, HKYoi 3a 45°C.

-'-(u\\

man. 4
PerynioBaHHA TemnepaTypu rapsiioi CaHTEXHiYHOI BoAn

BukopucTtoByite kHonku cuctemu 'BIM (no3. 1 1a 2 -man. 1) ansa amiHn TemnepaTtypw Big,
MiHimanbHoi 40°C go makcumanbHoi 50°C.

Ny

(g i
“-' TN

man. 5

PerynioBaHHsA KiMHaTHOI TeMnepaTypu (3a 4ONOMOror KiMHaTHOro TepmocTrara,
AKUWA NOCTAYaETbCA 32 OKPEMUM 3aMOBIEHHAM)

3a 0NoMOroto KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITb 6axkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEHHi.
Y pasi BiAcyTHOCTi KiMHaTHOro TepmocTaTy TemnepaTypa y koTni 6yae nigTpumysaTucs
Ha 3aJaHHOMY 3HAYeHHi yCTaBKU.

PerynioBaHHAA KiMHaTHOI TemnepaTtypu (3a [OMOMOrow AUCTaHLIWHOIO
XpOHoOCTaTa, Ik NOoCTa4a€ETbCAA 3a OKPEMUM 3aMOBJIEHHAM)

3a [onomoro  AMCTaHUiHOro XpoHocTaTa BCTAHOBITb OaxaHy TemnepaTypy Yy
npumilLleHHi. TemnepaTtypa Yy npuMiIlLeHHi perynioBaTumeTbcs no 6GaxaHHio. 3a
iHbopmaLieto Woao poboTn AMCTaHUIMHOMO XPOHOCTaTy 3BEPHITLCS 4O BiAMNOBIAHOIO
KepiBHMLTBA KOPUCTYBaya.

Bubip ECO/COMFORT (EKOHOMIA/KOM®OPT)

Koten mae cneuianbHuii npucTpiil, sikuii 3abesnevye nigBULLEHY LIBWAKICTb
BMPOONEHHS rapsvoi CaHTEXHIYHOT BOAM Ta MakcManbHUii KOMAOPT ANS KOpUCTyBava.
Konun npuctpiit € aktuBHum (pexum KOM®OPTY - COMFORT) , Boaa, Lo MiCTUTLCS Y
KOTAi, NiATPUMYETLCS NPU BIANOBIAHIN TeMnepaTypi, WO A03BONAE HEranHo oTpuMaTn
rapsvy Body Ha BUXOAi 3 KOTNa Mpu BiAKPUBAHHI KpaHy.

KopuctyBay Moxe BUMKHYTU NPUCTPIii (eKOHOMIYHUI pexxum ECO), HaTUCHYBLUM Ha KHOMKY ecol
comfort (no3. 7 - man. 1). B pexumi EKOHOMIT - ECO Ha aucnnei 3'sensetscs cumson ECO
(no3. 12 -man. 1). Ans yBiMkHeHHs pexxumy COMFORT (KomdbopT) 3HOBY HaTUCHITBL KHOMKY ecol
comfort (ekoHoMisi/komcpopT)(no3. 7 - man. 1).
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MoTouyHa TemnepaTtypa

Mpy BCTaHOBIEHHI 30BHILLHLOrO 30HAY (MOCTa4Ya€eTbCst OKPEMO) CUCTEMA PErysItoBaHHS
KoTna npautoe 3a “lMoTo4Ho TemnepaTtypor”. Y LboMy pexuMi TemnepaTtypa cuctemm
OnarneHHs PerynioeTbCs 3anexHo Bif 30BHILLHIX KNiMaTUYHUX YMOB, Wo6 rapaHTyBaTu
NiABMLLEHNI KOMMOPT Ta 3aoLLaKEHHS eHeprii Ha NPOoTA3i ycboro poky. 3okpema, Npu
NiABULLEHHI 30BHILLHBOI TemnepaTypyu 3MeHLLYETbCA TemnepaTypa nogadi cuctemu,
BiMOBIAHO A0 BM3HAYEHOI “KOMMEHCaLiiHOi KpUBOI™.

Mpu perynioBaHHi 3a oTo4yHOIO TemnepaTypolo, TemnepaTypa, 3agaHa KHOmMkamu
onaneHHs (ams. 3 - man. 1) CTaHOBMTMME MakcUMarnbHy TemnepaTypy nogadi cuctemm.
Mwu pagumo 3agatn MakcumarbHe 3Ha4YeHHs, Wob cuctema NpoBoAUna perynioBaHHs y
BCbOMY po60YOMYy AianasoHi.

KoTten mae 6yTu BigperynboBaHo kBanicikoBaHuMu axiBLusMu Ha eTani MoHTaxy. [Ons
niaBULLEHHS KOMGOPTY KOPUCTYyBay MOXe 3pobuTy AesKi JOBEAEHHS.

KomneHcauiiHa KpuBa Ta nepemilLeHHs KpuBux

HaTtucHiTb kHonky reset (aue. 6 - man. 1) Ha 5 cekyHA Ana goctyny B MeHto "MoTouHoi
Temnepatypu"; "CU" po3noyHe bnvumatu.

HaTtucHiTb kHonku cuctemu MBI (ame. 1 - man. 1), wo6b sigperynioBaTty HaxkaHy Kpusy
Big 1 Ao 10 3anexHo Big xapakTepucTuku. Mpun BCTaHOBMNEHHI KpMBOi Ha O perynioBaHHSA
Ha NoToYHy TemnepaTtypy 6yae ckacoBaHe.

HaTucHiTb Ha kHonku onaneHHs (ave. 3 - man. 1) Ana gocTyny A0 napanenbHoro
nepecyBaHHsi kpusux; "OF" po3noyHe 6numati. HatucHiTe kHomku cuctemu MBI (au..
1 - man. 1), wob BigperynioBaT napanenbHe MepecyBaHHA KPUBKX 3anexHo Bif
xapakTepucTuku (man. 6).

3HOBY HaTWCHITL KHOMKy reset (ovB. 6 - man. 1) Ha 5 cekyHA Ans JOCTyny B MeHIO
“MoTo4Hoi TemnepaTypn’;
Akwo TemnepaTtypa y NPUMILLEHHI € HWKYol 3a GaxaHe 3HAYeHHs, MU paguMo

BCTAHOBUTWU KPUBY BULLOTO NOPsAKY, Ta Hasnaku. 36inblyite abo 3meHLyiTe
3HaYeHHs Ha OAMHULIIO, MePeBIPAIYM pesynbTaT B NPUMILLIEHHI.
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3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHs

BCTAHOBMIOBATU KOTEN MOBUHHI NINLLE ®AXIBLI BIAMOBIAHOT KBATIDIKALLT
3 OOTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK L|IEI TEXHIYHOI IHCTPYKLII, BUMOT
[IFOYOrO 3AKOHOABCTBA, HALIIOHATNBHUX | MICLIEEBUX HOPM, A TAKOX 3A
NMPABUITAMU TAPHOI TEXHIYHOI MPAKTUKU.

3.2 Micue onsa ycrtaHOBKU

KoHTyp TropiHHA arperata € repmeTusoBaHWM BiOMOBIAHO [0 cepefoBuvlla Ans
yCTaHOBKM, TOMY IOro MOXHa BCTaHOBUTM B Byab-skoMy npumilieHHi. CepegoBuiie ans
YCTaHOBKM BCE X Taku NOBUHHE MaTV JOCTaTHIO BEHTUNALLIO, W06 YHUKHY TN Hebeaneku
y pasi HaBiTb HE3HAYHOrO BUTOKY rady. Lis Hopma 6e3nekv BusHaveHa Qupektueoto CEE
Ne® 2009/142 pgns Bcix arperaris, WO MPaLOOTb Ha rasi, a Takox ANs Tak 3BaHUX
arperaTiB 3 repMeTUYHUMI Kamepamu.

Arperat Moxe npautoBaTh y YaCTKOBO 3axMLLEHOMY CepefoBULLi, 3riAHO A0 NOMoXeHb
EN 297 np A6, npu MiHiManbHiin Temnepatypi -5°C. M pekomMeHAyeEMO BCTaHOBUTU
KOTen Mg cxunom gaxy, ycepeauHi 6ankoHa abo B 3aXULLEHIN Hilui.

Y Mmicui yCTaHOBKM TakoX He MOBUHHO OyTu nuny, nerko3ammMmucTux npeameTiB i
maTepianis abo arpecmMBHUX rasis.

KoTten npu3HaveHuii Ansi HacTiHHOI YCTaHOBKM Ta nocTavaeTbes i3 ckobow ans
niasiwyBaHHs. MnkpiniTe ckoby A0 CTiHY 3rigHO A0 PO3MIpiB, HAAAHMX Ha KPECNEHHI Ha
obKnaauHui, Ta nigBicbTe koTen. 3a OKPeMWMU 3aMOBMEHHSIM MOXHa OTpuMaTut
MeTaneBuii LWabnoH, Wwob BiAMITUTY Ha CTiHi TOYKV ANns cBepaneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mae rapaHTyBaTu CTiKe i HadiiHe YTPUMYyBaHHS KoTna.

Axwo koten BOygoByeTbcs y Mebni abo MOHTyeTbcs 6Gokom, Tpeba
nepeabaynT NpPocTip ANA  3HATTA 3aXMCHOrO KOXYyXy | HOpManbHOro
BVKOHaHHS poBiT 3 TEXHIYHOro 06cnyroByBaHHs

3.3 Ti
3ayBaxeHHs

OTEeXHiYHi NiaKNIOYeHHA

LLlo6 3ano6irtu cTikaHHIO BOAM Ha 3EMITIO B pa3i NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYPI
onarneHHs, 3n1B 3anobikHoro knanaHy Tpeba 3'eqHaTti 3 nilikoto abo TpybKoto
36upanbHOi MocyAuHW. |HaKWe, SKWO CrnpauioBaHHS 3MMBHOMO  KnanaHy
npu3sefe [0 3anuBaHHs MPUMILLEHHS, BUPOGHUKM KOTNa HEe HEeCcTUMyTb
BiANOBIAANbHOCTI.

MepLu HiXX BUKOHYBATW NiAKMIOYEHHS, NepekoHanTecs y BiANOBIAHOCTI arperaTta
Ta nanvea, a TakoX BMKOHaNTe peTenibHe OYMULLEHHS BCiX TPY6 cuctemu.

JAN
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man. 6 - Muknap napanenbHOro nepecyBaHHA KOMNecauiMHUX KpUBUX
PerynioBaHHs 3 gucTaHUiiHOro XxpoHocTaTty

Mpu nig'egHaHHi OO KOTnMa AMCTaHUIMHOTO XpoHOCTaTy (KM € onuieto)
perynioBaHHsi, ONuncaHi BuLLLe, 3AINCHIOTLCS 3rigHO Ao Tabnvus 1.

Tabnuuys. 1

PeryntoBaHHs T PerynitoBaHHsi MOXHa 30iICHATI ik 3 MEHIO AUCTaHLIAHOrO XpoHoCTaTy,

TaK i 3 naHeni KoMaHg, kotna.

patypu

PeryntoBaHHs TemnepaTypu rapsyoi
CaHTeXHIYHOI Bogn

Mepemukanns fito/3uma (Estate/
Inverno)

Bubip pexumy ECO/COMFORT
(EKOHOMISUKOM®OPT )

PeryntoBaHHsi MOXHa 30iICHATY sik 3 MEHIO AUCTaHLIIAHOrO XpoHoCTaTy,
TaK i 3 naHeni KoMaHg, kotna.

Pexwm Jito (Estate) € npiopiTeTHUM LLORO MOXIMBIX 3anuTIB Ha
onaneHHs 360Ky AUCTAHLIHOTO XpOHOCTATY.

Takwit BUGIp MOXHa 3poBuTY NuLLE 3 NaHeni koMaHz KoTna.

PeryniosaHHs rigpaBniyHoro TUCKy y KOHTYpi

TWck Hanopy npv XOMNoAHIN cucTeMmi, 3rigHo OO NokasaHb BodoMmipy kotna (mos. 2 -
man. 7), mae ctaHoBUTH NpnbnusHo 1,0 6ap. AKLO TUCK Y CUCTEMI OMYCTUTLCS HUXYE
3a MiHiManbHe 3Ha4YeHHs, KoTen 3yNMHUTBLCA, @ Ha AUCnnel 3'ABUTbCA Kog Henomnaaku
F37. 3a ponomoroto kpaHa Ans 3anpaeneHHsl, no3. 1 man. 7, NoBepHiTb 3HaYEHHsI [0
noyaTkoBoro. HanpukiHui onepauii 3aBxau 3akpuBanTe KpaH A 3anpaBneHHs.

man. 7 - Kpan gnsa sanpaBneHHA

Bigkputui
3akpuTuii

o >

BuvikoHalTe nigknioyeHHs [0 BiANOBIAHUX LWTYLEPIB 3rifHO MantoHKy Ha obknaguHui Ta
nosHaykam Ha caMmoMy arperari.

3ayBaKeHHsi: arperat OCHaLleHWA BHYTPIWHLOIO 06BigHOK TPyOOK B KOHTYpI
onaneHHs.

XapaKTepMc‘erM BOOAU B KOHTypi onaneHHA

Akwwo xopcTkicTb Boam nepesuwye 25° Fr (1°F = 10 yacTuH Ha MinioH CaCOa), Tofi, Wwob 3anobirtu
YTBOPEHHIO HaKuMy Yy KOTAi, HEOBXiAHO BUKOPWUCTOBYBATU CreLlianbHO 06pobneHy Boay.

CuctemMa npoTu 3aMep3aHHsi, aHTU(hPU3HI piavHK, NpUcagky i cnoBinbHIOBaYi
Kopo3ii

B pasi HeobXigHOCTI [03BONEHO BXWBATU aHTUPW3HI  piaMHW, npucagkn i
crnoBinbHIOBaYi kopoasii, ane nulle 3a YMOBW HafaHHS rapaHTii 3 60Ky iX BUPOGHUKIB Ha
BiAMOBIAHICTb L€l npoaykuii Ans 6e3ne4yHoro KOPUCTYBaHHA Ta Ha BiACYTHICTb PU3UKY
YLWKOMKEHb ANs TennoobMmiHHUKa koTna abo iHLWMX KOMNOHEHTIB i/abo maTepianis koTna
Ta BCbOro ycTaTKyBaHHs. 3aB60POHSAETHCA BUKOPUCTaHHSA aHTUPU3HKX PiaWH, NpUcagok
i cnoBinbHIOBaYiB KOPO3ii 3aranbHOi Aii, He NpuaaTHUX ANS BXWBaHHSA y TENoBuX
cucTeMax Ta He CyMiCHUX 3 MaTepianamu, BUKOPUCTAHUMM Y KOTMi Ta yCTaTKyBaHHi.

3.4 MinknoYveHHA rasy

MigknioyeHHs rady Mae 3AiMcHIOBaTUCA A0 BiANOBIQHOMO LWITyLEpPy (AUB.ManioHOK Ha
o6knagnHLi ) 3 JOTPMMAHHSAM BUMOT YMHHOTO 3aKOHOJABCTBA, MeTarieBO >KOPCTKOK
Tpy6kolo abo THYYKMM LUMAHIOM i3 CYLNIbHOK CTIHKOK 3 Heipxasitodoi cTani,
BCTaHOBIIOOYN Ta30BUA BEHTUMb MK KOHTYpOM Ta KoTrom. [lepekoHanTtecs y
LLiNbHOCTI ra3oBUX MiaKMHOYEHb.

3.5 EnekTpuYHi NigKNioYeHHs

3ayBaxeHHs

Arperat mae nig'egHyBaTUCh 40 ePEeKTUBHOIT CUCTEMU 3a3EMIEHHS!, BUKOHAHOT
3 foTpumaHHsM npasun 6esnekun. EdekTnBHICTL Ta BigNOBIAHICTb cUCTEMMU
3a3eMIIeHHst Mae nepesipATUCA nuLe daxiBusmMu , BUpOBGHUK Bigxunsie byap-
SIKy BiANOBiJANbHICTb 3a MOXNMBI 36UTKM BHacNigoK BiACYTHOCTI cucteMu
3a3eMIeHHs.

[ns nigknioyeHHss O enekTpuYHOi Mepexi  koTen ocHalieHuin  kabenem tuny "Y" Ge3
wrencens. MMigknioYeHHs [0 Mepesxi NOBUHHI MaTh (bikcoBaHe 3'€AHaHHS Ta [ABOMOMIOCHMIA
nepemmkay 3 BiCTaHHIO MiX KOHTAKTaMM LLOHANMEHLL 3 MM, po3TaLLOBYUN 3anoBikHUKM Ha
3A Mix koTnom Ta nitieto. BaxHo poTpumysatuca nonsipHocti (NIHIA: kopudxesnin apit /
HEWTPATb: cuiit apit / 3EMIA: 0BTUiA-3eNneHniA ApiT) B NiA'€OHAHHAX A0 eNEKTPUYHOT MiHii.

B komneTeHLUjto KopuCTyBaya He BXOAWTb 3amiHa kabento XuBneHHs. Y pasi
YLIKOOXKEHHS Kabento BUMKHITb arperaT, NMoTiM 3BEPHITbCA MO A0MNOMory Ao
kBanicikoBaHoro daxisus. [ns 3amiHW BUKOPUCTOBYNTE BUKITIOYHO kabenb
"HAR HO05 VV-F" 3x0,75 MM2, MakcumanbHuiA liaMeTp SIKOro He nepesuLLye 8
MM.

KimHaTHMI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHU TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BINTbHI KOHTAKTU.
NIAKMIOYYKOYM 230 B OO KINEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWIKOOWTE ENIEKTPOHHY MNATY.

Mpwn nigkntoyeHHi xpoHocTaTiB abo TaMepy He GepiTb XUBMEHHS ANS LMX
NpUCTPOIB 3 iX po3MUKal4MX KOHTakTiB. 3abe3neyeHHs iX >XMBNEHHAM
NOBMHHO NpoBOAUTUCA Yepe3 Be3nocepenHe nia’eaHaHHA [0 Mepexi abo 3a
nonomoroto 6atapei, B 3anexXHocTi Bif Tuny arperaTa.

N
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HdocTyn [o KnemHoi KOpoGku

o6 pictatca knemHoi KOpoBkM Marn. 8 3 eneKTPUYHUMY MiAKMIOYEHHAMU BUKOHaNTe
iHCTpyKUii, HagaHi y . PoaTawyBaHHA Knem ANs pi3HWX NiQKMIOYeHb npuvBeAeHe Ha
enekTPUYHi cxemi Ha man. 21.

2

man. 8 - flocTyn A0 KNneMHOi KOPoGKu

3.6 [lumosi Tpy6onpoBoau

3ayBaxeHHs

Arperat HanexwuTb Ao "Tuny C" 3 repMeTUYHOIO Kamepoto i MPUMYCOBOLO TSAro0, nofaya
noBiTpsl i BUBEAEHHS BiAnNpaLboBaHuVX rasis MatoTbi 6yTy niaknoyeHi 4o ogHiel 3 cuctem
BMBEAEHHS / BCMOKTYBaHHS, BKa3aHuX Huxk4ve. Arperat ctaH4apTu3oBaHo Ans pobotu
3 gumapsmMu Cny 6yab-sikMx KOHdpirypauii, onMcaHumx Ha Tabnuyui 3 TexHiYHUMK
xapaktepuctukamu. Mpy ubomy moxe ByTu, LWo Aeski koHdirypauii 6yayTb obMexeHi
sBHO, abo He BignoBigatTn 3akoHaMm, Hopmam abo MmicueBuM npasunam. le po
YCTaHOBKM YCTaTKyBaHHSA nepesipTe i peTenbHO AOTPUMYMTECH TaKUX PO3MOPSAXKEHb.
Kpim Toro, noTpumyiiTech Nopsiaky po3TallyBaHHS TepMiHaniB Ha cTiHi i / abo cTeni i
MiHiManbHOI BiAcTaHi Bif BIKOH, CTiH, BEHTUNSALINHUX OTBOPIB , TOLLO.

Diacdparmum

[Ons cnpaBHoi poGoTK KOTNa HeobxidHO BCTAaHOBWUTW diadparMu, siki BXOASTb A0
KOMMIIEKTy nocTavaHHs KoTna. BoockoHanbTecs y HasBHOCTI npaBunbHOI diacdparmu
(AKLLO BOHA NpU3HAYaETLCA ANS BUKOPUCTAHHS) Ta y NpaBuIibHOMY il po3TallyBaHHi.

A 3awmiHa giadparmMu y e He BCTaHOBMEHOMY KoThi
B 3awmiHa giadparmMu y Bke BCTaHOBIEHOMY KOTIi 3 AUMapAMuU

MipknoYeHHA 3a AONOMOroH0 CMiBiCHUX (KoaKkcianbHMX) TPy6

x4 &
B&’ N q

Cix Csx Cax Csx| | Cix

man. 9 - Mpuknaa NigKnoYeHHs 3a AONOMOrok cniBiCHUX (KoakcianbHWX) TPy6
(I:> = MNogiTps / WP = BianpaubosaHi rasm)

Ta6bnuus. 2 - Tunonoris

Tun Onuc
Cc1X 3abip NoBITPS! | BUMYCK AUMIB FOPU3OHTaNbHYIA MPUCTIHHUIA
C3X 3a6ip NoBITPS | BUMYCK AUMIB BEPTUKaNbHYIA AaXOBMIA

[insa cnisicHoro (koakcianbHOro) NiAKMOYEHHsT BCTaHOBITb Ha arperaTi OAWH 3 Takux
noYyaTKoBMUX enemeHTiB. Po3Mipn Ans HacTiHHWX CBepAneHb HagaHi Ha MarnioHKy Ha
obknaguHui.

010006X0 010018X0 010007X0
man. 10 - MouyaTkoBi enemeHTU ANA KoakcianbHUX TpyGonpoBoais

2100
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Ta6nuus. 3 - fliadparmu ansa cniBicHux Tpy6onposopais

Cnigicruit 60/100 Cnigichuit 80/125
MakcumanbHa ao3BoneHa AOBXUHA 5m 10m
KoediLieHT 3MeHLeHHs komiHo 90° ™ 05m
KoediLlieHT 3MeHLLeHHs koniHo 45° 05m 0,25m
[iacdparma , siky HeobxiaHO 042m 243 043m 243
BlKopucToByBaTU 245m Hemae piadparmu 3410m Hemae piadpparmu

MpueaHaHHA 3a 4ONOMOrol BifOKpeMIeHuX Tpyo

max 50 cm

man. 11 - puKnaa NigKNIoYeHHs 3a JONOMOrOH0 BiAOKPeMMAeHUX Tpy6 (L > =
MogiTps / WP = BignpauboBaHi rasu)

Ta6bnuus. 4 - Tunonoris

Tun Onuc

C1X Tpy6onposig Anst 3a6opy NOBITPst i BigBeAEHHS! BiANPALbOBAHIX ra3iB ropU3OHTaNbHNIA MPUCTIHHMIA.
TepmiHan Ha Bxogi/Buxopi MatoTb 6yT 260 KOHLIEHTPUYHIMY a6 TakMK, L0 HABNKYHTLCS 0
BNIWBY CXigHWX YMOB BITPY (He Ginblue 50 cm)

C3X Tpy6onposia Ans 3abopy NoBiTPS i BiABEAEHHS BiAMPaLLOBaHMX rasiB BepTUKaNbHI AAXOBUIA.
TepmiHanu Ha Bxogi/Buxopi, sik anst C12

C5X 3abip noBiTps BiAOKpEMIEHWI Bi BiABeAeHHS BIAMPaLbOBaHKX rasiB NPUCTIHHOTO abo AaxoBOro Ty i,
y Bynb-AKoMy pasi, B 30HaX 3 PisHMMY 3HaYEeHHsIMM Tucky. Tpy6onpoBoav Anst BiABEAEHHS
BiANpaLLOBaHNX rasis | 3a60py NOBITPS HE NOBIUHHI PO3TALLIOBYBATUCA HA MPOTUMIEKHMX CTIHKaX

C6X 3abip noBiTps i BinBeAeHHS BiANPaLbOBaHKX rasie 3a Aonomoroto Tpy6, ceptidikoBaHmx okpemo (EN
1856/1)
B2X 3aBip NOBITPS 3 NPUMILLEHHS 3 YCTAHOBNEHUM arperatoM i BiiBEAEHHs! BIANPaLbOBaHKX rasis

MPUCTIHHOrO abo [axoBoro TMny
/\ BAXTNUBO - Y MPUMILLEHHI MAE 3ABE3NEYYBATUCS HANEXHE BEHTUMIOBAHHS!

[ns npvegHaHHs BigoOKpeMneHuWx TpybonpoBoAdiB BCTaHOBITb Ha arperati  Takui

noYyaTKOBUIA ENEMEHT:

80

T I Y

010011X0

man. 12 - MoyaTkoBUI eneMeHT ANA BiAoKkpeMmrneHux Tpy6onpoBoaiB

Mepen MoHTaxeMm nepesipTe, Wo6 Aiacdparma , siky HEobXiAHO BUKOPUCTOBYBATU, HE
nepesyilyBana MaKCMMmanbHO AO3BONEHOI AOBXWHWM ; 3pobiTb Le 3a [OMOMOrow
NPOCTOro Po3paxyHkKy:

1. TIoBHIiCTIO BM3HA4YTE CXeMy CcucTemu
noyaTKoBi €NeMeHTU | OroNOBKM Ha BUXOAI.

2. 3BepHiTbcst o Tabnuusa 6 i i BU3HAYTE ANS KOHKPETHOro BMMNaaKy BTpaTu B Moy
(ekBiBaNeHTHi METPU) KOXHOrO KOMMOHEHTY, 3aNeXHO Bif MOMOXEHHS MOHTaXy.

3. TepesipTe, W06 NoBHa cyma BTpaT Byna HWKYOI0 3a MakcMmarnbHy AOBXWHY abo
piBHOIO 111, fO3BOMEHIN B Tabnuus 5.

PO34BOEHNX OVMOXOAIB, BKMHOYaK4n
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Tabnuus. 5 - fliadparmu ansa BigokpemneHmx Tpy6onpoBoais

DOMIproject F 24 D
M Ha [103BOMNeHa 60 Mgy
0-20m,, 743
Miacpparma, siKy HeoBXiAHO BMKOpUCTOBYBaTH 20-45 Mors 47
45-60 My, Hewmae giadparmu

Ta6nuus. 6 - Akcecyapmn

Brparu B exs.,,

YBATA: 3AYBAXTE HA IHLLI BTP/

OMMOXoay.

3abip BineeneHHs
NOBITPA | BiANpaLbOBaHuX rasis
Beprtukan | lopusoHTan
bHWIA bHUIA
TPYBA|0,5 m M/F TKWMA38A 05 05 1,0
1mMF TKWMAB83A 10 1,0 20
2mM/F TKWMAOBK 2,0 2,0 40
KONIHO|45° F/F TKWMAOTK 12 22
45° MIF 1KWMAGB5A 12 22
90° F/F TKWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + KoHtponbhui wryuep | TKWMA70U 15 25
780 MATPYBOK|+ KoHTponbHuiA WwryLep 1KWMA16U 0,2 0,2
3i 3MMBOM KOHAEHCaTY 1KWMA55U - 3,0
TPIMHUK|3i wryuepom ans anuey konaeHcaty| TKWMAOSK - 7,0
OrT10IBOK|4nst noBiTpst NPUCTIHHWIA 1KWMA85A 2,0 -
AN BiANpaLbOBaHMX rasis TKWMABBA - 50
NPUCTIHHWIA i3 3aXVCTOM Bif BITPY
AVMOBWMW| Mogitpsi/BianpaLiboBaHi raau 1KWMA84U - 12,0
KAHAT|po3ngoenuii 80/80
Tinbku N5 BUBEAEHHS 1KWMA83U + - 4,0
BiAnpaLboBaHux rasis @80 1KWMA86U
3MEHLLEHHA|280 - @100 TKWMAO3U 0,0 0,0
@100 - @80 15 3,0
TPYBA|1 M M/F TKWMAOBK 04 04 | 08
2100 KONIHO|[45° M/F TKWMAO3K 0,6 10
90° MIF TKWMAO4K 08 13
OrOnIBOK|ans nositps npucTiHHmi TKWMA14K 15 -
0719 BiAnpaLboBaHuX rasis 1KWMA29K - 3,0
MPUCTIHHWI i3 3aXVICTOM Big BITPY
TPYBA|1 M M/F 010028X0 - 20 | 6.0
KONIHO|90° M/F 010029X0 - 6.0
@60 CIAL[80 - 60 010030X0 - 8.0
OrONIBOK|BuBenerHs Binnpausosanmx rasis | 1KWMA9OA - 7.0
NPUCTIHHWA

K ATW HATIOPY 3 BOKY MPUIATA @60,
BUKOPUCTOBYWTE IX TINbKW B PA3I HEOBEXIJHOCTI | HA OCTAHHIA AINAHLYI

MipknoYeHHA [0 KONEKTUBHUX AUMapiB
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BianpauboBaHi rasu)

Tabnuus. 7 - Tunonoris

41

man. 13 - Mpuknaa nigknioyeHHs ao aumapie (C > = Mositps / WP =

[0MOMOrot0

NpUpOAHOTo BUTATY

Tun Onuc

C2X 3abip NoBITPs! i BiABEAEHHS BiANpaLbOBaHNX ra3iB y cninbHui gumap (3abip noBiTps i BinBeAeHHs
BiANpaLbOBaHX rasie BifbyBaTLCS 3 OAHONO | TOTO X KaHany - AuMaps)

C4x 3abip NoBITPs i BiABEAEHHS BiANpaLibOBaHYX ra3iB B CMiMbHi BifokpemneHi Aumapi, ane 3 nogibHuMm
yMOoBamu BITpy

c8x BinBeeHHs BiAnpaLboBaHVX rasiB B 0aUHapHUI abo crinbHuit Aumap i 3a6ip NOBITPS NPUCTIHHOTO TUNY|

B3X 3abip NOBITPS 3 NPUMILLIEHHS YCTaHOBMEHHS arperaTa 3a [J0NoMOrot0 KOHLIEHTPUYHOrO Tpybonposoay

(sIKwit MicTUTb BUNYCKHy TpyOy) i BinBEAEHHs BiANpaLbOBaHWX ragis y crinbHuiA Aumap abo 3a

/\ BAXIUBO - Y MPUMILLEHHI MAE 3ABE3MEYYBATUCS HANEXHE BEHTUMIOBAHHS

Mpu HeobxigHocTi nigkntounTn koten DOMiproject F 24 D po

(cnianoro) Anvapsa abo 0o oAMHWMYHOrO KaHany 3 npupogHUM BUTANOM,

KaHan mMarTb 6yTI/I CNPOEKTOBaHI HaNeXHUM YUMHOM

AO0TPUMaHHAM YMHHOIo 3aKoHOAaBCTBa, Ta MakTb 6yTVI CyMiCHVIMI/I 3 arperatamu,

OCHaLLlEeHNMN TepMeTUYHOI0 KaMepo Ta BEHTUIATOPOM.

KONEKTUBHOIO
avmvap abo
npodecinHmmmn daxisuamm 3

4. EKCMYATAUiy i TEXHi4yHE OBCITYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHA
MepeBeAeHHs Ha iHLWIWIA ra3 XUBMEHHA

Koten moxe npautoBatn Ha MeTaHi abo HadToBOMY 3pimkeHomy rasi (G.P.L.), i oro
6yno Hanarof)XeHo Ha 3aBofi Ha BUKOPUCTaHHSA OAHOIO 3 LUX ABOX rasiB, Ha LLO SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBLi i Tabnuyli 3 OCHOBHUMMW TEXHIYHUMW AaHUMK Ha CaMOMy KOTIIi.
[Mpu BUHUKHEHHI HEOBXIQHOCTI B BUKOPVCTaHHI rady, akuii Bigpi3HAETbCS Big nonepeaHbo
nepen6ayeHoro, HeobxiaHo npuabaTy BiANOBIAHMI KOMNNEKT Ans nepeobnagHaHHs i
[iATU, SIK BKa3aHO HKYe.

1. 3aMmiHiTb DOPCYHKM rONOBHOrO MasbHKKa, BCTaBTe (DOPCYHKW, BKasaHi y Tabnuui
TEeXHIYHMX JaHuX y po3aini cap. 5, BiANOBIAHO 4O TUMY BUKOPUCTOBYBAHOrO ra3y
2. 3MiHiTb napameTp BiAMOBIOHO A0 TUNY rasy:

*  nepeBefiTb KOTEN Y PEXUM OYiKyBaHHs

*  HaTUCHITb KHomku cuctemu MBI, (no3. 1 Ta 2 - man. 1) Ha 10 cekyHa: Ha
aucnnel 3'asnsaetbes "b01", akuin 6nvmae.

. HaTUCHITb kHonku cuctemu MBI, (no3. 1 1a 2 - man. 1), wob 3agatu napameTp 00 (4ns
poboTtn Ha meTaHi) abo 01 (ans po6oTu Ha GPL, To6T0, Nnponati, yTaHi).

*  HaTUCHITb kKHOMKK cucTemm MBI, (no3. 1 Ta 2 - man. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEN MOBEPHETLCS Y PEXMM OYiKyBaHHSI

3. BigperynioiiTe MiHiManbHWI i MakcMManbHUIA TUCKW Ha NanbHWKY (AUB. BiANOBIAHWIA
naparpad), 3agatun 3HauyeHHs, BKasaHi y Tabnuui TEeXHIYHWUX JaHux ANna Tuny
BMKOPUCTOBYBAHOTO rasy

4. HaknenTte kneviky Tabnunyky 3 KOMNMEKTy ANs nepesefeHHs nobnuay Bif Tabnuuyku
3 OCHOBHVMU TEXHIYHMMMW JaHUMW ANs NiTBEPAXEHHS 3AINCHEHOrO NepeBeaeHHs.

YBiMKHeHHA pexumy TEST

HaTucHiTb ogHo4YacHoO kHoMku onaneHHst (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHn , Wo6
yBIMKHYTW TectoBuii pexum TEST. Koten posnanioeTbcs  npu  MakcMManbHin
NOTYXHOCTIi ANsi OnaneHHsl, BCTAHOBMEHI 3rigHO BKa3iBOK HAaCTynHOro naparpady.

Ha aucnnei Bino6GpaxaeTbCst NOTYXKHICTb OnaneHHs.

man. 14 - Pexxum TEST (noTyxHicTe onaneHHsa = 100%)

HaTtucHiTb ogHo4acHo KHomku onaneHHs (no3. 3 1a 4 - man. 1), wob 36inbwnTM abo
3MEHLLUMTU MOTYXHICTb (MiHIManbHa=0%, makcumansHa=100%).

HaTtucHitb kHonky cuctemmn Bl “-” (no3. 1 - man. 1) NOTyxHiCTb KoOTNa BiApasy X
BCTAHOBIIOETLCA Ha MiHiMyMm (0%). HaTucHiTb kHOMKy cuctemu Bl “+” (nos. 2 -
Mmar. 1) MOTyXHiCTb KOTNa BiApasy X BCTAHOBMIOETbCA Ha Makcumym (100%).

LL{o6 BUMKHYTM pexxum TEST, HaTUCHITL OAHOYACHO Ha KHOMKWM onaneHHs (nos. 3 1a 4 -
man. 1) Ha 5 cekyHA.

Y Bcakomy pasi pexum TEST aBToMatmyHO BUMUKAETbCS Yepe3 15 XBUIUH.
PerynioBaHHA TUCKY Ha NanbHUKY

Llen arperaTt, 6yaoyumn arperatom 3 MOAYnbOBaHUM NanbHUKOM, Mae ABa (iKCOBaHMX
3Ha4YeHHs TUCKY: MiHIManbHe i MakcumMarnbHe, siKi MaloTb CrniBnagaTtu 3i 3HaYEHHSIMU,
BKa3aHUMM y TabnuLi TEXHIYHMX JaHUX 3a BUAOM rasy.

*  [igknioyiTe NpuAATHUN MaHoOMeTp AN BUMIpY
Knanasy.

*  Axrtusisynte TectoBui pexxum TEST (aue. cap. 4.1).

*  MNpu 2-cekyHaHOMy HaTuckaHHi kHonku Eco/Comfort (EkoHomis/KomdopT)
BiAKPMBAETLCSA AOCTYN Y pexum KanibpoBky ra3oBoro knanaHy.

*  Ha nnarti BcTaHOBNOETLCA HAacTponka “q02”; Bigobpaxaroum, LWNSXOM HaTUCKaHHS
kHonok B, dhaktnyHe 36epexeHe 3HaYeHHs.

. AKWO Ha MaHOMETpi 34MTaHe 3HAYeHHS BIAPISHSETLCS Bi4 MakCMManbHOro
HOMiHanNbHOrO TUCKY, HeobxigHO 36inblnTW/3MeHWwnTM Ha 1 abo 2 opuHuui
napameTp “q02” WnaxoM HaTUCKaHHsA Ha kHornkwm ['BI: nicnsi KOXXHOT 3MiHM 3HAYEHHS
BHOCUTBCS y Nam’siTb; 3adekaniTe 10 cekyHs, Wwob T1ck cTabinisyBascs.

*  HatwucHitb kHOMKy onanexHs “-” (nos. 3 - man. 1).

*  Ha nnarti BcTaHoBNOETLCA HacTponka “q01”; Bigobpaxaroum, LWNSXOM HaTUCKaHHS
kHonok MBI, haktnyHe 36epexxeHe 3HaYEeHHS.

*  AKkWwo Ha MaHOMeTpi 34nWTaHe 3HaYeHHS BiAPIBHAETLCA BiA4  MiHIManbHOro
HOMiIHaNbHOTO TUCKY, HeobxigHo 36inbKTW/3MEHWMTM Ha 1 abo 2 oauHuMui
napameTp “q01” WNAXoM HaTUCKaHHSA Ha KHOMoK MBIT: nicnsi KOXXHOT 3MiHW 3HAaYeHHS
BHOCUTbCS Y Nam’sATb; 3avekarnTe 10 cekyHa, wob Tuck ctabinisyBaBscs.

+ e pa3 nepesipTe Ui ABa napameTpy LUMSXOM HATUCKaHHSA KHOMOK OnaneHHs i
BiJKOPEKTYMTE X LUNAXOM NOBTOPEHHS NonepeaHbO ONUCaHoi NpoLeaypu .

* [pu 2-cekyHOHOMY HaTuckaHHi kHomku Eco/Comfort (EkoHomis/KomdopT)
BiAKPMBAETLCA AOCTYN Y TECTOBMI pexxum TEST.

*  BuwmkHiTb pexxum TEST (gums. cap. 4.1).

. Bin'egHante maHomeTp.

Tucky "B"™ nosagy rasoBoro

56

cod. 3540V402 - Rev. 00 - 09/2013



DOMIproject F 24 D

Ferroli

A - Wtyuep ans Binbopy TUCKY Nepes ra3oBiM KranaHoMm
B - Wityuep Ans sinGopy T1CKy nicrist ra3oBoro knanaxa

| - EnekTpiyHe MiaKmio4eHHs ra3oBoro Knanaxy

R - Buxig rasy

S = Bxin ragy

~24Q ~ 650
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man. 16 - MNigknioyeHHs ra3oBoro knanaHy

TYPE SGV100
Pi maxkc 65 mGap
24 B nocr.cTp. - knac B+A

man. 15 - Fa3oBuit BeHTUNb

PerynioBaHHA NOTYXXHOCTi onaneHHsA

[Ins perynioBaHHA MOTYXHOCTi OManeHHs BCTaHOBiTb koTen B TecToBWiA pexum TEST (aus.
sez. 4.1). HaTucHiTb kHOMkW onanenHs (awe. 3 - man. 1), wob 36inbwuTn abo 3MeHWUTU
NOTYXHiCTb (MiHiManbHa=00, makcumanbHa=100). FKLLO HaTUCHYTW KHOMKY reset Ta NnpuTpuMaT
ii 5 cekyHa, B AKOCTi MakcMarnbHOI NOTYXXHOCTi 3anULLINTLCS TiflbKM LLe BCTAHOBMNEHE 3HAYEHHS.
Buitnite 3 TectoBoro pexwumy pobotu TEST (aus. sez. 4.1).

4.2 MNyck B ekcnnyaTauito
Mepw HiX YBIMKHYTW KOTen

*  YNeBHITbCS Yy WiNbHOCTI ra30BOr0 KOHTYpPY.

»  [lepesipTe nignip y poswmptoBanbHoMy 6aky.

+  3anoBHiTb rigpaBniyHmit KOHTYP, 3abe3neymBLLM NOBHIUA BAMYCK NOBITPS 3 KOTNA Ta 3 KOHTYPY.

. MepesipTe, Wo6 He Byno BUTOKIB BOAM B KOHTYPi onaneHHsi, y koHTypax Bll, Ha
3’eHaHHAX abo y KoTni.

*  MepeBipTe NpaBuUnbHICTb NiAKMIOYEHHS €NEKTPOyCTaTKyBaHHA Ta poboTy cuctemu
3a3eMIIeHHs

*  epesipTe, W06 3HA4EHHS TUCKY rady Ang CUCTEMU omaneHHs 6yno Takum, sk noTpibHe.

* [lepesipTe, W06 y 6e3nocepeaHin 6nM3bKOCTi Big KOTNa He Byno nerko3anmMmcTmx
piavH abo maTtepianis

MepeBipku nig Yac po6oTn

*  YBiIMKHIiTb arperar.

*  YNeBHITbCS Yy LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHA | BOOSHWUX CUCTEM.

. MepeBipsiTe edeKTUBHICTb AMMOXOAY i NOBITPSHO-AUMOBYKX Tpy6onposodis nia
Yyac po6oTu koTna.

*  [pOKOHTPONIONTE NPABUMbHICTb LMPKYNALT BOAU MiXK KOTIOM i cMCTEMaMK.

*  YNeBHITbCS Y TOMY, LLO ra3oBuUii KnanaH npasBubHO Mpawuoe K y dasi onaneHHs,
TaK i y hasi npuroTyBaHHA rapsyoi CaHTeXHIYHOT BOAMW.

* [lepeBipTe, 4n pobpe KoTen po3nanioeTbCsl, BUKOHABLUM Aekinbka MpOoGHMX
po3nanioBaHb | BUMMKaHb 3a [OMOMOrol KiMHaTHoro TepmocTata abo
OVNCTaHLINHOIO KepyBaHHS.

* [lepeBipTe BUTPaTU NanuBa 3a NiYUNbHUKOM Ta MOPIBHAWTE iX i3 3HAYEHHSMU Y
Tabnuui TexHIYHUX faHux cap. 5.

+  TepekoHaiiTecs, Wwo 6e3 3annTy Ha onaneHHst nanbHUK KOPEKTHO PO3NanieTbes
npun BiOKPUTTI KpaHy 3 rapsyoto Bogot. MNepekoHanTecs, Wwo nig yac poboTtu Ha
OnaneHHs, Npu BiAKPUTTI KpaHy 3 rapsyvolo BOAO, 3YMUHAETLCS LMPKYNALRHUA
HacocC onasieHHs Ta BUKOHYETbCS MPUrOTYBaHHA CaHTEXHI4HOI BOAW.

* [lepeBipTe nNpaBWMbHICTb MporpaMyBaHHA MapameTpiB i BUKOHaWTe HeobxigHe
HanawuTyBaHHS (KOMMNEeHcaLiiHOT KpUBOT, MOTY>KHOCTI, TemnepaTypw, TOLLO).

4.3 TexHiyHe o6cnyroByBaHHsA
MepioAnYHNI KOHTPONbL

LLlo6 3abe3neunTn HanexHy 1 AoBroTpueany poboTy KoTna, pa3 Ha pik daxisui MaoTb
BMKOHYBaTU Taki NepeBipku:

*  MpucTpoi kepyBaHHs i 6e3nekn (ra3oBuin kNanaH, BUTPaATOMIp, TEPMOCTATH, TOLLO)
NOBWHHI PYHKLIOHYBaTV NpaBUnbHO.

*«  KoHTyp BMBedeHHs BignpaLbOBaHNX
eeKTUBHICTb.
(KoTen 3 repmMeTVYHOK KaMepor: BEHTUNATOP, pene TUCKY, Towwo. - FepmeTuyHa
Kamepa Mae 6yTu LWiNbHO 3aKPUTOK: NPOKMaAKNU, NPUTUCKN Ans Kabento, ToLo)
(KoTen 3 BigkpuTOtO Kamepoto: Wnbep, TepmocTaT BianpaLboBaHNX rasis, TOLLO)

*  MMoeiTpsiHo-aMMOBI Tpy6onpoBoamn i KiHUEBI NpucTpoi (oBmexyBadi) He MOBWHHI
MaTu NepeLUKos i BUTOKIB

+  [ManbHuK i TeNNOOBMiHHKK MaloTb By T YncTUMK i 6e3 Hakuny. [ns ounileHHs y pasi
HeobXiOAHOCTi He BUKOPUCTOBYWTE XiMikaTy abo cTanesi LWiTku.

+  Enektpon mae 6ytn 6e3 Hakuny i NpaBUIIbHO BCTAHOBIEHUM.

rasie  noBuHeH matu GesgoraHHy
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. 17 - Po3TawnyBaHHsA enektpoay

["a30Bi i BoAsHi cucteMun matoTb ByTH WiNbHAMK.

Twck BOAM y XONMOAHIN CUCTEMi Mae CTaHOBUTM NpubnuaHo 1 6ap; AKLLO Le He Tak,
NOBEPHITb Oro A0 LIbOrO 3HAYEHHS.

LinpkynsuiiHuii Hacoc He NoBWHEH ByTW 3abnokoBaHUM.

PoswwuptoBanbHuii 6ak mae 6yt 3anpaBneHum.

BuTtpatu 11 TUCK rady NOBMHHI BiANOBIAATU BKa3aHUM Yy BiANOBIAHMX Tabnmusx.

4.4 BupiweHHs npobnem
LiarHocTuka

Koten obnagHaHoO cy4acHOK CMCTEMOI aBTOAIArHOCTUKU. Y pasi nopyLueHHs B poboTi
KoTna Aucnnei GnumatuMe pasoM 3 nosHadvkolo Henonagku (nos. 11 - man. 1),
BKa3ytlo4n Ha koj Henonaaku.

MatoTbcs Taki HeCnpaBHOCTI, SiKi CNPUYMHAIOTL NOCTiHe BrokyBaHHS (No3HaueHi nitepoto "A"):
[NS BiHOBNEHHS poBOTU AOCTATHBO HATUCHYTK kHonky RESET (no3. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay
a60o kHonky RESET ancTaHLiinHOro XxpoHocTaTy (Skui € onui€eto) B pasi BUKOPUCTAHHS OCTaHHLOTO;
AKLLO KOTEN He po3noynHae poboTy, Tpeba yCyHYTH Lito Henonagaky.

IHLWi
3a6noKyBaHHs,

Hermonagkn (ski  no3HavalTbCs  NiTepoto

fKe 3HIMaeTbCs aBTOMAaTW4HO,

"F") cnpuuuHsTb  TUMYacoBe
TINbKA-HO  3HAYEHHs napameTpy

NoBepTaETbCS Y MeXi HopManbHOi poboTu KoTna.

Mepenik Henonapok

Tabnuus. 8
for [Henonapka MoxnuBa npnunHa | PiweHHs
Heronaaku
[NepegipTe, 4 PIBHOMIPHWUIA NOTIK rasy A0
BincyTHicTb rasy KoTna i 41 Buganexe noitps 3
TpyGonpoeoais
TopyLerHs y poboti enekTpoda [NepesipTe NiAKMOYEHHs enekTpoay Ta
PO3ManioBaHHs/CrIoCTEPEXeHHs 3@ |i0r0 MPaBiNbHe Po3TaLLyBaHHS, a TaKOX
A0 ManbHUK He posnanioeTbest  |MOTyM'sM BIACYTHICTb Harapy
HecnpaBHuii ra3oBuii knanaH [epesipTe i 3aMiHiTb ra3oBuil knanax
Po3puB enekTponpoBOzKX ra3oBoro .
MepesipTe enekTponpoBoaKy
Knanary
ToTyXHICTb po3nanioBanHs gyxe Biperynioiite noTyxHicTb
HU3bka po3nanioBaHHs
. [NepesipTe enekTponpoBoaky
i y MopyweHHs y poboti enektposa L h
A02 Curvan Hasisrocri nonyw's npi opy! yp POA; VIOHi3yBamnbHOrO enekTpoaa
BUMKHEHOMY ManbHIKY -
Henonapka nnatv Mepesipte nnary
. [NepesipTe NpaBunbHE po3TallyBaHHs i
YLLIKOPKEHMIA AaTUK TeMnepaTypu ;
o B BOAM B ONAMIOBANLHOMY KOHTYDI (DyHKLOHYBaHHS AaTuyKa TemMnepaTypu
A03 NpaLIbOBYE 3aXUCHM Y KOHTYP BOZV ONanioBarnbHOI CUCTEMI
MPUCTPIi NPOTY neperpisy - - —
Hemae umpkynsiuii Boau B KoHTYpi [ MepesipTe UnMpkynsiLiHy nomny
TTpUCYTHICTb NOBITPS B KOHTYPI BunycTiTb NOBITPS 3 KOHTYpY
. TMomurikoBa ycTaHoBKanapamer o
F04 36iit B napameTpax nnaru namw ¥ P Y [Mepesipte i 3MikiTb NapameTp nnatu
- TMomunkoBa ycTaHoBKanapameTpy P
36ilt B napameTpax nnat nnat MepesipTe i 3MiHiTb NapameTp nnat
F05 Po3pus enektponposopky [NepesipTe enekTponpoBoaky
Henonagka y BeHTunsopi HecnpaBHui BeHTURSTOP TepesipTe BEHTUNSTOP
Henonapka nnati Tepesipre nnary
. . . Huabkui TUCKY B KOHTYpI rag TMepesipre Tuck ras,
BincyTHicTb nonym's nicns . il — ypirasy it ‘p i
A06 f KanibpyBaHHs MiHiManbHoro Tucky  |TepeBipTe 3HaueHHs T CKy
YBIMKHEHHS!
nanbHuka
- TMomurikoBa ycTaHoBKanapamer L
F07 36iit B napameTpax nnatu namm ¥ P Y [epesipte i 3mikiTb NapameTp nnatv
. Po3pve enekTponpoBopky MepesipTe enexkTponpoBoAK:
A09 rlopywerA y pobori rasosoro ? PR I'Iepeaipre i npu Eeogxi Hicyﬂ
KnanaHy HecnpaBHuit ra3oBwit knanaH p N P pu n
3aMiHiTbrasoBuit knana
[MopyLueHHs y poboTi fatumka |YILKOmKEeHUA AaTumk
F10 Temnepatypu Bogu 18 3aMiKaHHs B eNeKTpOnpOBOALT Mepesipre enektponposozky abo
MpSAMOMY KOHTYPI (noaavi) P 3aMiHiTb jaT4mK
onaniosarbHoi cucTem 03pYB ENeKTPOMPOBOAKM
Henonagka aardvka YAUKOZKEHWUY faTuvK _
B ’ - Mepesipre enektponposozky abo
F11 TemnepaTypu Boj B KOHTYpi  |3amukanHsi B enekTponpoBoAaLi L
3aMiHiTh JaT4nk
rBn PO3pVIE ENEKTPONPOBOAKA
[MopyLuerHs y poboTi fatumka |YLLKOmKEeHUA AaTumk
Fl4 TemrnepaTypu BOAM 2 B 3aMVKaHHs B ENIEKTPONPOBOALY MepesipTe enekTponpoBoaky abo
MpSAMOMY KOHTYpI (noaaui) 3aMiHiTb jaT4mK
onaniosanbHoi cucTemu Pospue enextporposoky
. Po3pus enektponposopky [NepesipTe enexTponpoBOaK!
A16 Mopyuient y poori rasosoro - B ﬂepeBipTe inpn Eeogxi Hl:)cyﬂ
Knanaxy HecnpasHuii ra3oBuit knanaH pesip pv A
3aMiHiTbra3oBuii knanaH
. TNepesipte BeHTUNATOPI
Henonagka y BeHTURsATOpI
€rIeKTPONPOBO/KY BEHTUMATOPA
Henonapku koHTponepa - —
F20 aropsiis Hecnpaga giacparma [Mepeipte i 3amitiTbaiacparmy
[luMap Mae HenpaBumbHI poamipy .
P Mepesipte kaHan
abo sacMiveruit
i Henonaaka F20, BusigneHa 6 pasis B
A21 Henonapka: noraHe 3ropsHHs . [lne.Henonaaky F20
ocTanHi 10 XBUnNH
- TMomunkoBa ycTaHOBKanapamer| P
A23 36ilt B napametpax nnati naru ¥ P Y [MNepegipTe i 3MiHiTb NapameTp nnatu
. TMomurikoBa ycTaHoBKanapamer o
A24 36iit B napameTpax nnaru namw ¥ P Y [Mepesipte i 3MikiTb NapameTp nnatn
Hanpyra XVBNEHHS € HK4OK - . .
F34 2 1%5 [Mpobriemu B enekTpuyHiit Mepexi [NepegipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
HeHopmaribHa YacTora cTpym - . .
F35 P - actpymy [MpoBnemu B enekTpUHil Mepexi [MepesipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
B ENEKTPUYHII Mepexi
. TICK 3aHA/ATO HU3bKMI 3anoBHITL CUCTEMY BOAOK
F37 Henpasnerni Tuck somu B Pene Ticky Boaw He nin'enHaxe abo
KOHTYpi onanexHs Y BOA Aen [MepesipTe aaTumk
YLUKOMKEHE
YWKOMKEHII 30HA abo kopoTke Mepesipe enekTponpoBoaky abo
. €MeKTPONpPOBOAK! 3aMiHITb AaTYMK
Henonagka 30BHiLLHbOrO — —
F39 . i 3HoBY nia'eAHalTe 30BHiILLHIV 30HS abO
30HAa 30y, Bi'eAHABCS NiCNS aKTUBYBAHHS )
BIMKHITb PEXM 38 MOTOYHOIO
PEXMMY 33 NOTOYHOIO TEMMEPATYPOIO
Temnepartypoio
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Kon

Henonaaka MoxnuBa npuunHa |PiweHHs
Henonagku
[laTuuK HarHiTaHHs abo aaTumk .
. L iy o TepeBipuTy NpaBurbHE PO3TaLLyBaHHS
A4l Po3tallyBaHHs AaT4MKiB CaHTEXHIYHOI Boay Bifl'eaHaHi Bif .
Ta poboTy AaTunkia
Tpy6u
Henonagka fatiuka
F42 Temneparypu Bofji B YILKOmKEHMIA AaTumK 3aMiHiTb aaTumk
onanoBanbHil cuctemi
BincyTHicTb Lmpkynavii H,0 . .
CnpaLboBye 3axuct yT, Y 0y MepesipTe LMpKynALiitHy nomny
Fa3 TennoobmiHHIKa KOHTYPI
[TpUCYTHICTb MOBITPS B KOHTYpI BunycTiTb NOBITPS 3 KOHTYPY
Po3pvis enekTponposoaki .
) MepesipTe enekTponpoBoaky
F50 MopyLuerHs y po6oTi ra3oBoro |MPUCTPOIOMOAYI0BaHHS
KnanaHy . . lepesipte i npu1 HeobxiaHoCTI
HecnpasHuii ra3oBuit knanaH A .
3aMiHiTbragoBuit knanaH
3acMiderHs kaHany BiaBeneHHs
A51 Henonapka: norae 3ropsiHHs | BiaNpaLboBaHuX rasis/3abopy [Mepesipte kaHan
noBITpst

5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHI4HI OAHI

Tabnuus. 9 - YMOBHi NO3Ha4YeHHA Ha MarntoHKax cap. 5
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5.1 3aranbHui BUrns,

3akpuTa kamepa
MinseneHHs rasy

Buxig Boau cuctemu MBI 38 Burparomip

Bxin Boav cuctemn MBI 42 [latuuk Temneparypu B cuctemi MBI

[Mpsima nikist (nozavi) B KOHTYp onanexHs 44 Ta30Buil knanaH

3BOPOTHA MiHisi KOHTYPY OnaneHHs 56 PosLumptoBanbHIii 6ak

3anobikHui knanaH 72 KimHaTHUA TepmocTaT (He nocTavaeTbes)

BeHrTunstop 74 BeHTWNb 151 3aN0BHEHHS BOAOIO CUCTEMM
onanexHs

Kamepa 3ropsmHs 81 EnekTpoz po3nantoBaHHs/ CrnocTepexeHHst
3a nonym'am

Briok nanbHukiB
[lonoBHa dhopcyHka

ManbHnk 139
|30n151Llis1 KAMepK 3ropsiHHS 187
MigHWIA TennooGMiHHVK Ans onanenHs Ta MM 278
KonekTop BignpalboBaHux rasis 340

32 LinpkynauiitHa noMna KOHTYpy onaneHHs
36 ABTOMATUYHMIA KNanaH st BUNYCKY NOBITPS

114 Pene T1cky Boan
138 30Hp 30BHILLHBOI TEMNEPATYPU

KonekTop ans BinBeneHHs BignpaLboBaHuX rasis

i FONOBHI KOMNOHEHTH

OnuHuus cepenosua

[Lliachparma nsi BignpaLboBaHuXx rasis
MopsiiHmit natunk (besneka + OnaneHHs)
o6BigHa Tpy6a
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man. 18 - 3aranbHu BUrnag

5.2 TigpaBniyHi cxemu
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5.3 Tabnuusa TexHi4YHUX OaHUX

Dai Of:,;‘i:;" DOMiproject F 24D
MakcumarnsHa TennonpoayKTUBHICTb kBT 258 Q)
MiHiManbHa TennonpoayKTUBHICTb KBt 83 Q)
MakcvmansHa Tennosa MoTyXHICTb CUCTEMM OnaneHHs kBT 24.0 (P)
MiHimanbHa Tennosa NOTYXHICTb CUCTEMI OManeHHs KBT 72 (P)
MakcimansHa Tennosa notyxHicTb cuctemu MBI KBT| 240
MiHimaribHa Tennosa noTyxHicTb cuctemu MBI KBt 72
KoediieHT kopucroi aji Pmax (80-60°C) % 93.0
KoediuieHT kopucHoi aii 30% %! 90.5
Knac echexTuerocTi 3a aupekTusor 92/42 EEC - * % %
Knac Bukupy NOx E 3 (<150 mr/kBrrop) (NOx)
®dopcyHku nanbHuka G20 Lr. x @ 11x 1.35
Tuek rasy xmenexHs G20 mbap 20.0
MakcumansHui TUCK ray B nanbHIKy (G20) mbap 12.0
MinimanbHWit TUCK rasy B nanbHuky (G20) Mbap 15
Makc. ButpaTy rasy G20 M3/roq 273
MiH. BuTpaty rasy G20 wlrop 0.88
®opcyHky nanbHika G31 Lr. x @ 11x0.79
Tuck rady xueneHHs G31 mbap 37
MakcumansHui TUCK rady B nanbHuky (G31) mbap 35.0
MinimansHWit TUCK ray B nanbHuky (G31) mbap 5.0
Makc. Butpatu rasy G31 Kr/ron 2.00
Min. Butpati rasy G31 Kr/ro 0.65
MakcumansHmit poBouuii TUCK B cUCTEMi onaneHHst 6ap 3 (BMT)
MiHimarisH1i poBouwii TUCK B CUCTEMI OnaneHHst 6ap 0.8
MakcumansHa Temnepatypa onaneHHs °C 90 (tmax)
BwmicT Boan Ans onanexHs nitpn 1.0
EMHICTb Po3LLMPIoBAnbHOTO Baky Ans KOHTYPY onaneHHs nitpun 7
Tuck Hanopy y posLunproBarnbHOMY GaKy finsi KOHTYPY OnaneHHs 6ap 1
MakcvmanbHuit pobounii Tuck cuctemu MBI 6ap 9 (PMW)
MiHimansHuit pobounit Tek cuctemm MBI 6ap 0.25
BwmicT caHTexHiuHoi Bogn niTpyn 0.3
Butparu rapsyoi caHTexHiuHoi Boay npn At 25°C n/xs 137
Butpatu rapsyoi caHTexHiuHoi Boay npu At 30°C nixs 1.4 (D)
Knac saxucty IP X5D
Hanpyra xvBnenHs Bify 230B/50r 1
CnoxXvBaHa enexTpuyHa noTyKHICTb Br 110
CnoxvBaHa enekTpuyHa noTyxHicTb cuctemu MBI Br| 40
Bara (nopoxHiit) Kr 30
Tinapeary S G
7277827022
PIN CE 0461BR0842
5.4 Cxemu
Cxemu Tucky — noTtyxHocTti DOMIproject F 24 D
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5.5 EnekTpuyHa cxema
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Man. 21 - EnekTpUYHUI KOHTYpP

KiMHaTHUATepMOCTaT abo AUCTaHUIMHUNA

XPOHOCTAT, BUAAMiTb NepPeMmUYKy y KIeMHii kopobui.
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

« Direttiva Rendimenti 92/42

« Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

=l Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
« Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) ydnergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
» 2009/142 Gazla galistirilan tniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yoénetmeligi

* Yonerge 2006/95, Disik Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegproli

IEEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



Kl Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
« Directives appareils a gaz 2009/142

« Directive rendements 92/42

« Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travalil
Dante Ferpoli

KXl Declaratie de conformitate ce

Producator: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
« Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

« Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Fejroli

Kl [leknapauunsa cooTBeTCTBUSA

Warotoutens: FERROLI S.p.A,, c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3anBnseT, YTO HacTosILLee U3aenme CooTBETCTBYET crieaytolmum avpektusam CEE:
» [upekTtuBa no rasosbiM npubopam 2009/142

* [Owupektuea no K.MN.4. 92/42

» [upekTuBa No HU3KOMy HanpsixeHuto 2006/95

» [npekTuBa No 3neKTpoMarHUTHoWn coBmectumocTy 2004/108

[Mpe3naeHT 1 ynonHOMOYEHHbIN NpeacTaBuTens
KaBanbepe genb NaBopo (MOYETHbIV TUTYI, NPUCYXOaeMblii

rocyAapCTBOM 3a 3acnyrut B pyKOBOACTBE MPOMBbILLNEHHOCTbIO)
Dante Ferjoli

K [Neknapauis npo BignoBigHicTL
Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. C €
3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBnse, WO Lei anapaT Bignosiaae ycim HacTynHum Oupektueam €C:

* [Oupektnea €C 2009/142 (OmpekTnBa Npo 36nmukeHHs NpaBoBKX HOPM KpaiH-uneHiB €C ansi ra3o-po3xigHux
yCTaHOBOK)

« [unpektua €C 92/42 (OupekTusa npo Bumoru KM Ans HOBUX BOAOTPINHUX KOTIIB, NPaLolo4nX Ha pignHHOMY
i rasonogibHomy nanuei)

* [OupektnBa €C 2006/95 (OnpekTrBa Npo 36MnMKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CTOCYTbCS
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B NMEBHUX MeEXax Hanpyru)

* [Oupektnea €C 2004/108 (OmpekTnBa Npo NpvBeAeHHs Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4neHiB B obnacTi
eneKTPOMarHiTHOl CyMiCHOCTI).

lNpe3udeHm i 3aKkoHHUU npedcmasHuK
Kasanep npaui

D Fepoli
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FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it



